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La seduta è a,perta lane one 16.

CEUMEN AT1, segretario, dà lettura del
processo v'81'bale deHa sedUlta precedente, ehè

. è app.rovato.

Congedi.

PHESIDENTE. Hanno chiesto congedo j

senatori: Bos,c.o Lucarelli per g,ioni 2, Oasal'di
per giorni 2, Ghidini per giorni 5, Lamhel'ti
per gio,mi 1, Lnssu per giorni 1 e Tosatti per
giol'ni 3.

f)e non si fanno osservazioni', queRti e'oHgfJ:

0:0i iml'nc1ono 1j,';col'dati.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ,:hc il
Presidente dell Consiglio dei Ministri 118 tra
smesso un disegno di 113gge c.O~lCoerllleJlltela
~(l"Oncessione di unc,ontributo straordinario
all'Uni.one italiana ciechi per l'assi.stenza ::ti

ci,eehi in (',oudizione di maggior bisogno»
(748) .

Comunico altl'lesì al Senlato che il Presidente
della Camera dei deputati ha 'trasmesso. i se~
guenti disegni di legge:

« Integrazione del decreÌio ]'egisJati'Vo lQ ap~i~
le 1947, n. 222, del decreto. 18gisl1ativ'o 13 di~
cembr,e 1947, n. 1561 le del decret,o legi.slativo
21 dicembre 1947, n. 1537, relat'wi lan'indenni~
tà di alloggio 'ai peI1sonali dell'Arma d8i ea~
rabinieri, del Corpo del]le guardie ,di :p'U!bbliCla
sicurezza, del CorpodeNa guardlia di ,ooanz.a.
le !;leICorpo degM agenti di ,custodia deglii Isti~
tuti di 'prevenZiO-H8e pena» (749);

« Proflolga e modifiGa di aleuni term:ini di 'dle~
eatdenza e di prescrizione in mat,eriia tribu~
taria» (750);

« Disposizioni transÌ'torie per esami di ;abili~
tazion18 alla liibera dOG€lllz:a» (751), d"inizia~
tivia del .deputato T'b'sauro;

« Vlalutazi,one del temp'o tfla8'corso .djagiliitini~
p'iiegati delllo Stat,o neUa pOlsizione di aspetta~
ti'Va per mo.ti'ViÌ,di salute, a.i fini deltT'attrumen~
to di .quil8'soonz.a» (752), d''Ì:niziati'vla del d0pf\l~
tati() PetrucCli;

« Norme .per il funzionamento degli uffic.i
giudiz'i'a.ri» (753);

« Maggi,orazi,one alla mi,sura ,di alcune 'corm~
pet,enze a.ccessor'ioe ,del 'persol18Jl'0 dipendente
dal Ministero delle p'OIste'e teleoomunioazioni »
(754) .

Questi disegl~i di legge seguiramno ill COl'SO
stabilito dal Regolamento.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDEN'rE. Comunico al Senato che i
Ministri competenti hanno inviato risposta
scritta ,alle interrogazioni' dei senaltori: Ange~
lini Ni'eola (due), Armato, Berlinguer (Pani),
B08ri, Brac.c.€Isi, Bubbio, Carbonari, Caso,
Franza, Gaspla'l'ottto, J annuzzi (due,),oLi' Cau~
si, LOicatelli (due), Menotti (tr,e), Mòlè Salva.
to,r'8, Russo, Turc.o e Vaccaro.

Tali risposte saranno ilJliSerite in a,1Jegato'
al ros,oc,onto st,e;nogrruficoOdella seduta odierna.
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Rinuncia di Arturo Toscanini
alla nomma a senatore a vita.

PRESIDENTE. Avverta il Sena,ta che 11
President2' del Cansiglia mi ha 'cannmicatu
un cablagl'amma che il Maestro, TOIsca,nini ha
inviato al Presidente cle11aRepubblica. Esso è
del segn.ellte tenore: «È un vecchio !3,l"tista
Hallliana, Iturhatissimo dal sua inasp>Ctltata tele.,
gl'amma, che ,si rivolge a Lei e La prega ch
eompl'8:nder,e come: questa annunciata nomi,
naa s€lna,t,ort)a vita ,sia in pr,ofondo c'o,ntrast.o

t'on il suo sentire e come egli sia castl'ctto
C'On gl'ande l'amma.riClo a rifiutare questo
onare. SchivO' da agni accapa.rramenta di ano.,
rifie,enze, ti,toli accademici, d,ecmazioni, desl'
derelrei finire la nlÌ'à esistenza ne11a stessa sem,
plicità in cui l'ho sempre percorsa.' Grato c
lieto d'eJ1a l'ic.onoscenza 12S]H'8'ssami a. nome
del mio Paese, pronto a servirlo ancot'a q1.H:1~
Ihmque sia l'evenienza, La l)l~ego di non valet,
interpreta,re questa mio desiderio eOme att.o
SCOf1tese o superbo, ma beilsì ne11o' spirito di
semplicità e madesltia che lo inspira. Acwlg.l
il mio defel'iellt,c saluto ,e rispe'ttoso on~aggio.
~ Arturo Toscanini ».

Il Senat.o nOlll può che prendere atto di IJUC~
sta comunicaziane.

Svolgimento di interrogazione.

CONTI. Domando {lÌ' parlare.
PHESIDENTE. Ne ha l\'�co1*,\.
CONTI. Ho pres2lJb<lto una i nt.enogaziollè

al MinÌf;k,o deill'intel'llO. Pojehè il .Mini.stro Ò
l)]">e:seute, desidf:Jro .sapere se vuoI l'ispon(h~r,~'
subito, oppUl'e in Ull momellto di Hosta della
seduta.

La llliaint.l'ln'oga7.ione si l'ife['iMCC agJi [Il',
resti opel'a,bin t1U8:sti giOl'lll di bl'atTiftuti, di
bambini', eli don n,e, pr'etes: invasori di torre.

SCELBA, Ministro dell'in,tento. Non ho 1
c~ati per la risposta.

CONTI. I dati 20no r:ontC'lluti nella mia in,
ielTogazione ,che leggo: «Chiedo eli ill.tel'l'o'
gare ill: Ylinisho dell'intemo per sapere se tra
le Sue di'sposizioni dIramate per far fronte al,
l'access.n su terre incoHe o apparentemente in,
(~olte, sia :anehe quella dell'arresto di minori

-I

di età, di ignari giavimttie di donne incollsa.'
p2Noli a illuse; o se, non sussistendo le SUe di,
spo.sizioni, si tratti in Roma di provvedimento
improvvido, dannosissima dJe:lla, Questura 1:0,
raIe, degli 'Ulffici dipendenti ,e di Comandi eli
carabineri.

« Il provvedimento è di quelJi che frumo C'H'
po aHa più volte censurata mentalità <1lltc>ri,

tal' ia dei ]H',epoSiti a,i s'Gl'vizi di pubblica sicH'
l'ezza e al me'todo delle intimidazioni co>llet~
tive, nOll sostituito dal metodo dell'intenlizÌ',),
ne deil'opera di agitatol'i di nwstiere, spesso
neppure appal'tenenlti ad ol'g~~mizzazioni sin,
da.cah ».

On0112;vQlleMillÌ':-.;{ro, come v Alt' mi puÒ ,'i.
sponde re subito.

8C~LBA, Minis[ro dell'in[,erJ/u. Domallllo
di parlare.

PR.ESIDENTK Ne ha fac'oltà.
SCELBA, Ministro dell'interno. SOIlWdispo,

a rispondere subito a questa interrogazione.
Alla domancla dell'onol'L'vole Canti, per lUI;),

parte, non si' pnò ehe rispondere negativn~
menlte.

L"arr,es'to dei minori ,e d,ella gente ~he lI'O'J1

C'ompie 11>e'SSUlIreato ,evidentemente non ,solo
non può con'iS})oI!Clere a istl'uzloni o direttiv~
ministeriali, ma sarebhe un !a.buso da partf;
de11'autOlrlÌtà10cale. ()uimli, in tosi, nOli posso
che l'i1spondere nega1tjvamentle. Devo> aggiun,
gere che in concreto la. sit uazi,one sarà diver,

sa e ciò per >lia ragio]},e molto semplice ,.Ill' ~"'OtlU
migliaht e migliaia le IWl'sone che' hanno pa[',
tecipa.to 0 partecipano in tutt'e le regiani cl'lta~
lia ad oecujH1.zioni' di tE'ne c non tuttf::queste
clierin(~ .ti migliaia di ])8r"':011IeSOlio state :-l{j'C.
sta t,e. Si': fra ('osì gnln(h. li Ulllel'O (li jlE':I'SOH('
dlP hanl10 ]1)'()('erluto aJ1'o('eupaziolle (li h~J'l'(>'

ve ne sono a.leune ehe ;s,ono stlat:e,al'l'>cstlate,e~i,
dentemente .1'arrest.o non può ,e88:('1'estato ese.
guito c1Je per violazioni precise (' ('()lll'I'ete del
Coclio,~ penale.

PCI' il falÌto partieolan' io 110ll 80110' ill que.

i'ito momento 1ll girado di dar,e nessuna spic>
gazione perchè O,ccolTel"ebbe che illi Claso fosse
più compiutamente precisa,to.

PR.ESIDENTE. Ha faeoltà di parlare il sp.,

natorle Conti pel1' dichiarare se è soddi sfatto.
CONTI. La.. mia intenogazion8 trae motivo

dia fatti. Io mi' occupo del Lazio del quale SO]]O
sltìlJtoe sono ra.ppr>csentante. Domenica scorsa,
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nella zana '1'1'i,onfa1e e pr'ecisrum~:Hìt'e'nella te~
nllta Pa:hnara1a, si sana ~ecati :alcuni brac~

eianti invitati ~ maledettamente, dica io. ~~,

da un tallie,un ,ex fa,seista cOl11asciuta in tutta
la zal11a,,che passalnda in bicide:tta di casa In
casa era andata praclamanda, che se si fas2e
acceduta in quella tenuta s.i saI'~bhe avuta la
tE'd'l'aper Si2illlinlarle'.Questa gente illg'enua è an~
da,ta" Un padre di nave figli ha detta: vada a
vedet'e se passa avere un frusta.la di terra per
piant.are patate e seminar,e grana; unla don-
llf'l.ta, che allatta un bambina, ha la,sciat,a a1:la
lWìdn~ il prorprio figlia, ed è andata a vedetre
che cosa :aec!ìdeva a cinque a sei chiJI'ametri
di distanza; anche dei ragazzi >8'0.110.anda,ti a
vedere. Tutti cast.aw (i,a ho parlat'a di tre p'er~
8a1l>etipiche ma in tutta saranno. state circa
dl1Jeeenta persane) sOIna stati suc:e.essivamente
Anestati in cal8a 10.1'0.e tradatti a Hama. E fin
qui ni'ente di eccl8zi,anale. la, che sana un
uama ragianevale, ha detta: bene, .Iadesso ve~
diamo di che si tratta. Lunedì mattina ha tf'~
lefanata al QUlelstare, ma dapa aver tentata in~
vana diverse ~a1te di mettermi in camunkazi.a~
ne ha davuta aecantentarmi di parlare can :I
Capo. di gabine1tto e gli hochiesto' qual,e fosse
la .sarte di Iquesta gente. «,si vedrà» mi dspa~
se. « Come si vedrà? Noi siamo.' di frante a mi~
nari di età, a I:agazzi di quindid anni, siamo.
di frout,e a danneche haJnlno lasdata, i hamblni
laUanlti, nan! sii !pUòdire: si W!drà. Cercate di
fare .prestlal».

Io usa questo ,srstema, anorev'o'l,e Mini:,;tro.
Nella, prima fa~e di un mia qualsiasi intervlen~

.

ta ad.apero tutta l'educazi'ane >81il garbo. possi~
hHe; in un seconda mamenta però nan mi ma'1"
ten,g,o piÙ nella stelssa misura. St.amattina ha
rit.ele,fanata al Capo. di gabinetto. chiedend,o~
gli che ,casa fasse avvenuta di qnella gente.
Egli mi ha rispas1ta: «Si sta pwvv,edendo».
{ Ma, .scusi tanta. ~ ho detto io ~ t,ra quella

g.ente ci sona dei minalfenni ». ç Ma i mina'T',.
se hanno. c.ommessa, dei reati, dev,a,no ri,sp'all~
del'l1e». la aUaTa haass,etrvato che s,e d.ehbona
rispond'erne na.n devono. 8ss'ere detenuti.

Questa è .elvide.nte. Insamma, nan sana riu~
sdta ad avere una rispostal rassicuraÙte. Ho
chi'8sta di parlare can il quest,ore; sana stata
invitata a far1e un altra numera di telefana.
L'ha fatta; sana, stata cinque minuti -ad alspct~
tare, nari sona riuscita ad aVle~erisp'as,t.a. lo

non 'amme>tto poi ,che sii tel'e£ani a casa mi,a per
da,l'mi'una rispasta. I funzionari devano essere
]H'anlh a rispandere quando. sano intel'l'agati.
Ora dico a lei, onarevale Ministro.: si può sa.-
pere che razza di met,ada è que}i1,odella polizia
nella material di cui. p,aJ4]i'a.ma?

HUGGEHI. Me1tada barbanica.
CONTI. Ma che metodo barbonica! Frase

fatta, anche questa, di vai faziasl. la mi preoc~
cupo degli .eff,etti, ,anorevale Ministr.a: c,an que~
ste tepressiani alla cieca, 'can questa intimidir.c
la '~nt,e, si creano. una quantità di h'Tegalari
nel pensi>8f\o,nei s.el1timenti. Queri dis.graziati.
ragazzi detenuti, vicina, a qualche ladro. a a1~
ho perverso, quei ragazzi imparano. ,case ri~
provevoli, onarevale Ministro.. n pravverl]mell~
to deve essere uno sola. La pubb1j(:a sicurezz'a
devre capire, deve intendere prima di, tutto eh~)
11an deve eS8,er,eal serv'izio a tutti i casti dm
s.ignari latifal1disti: Questo è un' punta lm~
partante, anarevale Ministro.. Che fan11a, in
delfinitiva, ques,t1i disgra'ziruti hra.cd'an,ti su un
terrena se nan una. manifestazione simbalica.,
00me si è detta in questi giarni? P'a,sso anche
arrivare. a pensa.re. che un intervento pOSSi'\,
stabilire una situaziane più regal,are, ma si
vual capire a no. che invece di fermare: g,ente
ineons!apevale massa drul bisogna, si devano.
prendel"e, interdire: .cal1larache provalcana e pra~
muavano l'irI'eg'Oilart8',sviluppa di richiest.e che
hanalO arigine nella miseria e nel bisagna?

Secando punta. QuandOl si' ~ermana a si ar~
restano. i pretesi l'E!spansabili bisagna aiV8re
del criterio. Un ragtazZ>QIdi 15 a 16 anni non
si parlta in prigione, ma ',si manda a. casa can
una .amm:oniziane, 'con una, parola paterna.
Nan si fia ca,sì, nan si ammucchi'ano giav[l,ni,
e vecchi, hambini .e danne. Una danna che
a1Jatta il sua bambinlo nan deve essere trat~
tata come è s,tata trattata una di que.lle ,arre~
state a via Trianfrulle. Si devano avere riguar~
di, insamma; bi,sagpa che lla ll,asltra paHzi/ì
cambi mentaHtà; essa hru daveri da >campiere,
ma li deve compier,e con mentalità nuova, se
nanVlOlgliama ravinaI1e tutta que>lla che si va
facendo., se nan ~agliama creare le ha.si, le
premeslse, le cause di effetti che po,ssonn es~
s.ere dis.astrasl. Onarevale- Ministro., io. preg'o
di daI1e i.struzi'oni pel'cM il mado di algire pra~
tieata è un madia asslalllutam811Jteimpraduttiva
di buone canejeguenze, è Un moda che' può
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prodtml"6, rip'e~o, da,nni gravissimi per .1a 1l0~
~t1'a vita, socia:le e politica.

SCELBA, Ministro dell'inferno. Domallllo

(li' parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCELBA, Min'ist'ro dell'interno. Onol"evole

Conti, non era all'o~djne del giorno questa Ill:"t~

t'21'ia, ]a quaì]le merilter,ebbe C'ertameut'e UlI am~

pio dibtatitivo. ma.....
,CONTI. Ma11:eabbiamopa.1..].atospmpl.l..1I..1

bi]aneÌ, in tutti i momenti'.

SCELBA, Mil1ist1'o dJell'inf'erno. ma JII)
già l'WC€nllato dal principio che !'.oeeupazi,ollc
è stata fa,tlta da migliaia" anzi da IhechlC' ai
migliaia di persone. Se a]eune diecine di eoSo3C
SOIlO' state anestate, lei vorrà ammettere ehe
suno state arl'elsta~teper fatti pIadicolari. (Com,~

tII enti da sinisf1'a). Vorrà ammettere., onorr~~
vole Conti, che nessun Governo potrebbe tol~
iJieral"e come un fatto legittimo l'occupazione
permanente delle terre fatta ,da chiunque, ()!'~

ganizz'ata per tutti g~i scopi e lWf tutti i fini..
Se noi dovessimo ammettere che è un fa,tto
lelgittimo che la glelllte vada a,d occupare le
ten'c, noi avr,e:mmo finito con il distmggerr
quah,ia,si 'Ol'dinament,o legale. Poss.i,amo tolJ.e~

,'ar€ det'erminat,esituazioni, si puÒ usare: mol.-
t.a larghezza, e ne abbiamo n,sala molta, ,ono~
,'eyo1:e Conti, ma lei c.he è Ull uomo di perfet~
ta buona fede sa che esistono in Italia dellp
leggi e d~gli st.rumenti pèr 'otten8![,~ d'et,crminat,.e

!:os~. Quindi non si puÒ dire tutto quello che
è stato detto 'sul modo di agire 11e11" pOlllizia,

pPl'chè la 'polizia in .quest,o momento e in qU1~~.
:'Ite agitazioni tutela aillche, sia ]HU"e penosR~
mente, alcuni' prin:eìpi che sono basilal'i di
tlllnlsi'i1si (}l'Clina.mento veramente democl',aitieo
dw pog'gia sul rispctt.o della legg€. Se poi s,on,o
state anesta,te Cùe:lllle donne lattanti o clei mi~
Ilari, io le p0808'0 dir'e che mi aece!rtell'ò istal1~
tltlleament'e dei f.rutti e si provv,ec1erà. In qua nio
agIr i.llusi, ,ebenchè disposizioni si'~wo state
da.te di ess'er la.l'ghi c'on gli illusi e con la
gente inconsapevole, l'incon8a pey'o,lezza non
puÒ arrivare fino al punto che un cittachno
non sa che occupar'e la terra altrui C'osti~
lnisce fa,Ho illecito. D'altro canto è impos~
:-:ihile us.a,r,e la tolleranza fin qmmdiO, l'iHegl1-
lislllo è in atto,. Ma per quanto si riferisce ai
casi .specifici sono d'accordo con lei. Non pos~
siamo mettelre sullo stesso pi,ano il~ fig;lio del

contadino che ha 'occupatn la terra con il rH~
gazzo che a Bologna ha ucci'so un suo com~
pagno. Ad ogni modo io farò del tutto per'chè
si abbia Ù.n intervento immediato e tempe.~
stivo.

Seguito della discussione del disegno di legge
d'iniziativa della senatrice Merlin Angelina ~
« Abolizione della regolamentazione della pro'
st,ituzione, lotta contro lo sfruttamento della
prostituzione altrui e prol'ezione della salute
pubblica.» (63).

PR.E8IDENTK L'oN1inp d,el giol'llo ree:.a i.1
:-:egnitu della discnssi'olie del di8cg;no di legge
d'iuiziativa deJ.!ia senat'l'ic-e M:er'I]il1 Al1gelma.
1:AbolizioJlr21 della l'egollamentaziol1e della
l)l'ost.ituzione, lotta contro lo shut.tamellt.é)
della pr,osfituzione altrui € pro-tezi:one delh
salut:e pubblica ».

I~saurit;a la '(u'sC'ussione generale pa:::;siamo
allo svolgimento degli ,ordini del giorno.

Primo è quello d~l) senatore De Bosio:

:r Il Senato, udita l:a discussione general€,
delihera il passaggio aJl'.esame degli ar~

ti>coli;

fa voti ehe il problema sanital'io veng'l
risolto con una nuova legge sulla profilas3Ì
d,eHe malatti'e veneree con particolare riguard ()
aUa libera prostituzione, legge da attuarsi con~
temporaneamente all'abrogazione del vigente
",istema .deHa regolamentazione ».

Ha facoltà eli parlare 11 sI8uato.l"e De Bosio.
n}i~ BOSTO. Onol'evoli enHeghL !'amjJilé\, di~

SClL8sionesyoltasi intorno aH'aboliziol1e o mE'~

no d.elc:osiddetto «r€golamentarismo» sta a
dimostral'€ al Pa€se ch€ il S€nato non tratta
il probleilllla alla leggera, tJ8oricament,e od utn~
pistienmente, come CL;TLastmnpa vorrebbe Iat'

.C'l'edere, ma "':on pieno senso> di responsa.bili'tà
dopo avorIo 0samina.to, studiato 8d approfon~
dito da tutti i punti di vista:

L'ordine del g.'iorno dia me presentato l'i~
produce la tesi della minnranza d,ella Commis~
sione di igiene e sanità, secondo la quale vie.
ne approv,ata e ritenuta necessaria, lla chiusura.
delle casle regolìamentat0, ma .si richiede la
contemporanea istituzi'one di una nuov:a di.~
sciplina sùlla profilassi cleillle malattie vene~
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ree, con particalare riguarda alla sarveglianza
di carattere esdusivament€ sanita601 della pl'i~
vata pl'arsltituziane.

A questa punto di' vista 8Jderì, sira pur can~
dizianatamente, il Pr'esidenw d€lla 1P Cam~
mission€,anar,evole Caparali, ch€ giustamente
ieri denun ci,ava, l'equivaca, qU3Jlda gli si at~
tribuiva (li' nan vol'ere la chiusura delle casp
regaliEtmentate. In ,subardine, cansentì anche
11 callega anol~evall'e Pieraccini, strernuo djfen..
saTe e sa'st'enitarre del principi,a l'egalameJlkt~
rista.

In Ass'emblea, se ho. ben compreso, diversi
c,oll€g:hi ha.nna -espr,ess1aapiniane fav,al'evole;

desidera fra questi cikìlre, Iper l"aubo.rità deil
name, l'amiÒa seuatol',e Mo.naldi.

Satta 11prafila eti'ca~saciale la chiusura delle
case rega,lamenlta:te nan può essere set'iamen te
c'ontra,Sta,ta. Si tra.tta di abalire dei centri di
carruziane eldi depe,avaziane che nan si pO'''~
sana ulteriormente tallel1'are .senza violare i
pl'inCÌpi basilari della nastra Castirtuziofi{~,
senzaaff,endere i l'all'ani fondamentali d,ella
marale cristiana.

Nel campa sanitarira, inv€ce, la qu€stione è
nettamente e seI'Ì'amente dibattuta, fl'la i tecnil'i
e gli studiasi, l,e ragioni pro. e 'contro vi sano
state .espaste dagli aratari che mi h3JUla prf~~
cedut,a, vi Sa'1lO statredacumentate 'ed inter~

pl'eta,te scientificamente .e statisticamernt,e. Ma
quand'anche scienza e starfistica riuscisser,a a
far sorgere d€i dubbi per l'aspett,a stretta~
ment-e .sanitario" le ragioni di ordine ma,raIe f.~
umana, a tut'e'la della dignità stessa di un po~
pal'a, sana in tal,e prevailenza da nan lasda,re
alcun. dubbia sulla necessità di concludere per
la sopprressi,ane.

Ma J'argormetnto sUll quale io. intenda l'ichia~
mare la particaLa,re attenzione del Senato. Ò
quella rela,tivo alla sorvreglianza s.a.nitaria del..
la prasti:tuzione e1andcstina ehe diventerà, di
fatto, libera dnpa l'entrata in viga,r{' doeHa Jma~
ya legge. I div'e'r6i orat,ari che si saTIOOccu"

pati della. questiane hanno. sottahneata che il
maggiar uumera di infeziani vm1.crere si ha per
t'apparti can danne a pl'Oistituzi'one occasionaJe
a clundestina.:...

BOGGIANO PICO, l'elatore. ~an è vero.
DEBOSIO. Su oent'a danne affet,teda ma~

lattie celtiche, 1'81 prer0enta appartiene a que~
sta c.ategaria, came: dalle statistiche dei ceno
tri antic.eltid.

BOGGIANO PICO, 1'elatore. Nan è vera;
è il cantraria.

DE BOSIO. tJi tl'artta delLe sta,tistiche del
Cen tra di prevenziane e dirfesa sorCÌa,le.

B FJ.cifico che 30ltanta una palrte delle danne
dimes1s1e da,Ue rasre €ntr,eranno negli istituti
di riabi1itaziane.....

UINGOLANI. Perehè p,àcifi0a?

DE BOSIO. Tutrti l'hanno. affermata: chi in
pilc,ala parte chi in gran parte di quest'e sven~

tlll'ak~.
Le altr,e danue andranno. all i'ncrementiare,

pUt'tl'OPP'()I, il numerai delle vag3J'1ti.
I lucu,lì' privl1ti di appuntamento. (J'inchie~

sta di un gio,l'naJista accertò che a Rama. ve
He sa110 500) [aumenteranno., nanastante l'ap..
portuna" severa disciplÌJm pre~vista nel disegno
eh leggi""

Deriva da eià, inevitabilmente, un maggio...
re pcricalo pel c001'1ltagiaV'("l1ereo.

.
e per l'au~

mento. di reati l'antro. il buan castume.
È ne,cerssal'Ìa quindi preaccuparsi se,l'iamel1~

t,e dellà situazione che vetrà la crea l'si dapo
la soppr'essiane delle ca8e regalamentate; è

J1ecess'aria Eisanlinarla e studiarla anche alla
luce deH'esperi'enza degli Stati nei quali vige
il sistema abolizimlbtar; vedereeaI11r2 0ssi han-
no. a.ffrantata e risalta, il diffi,cile B comples~3 J
pj'ablema.

Accemmda, breV'E'mente, a ricerehe da me
h.tte, vi dirÒ che nella. quasi tatalità dAgJi
Stati abal,izirO'lJÌ.sti la pr,a.stituzi..anle è vi,eltata
a sanitariamentB cantr,allata. Vi fa ecc'8rzio'ne,
,:;e nan 'erra, sala l'Inghi1tBrl'a, dO'v,e,,erss-endaci

una tradizione abolizianisia che rilsale: ad ol~
tre 80 anni, si >èfarmata una sicura e,aseiBllza
,..:'essuale. La prnstituzione rè largamente ,talle~
j'ata e pe1'lsina l'adrels0amenba -ed il lénadnia
vengano puniti. salm quando. turbina l'ordine
pubbilie,a.

Nel nlO1'd~.Ameriea, la p'l'ost,ituzi'ane è .severa-
mente proibita. A N ew Y OJ'k vengono. arreBt.ah:'
circa cinquemila danne all'ianna, pel'chè dedite
aUa prastituziane. Per queste donne la. visita
medica è abbligataria; sle ammalate, R'impaJl(J
10.1'0.11 ricavJra carutta negli aspedali dermo~
cEI1\ti'ci.

Nel Brasile e nen'U t'llguay la ]Jrostituziane
clandestina è severamente repressa. Nel Me:s~
8ica è rega18Jta dal cadice sanitaria del marzo
1926. L'a sorveglianza sp.etta djrertta.mente al
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Dipartimento ùella .sanità, per il tramite dei

suoi d~legati ,e funzionari'.
o

Per ciò che riguarda l'Europa, il Paese dIC,
(lopo l'!nghiltena, ha attlrato l'ruttenzioue del

Senato è stat1a la F'l'ancia, dov,e la riforma aho~
liziom:-itica è "tata attuata di recente, Gli O]]O~
l'evoli colleg;hi che mi' hanno preceduto nella
discussi'olne se ne sono occupa,ti quasi tutti;
hann.o pa,rlat,o cl€lla chiusura delleca.s€ r,ego~
lamèntatoe; hanno rifoerit,o statistiche intorno ai
:-mppo's,ti primi risultati; hanno conclus'o, pr'eoS~

"ochè concordi, che non è ancora l€ocito dedur~
ne sirur€ constatazioni in senso positivo o ne~
gativo.

Mi semhra tuMavia. che non sia stato chia~
rit,o "uffidentemente, ni> rif.eritn COli esatt,ez.,
za, un fatto di grande l'Ìli~vo, a mio parere de~
cisivo ai fini del1ta tesi che s'euto .l'obbligo 'dì
'Slolsitener1e: in Fra.nei'a, pochi giorni dopo la
pubblicazione d,ella legg.e 13 aprile 1946, che
aboliva il sistema deLLecase di meretricio, ven~
ne emanalta un'altra legge, precisamente in data
24 ap.rile 1946, che si intito.la: «Legge tenrlen~
te ad istituire un registro sanitario e social(~
(lella prostituzione);. Questa 118lgg,enon potè

avt'w8 subito praticI;), attuazione per motivi evi~
denti, ma, nel 1947, il regi,sh'Ù' er,a completo
e venne immediatament.e applieato alIche per
lle /'iehi,e"te ehfl venivano avallzatp da tutte le
pa di.

Come ved~, onorevole Samek Lod{)vici, il le~

gi:-:latol'8 fra.ncese non ha osato a,ffidarsi ai
par'eri, sia pure di competenti Cidi scienziati,
al.l'e statistiche od ai più ~ecenti .e moderni
mezzi dr terapia, sen'zla dubbio efficaci ma non
risolutivi ~ come autorevolmente ci spiegò
1'0noreiVole Pieraceini ~. Ha ritenuto ne0es~
sario disporre, fin dal primo momento, un nu")~
vo sistema.tic,o, r'egolamento per la sorveg1ian~
za sanitaria della libera, pllostituzione..

Veni'amo orla brevemente al nos.tro Paese.
La dis.ciplina della pros.tituzionel privata, dal
punto di vista sanitario, l'ha de,scritta fin trop~
po partico,larreggiatamente l'onoreV:Oil'8 Pie,ra~'~
cini. Ne chiarì lo spirito informatore, a cui
aderì, si,a, pure invocando la modifioazione del~
la ,ll8lgge, il 1101stro Presidente dell'lla Commis~
sione.

Come sapet€, le disposizioni in materia s.ono
contenute nel decreto 25 marzo 1923. Ri,tengo
opportuno richianm.re la vostra attenzione sul~

l'arlticolo 20 di questo regolamento" la prima,
norma dettat.a nella nostralegiislazione sul
nontroUo d,ella prostituzi,one nOn c.o-atta: « Le
donneehe es,ereHano il meretrido fu,ori (1ei Jo~
cali organizzati, qual,ora si 'So'ttopongano vo~
lonta,riament'8 a visite mediche peri,odiche, ven~
gono, munite di apposita tessera sani'taria sulla

qualoe è .segnato, volta per v,oUa, s,e sia,no riC'o~
nosciute sane e che viene ritirat'a in caso c.on~
trar io. Donne munite di questa. te,s,sera non
poss.ono venir £ermate e tradoUe nei lo,cali di
p].lhblica sicUl"ezaz, nè sottopost€ a. visilta me~
dica obbligatoria ».

Questa disposizione, ,che avrebbe dovuto es~
sere esciJlnsivamente l'iS'8IrVlata all'Autorità. ,8a~
nitari,a" venne in re.altà applicata a mezzo del~
la polizia; passò poi nel R.egolamento de'1le leg~
gi di pubblica siclwozza del 1929, ,8 tl"o;vasi s:aJl~
cita all'articolo 354 del: vigentE' Regolamento
10 giugno 1940.

Ora Soequesto sistema venisse a.pp.licato non
con metodi repr8lss.ivi di polizia, ma COn el'Ì~
teri umani di a,ssistenz1a, pensQ pOltl',obbo dar'c
huoni risultati'. Sarebhe all'nopo Jlecessaria:

affidare ad ,aHre persono, }Jo,ssihilment-e a
dOllne" qnesto incarico delicato;

informar'e il sis,tema (li 11110spirito nl1n~
vo, cioè 1IOn di ('fd'l'attore repre,psivo, ma pJ'e~
veutivo,. assistcllzi,ale ,,,e! es<".lrlsi'valll('!Jte san;~

tal'Ì o.
Non deve eSRCl'e la,s{jato i1l ma:lJ,O di ('hi

ehhe fino atl ogigi IJI'incarico (li irl"egimenta1'i',
Ot'ganizzare la prOostituzione a1lzichè di limita~'e
c sana.re questa spaventosa piaga soci,ale; ma
bisogna chiamare a questo compito forze nuo~
ve, prepa.ra.te, organizzat€ per assi'3tert~ .f' .se~
guire q1,lelle sv'ellltmate che .gono state tratte
3;1 rner:etricio da infinite c.ause,spesso le }JiÙ
dolorose, di cui' c'è anche una responstahili!;\
collettiva nella società.

PLa,uùo perciò alllla clOstituzione del Corpo
f,emminile di polizia, previslta nel ,disegno di
l'egge e che l'onorevole Mini.stro deU'interllo
confermò di recente di voler creare al piÙ prè~
sto. Grandi vantaggi e non ,solo in questo cam~
po derivel'lannlol da tale, istituzione, che per.)
dovrebbe esistere e poter funzionare: alil'attu
dell'entmlva in vigofle ,della nuova legge.

Anche in Francia si invoc.a la costituzÌ'ouB
di questo .:-orpl": spedalizzato. Si cita in pro~
posito l'ottimo ri,sultato dellae:spel'ienza .li
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Gr'enobl,e, dOlvlella po:Hzia f,emminHe già ;;1'\r,olge
la sua effiealce opera (li assistenza, prevGJJzione
{~ sorveglianza.

Compito, come vedelte, ampio, delicato, com~
plesso, ela svolgere in colla,borazione ("I)]) le
assi s'tenti socia,li ,ed in ausiHo deHa pOi]'ir,ia
maschile, cui spelttùlllo sem]))'e ],e ar,ioni ('omun~
que repress!ive.

Alla polizila femminile bisognerà conferire
dei pOlteri di controllo, eh indagine 'e di inter~
vento.

Ma come sa,rà possibile far 'ciò se nella ]:egge
sarà sancito il principio espres'so all'articolo
7 del pr,og.eHo in .esame? Con 8830 si inibisce
all'Aut,O'rità I{]ji,pubibHca si'Clwezz,a ed anche a
quelle sanitarie qualsiasi registra.zione in for~
ma dirletta od indiretta, qualsiasi ri']ascio. di
tessera Slanitarie, quallsi1asi obbligo di visita o
di cura medica nei confrb.nti del.le donne che
e,s,ercitano la prostituzione o siano so.spette :li
esercitarla.

All'onO>revol'2! Bo:ggiano Pico, che con tanto
studio e passione .si dedicò aHa soluzione ,l~'
questo pr,oblema, mi permetto di fare una cri~
tica, anzitutto, di carattere pregiudiziale. La
prima Commissione deei's'e di non occupar'3Ì'
deJ11problema sam.ita60, di stralei::trlo claHa pro~
posta di leg.ge presentata dalla senatrice Me!'~
lin; si limitò a raccomail1d,are lia predi,sposizi01Ii'
eh nuovi provvedimenti sulla profilassi delle
ma,lattie celtiche. Pertanto si dichia,rò incom~
petente a risolve're l'argomento sanitario, in~
eompet,enza che ieri nel pomeriggio Fonor,ev,ole

t'elatore rkonferrmò.
IJa norma espressa in questo articolo con--

traddice PEWÒa tale affermazi'one. Con poche
righe si elimina il sistema del controllo igi(~~
nico sanitario vigente p€r la pwsti'tuzi,one li~
haa sostituendovl un semplice vot,o per una
nuova disciplina lelgislativa; nel 00l1'WmpO v'en~
g,on:o po,slti dei divieti e dei limiti che imped;~

l'anno al l€gislator'e di predispone l'invocata
nuova legge secondo le esigenze di ordine
t.e,cnico s:anitario.

Questa disposizione, dettata forse dalla,
preoccupazione' di non violare il principio di
libertà della persona umana, temo si risolverit
ai danni eh chi sÌ' vuole proteggere. Crede l''Ù{l1O~
revo1e relatore che l:wpolizia, -cui queste-donne
sono tutte ben note, le lasc;erà tranquille?
Avremo le 'l'CItate, i fe;rmi, gli arresti per ad8~

scamento, per libertinaggio; si infierirà eontl;o
di -eSSI8in modo peggiore di oggi.

Un controllo sanitario, ehe è anehe a favore
di chi vi è sottoposto, si impone; m:a si:a esso
riselrvato a.lla sola Autorità sanitaria e per
fini esdusivamente igienici.

È i'lliOiltre Jleeessario ed urglente creare 11e]
nostro Paese una educazione sessl1Jallie serÌ;1!,
accurruta, consapevole; una educazione s'e3~
suale che dia anche a noi la possibilità" in un
prossimo. futuro" eh eliminlare qual,siasi sor.~
veglianza.

Prima di concludere deJvo ,chiariTe che il
mio ordine del gi'orno non mira a ritarda,r,e la
soppressione delle case mgolamentate, come
ha ritenuto l'onorevolle Terracini, '8, s'e non
erro, :anche l'onorevole Relatore. 00111esso vie~
DJe a.ocet1ta,t,o,il pr:ogeHO', ta;n t,O' è ver,O' che si
propone il passialggio all'esame degli al'lti'coli;
ma si vuole impegnarle il Parlamento e il GO(~
verno a provvedere, con ogni sollleeitudine,
alla predi'Sposizione e,d :attuaZ1011le ,della nuova
l,egge sulLa profila,ssi delle malattie v'en!er'ee, ai1Ja

costituzi'one del Corpo di polizia femminile; a
far sì che, dura[1te il termine fissato pe.r la,
c,hiusura delle (ìftSe l'egolamenta,te, venga ef~
fettuato quanto, nle'Cielssario per la emanazione
eli tali disposizioni.

NOln quindi condiziohi, nèdìillazioni all'illt.
tuale progetto di legge, ma impegno di pr-e,aj~
sporre le nonne compllCimel1'tari a,d eISSO,q nelle
norme che già esis,t'8V1ano nleU'o,rigi,naria pro.
posta di legge della senatri,ee Me:rHn, e che
Io Istesso Relator.e ritevò .esser'e lllee>8'Ssari,1),
adoott,ar,E),c,ome .al1ejg:at,o ,ana leg:ge abro:g,aVriee

deJl'attU!al'e regolamentazione.
La riforma sO'eiale che sta aMa basl8 della

-nobile iniziativa den'a8'enatri,c~ Merlin, che

mirà la togliere molte creature da una turpe
c,ondizioniedi ,schi avi1tù, e che il Senato siap,rà

. dis'ciplinare légi\S1ativamente per il maggior
bene dei cittadini, potra dai'e i suoi benefici
frut>ti :8;01>0's,e s>aràat:trl1ata 'C;O!ilcrit,mi di pru~
denze 18.di rewlis,ti.c,o bUO'n soo,soo.

Al te:rminle di questa no.Sltra fatiea, onorevoli
.colleghi, pòtremo dirci s,o'didisfat.ti 8'e il lav,o.r,o
compiuto avrà contribuito a vincere la batta~
glia del risa,namento morale del Paese, attra~
Ve.J'so .]'elevazione delLa, donna, di questa gen~
tile ,creatura, data da Di,o all'uomo, quale com~
pagna deUa sua vita, per integrarlo nei com~
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piti piÙ impmtmnti 'e ,sa,cri dell'esisltenza. (Ap~
provazibni) .

PRESIDEN'l'E. Segue un ordine del giorno
del senato.re Lazzarino:

« Il Senato, constatammo OO'ffiE!,l'abrogazione
della regol,amentazione deNa prostHl1lzi'Oine rap~
'present.a nelLa sto.1"ia di tutti :i popoh un mo~
mento iu'inunciahi,le nel gr,ande '8 :irreSii:stibile
pI'OICt'SSrOdi elev,azio,neso.cial,8', ,po.liti1ca e rCivi,le
del'Dadlonna,

. delibera ch 'passare ,all'oesamec161gli artiCloh
dlel dis1egllrO>di lleggre».

Il senato're Lazzarino ha facoltà di svolgee'8
qu:e:st'ordine del gio,nlo.

LAZZARINO. Onol'evo:lje Presidente, ono~
l"evoli 'colleghi, ho letto attentamente le rel:ì~
zioni dell'onorevole, Bogg!iano Pieo e della
ono'revole Merlin e mi sono domanda,to come
mai lliEll ,serC.Orllopassato in Francia si siano
aperte le case e si sia istirtuita ~a regolame"l~
talzione. (~uali sono le ragioni? Come mai qUi-',~
sto sistema ,si è poi diffuso in tutto, il mondo?
E corniJ mai dopo, pochi decenni in un alka
Pa,eS/e d'Euro'pa, in InghHterra, s'enz<a;,un[a ra~
gioneappa.rente si aboliscono queste is,titu~
zioni? V i Sa,rarllllO ,sta,ti c-ertamente dei motivi

sel'Ì per passare da una mm:al,e regol:amenta~
ristica ad una albolizionista im così breve tem~
po, mo.r:aili évidentemente antitetiche. La tra,~
sformazione avviene S'01tt,Ola spinta d-ella ra~
pida ,evoluzione s,ociale causata a, sua v,alta

dallo sviluppo eli Jluùve forme di economia e ti i
produzione, dall'affaccia\rsi e aff'emnar,si di una
nuova forza nella vita sodale, Ira donna lav,o~
1'atri(;e nella industTia ~ che impo.rrà .più tardi

il rispett.o ~ ,ed imporrà l'aholizi,on€ eli tali
isti tuzioni.

In Fr,arncia' si aprono le caSe all'inizio del
secolo 800'1'8'0. 8i è in tempo eli guerra e t'Urtto
deve essere oonce8S'0 ai soldati di Napoleone. I
soldati di Napol'80one sono vincit,ori e, di frool1'toe
a ques:b8 vi H,orie, la ,donna 'd€ve ,eSS'eY'80schiava
B oosi ;si aprono le case. Si parlò di una,causa
moriale. Sembrava immorale V'ec1e,re le donm>
trascinarsi per le strade ,ed impo,rtunare i pas~
s,anti. Si di s,se che ,si a.privaJl.o queste ':,asle an~
che per una ques,tiorne sani,tarÌ'a, ma è logic.o
ehe }a qUJelstiollle sanitaria non può essere pre-

E'a in eonsiderazione in quanto le malattie non

161'8111'0!d,el ,tu:ttrO. Iconolsciute ,e ~njo\!l [Sii 'jJI1lÒ par~

lare di una 'ragione sanitaria quand,o l,e cur~
erano lanlcora empiriche.

Finita la guerra, è logic!o che ques,te irStitu~
zioni avrebbero dovuto eS8ereabo~ite ,e,si chie.- .
Sr&,infatti, la, 1>01]"'0abohzione. Ma i s,ol:da,ti t'Ùr~

nati a c.alsa le voUero !anCOra 111anten6re: ,era
troppu c\)modù av'er,e la donna a propria dispor
sizione, con poco compenso, Ste,nza avere la
difficoltà ,della riererea ,e ,senza alcuna re'spon~
SiabHità. .B.:d ecco all]ora che q Lùersteistituzioni
non si aboliscono ed anZI dilagano, in tutto '!
mondo e SI va cr'eando una morale reg;olam0'll-
tarista. L'uomo però non. ,era tranqmUo d!
quetlla 111oral,e perehè esiste uThetica, superiore;
volle trovare un',a:l'tra ragione per, tl'anquilliz~
zare la sua cosei'enz,t't e la trovò nella srCÌenZé1.
11 secolo passato è un gI,aJlrde secolo nel quak
:Ie scopeDte si susseguono COlI molta rapidità.
Si inizia colle s,c;'operk~ della st,oria, natf\lrralB;
i filosofi -della nwtura modifi.cheranno tutto 'il
pensi,er'o futuro,. :m un sec,010, quest'O, in CUI
v,engonodivulgati la scienza 'ed il sapere. I
nomi di Cuvier, di ,Saint~Hilaire, di Lamarck,
di Goethe, di Darnvin 'e,poi ,eli Mendel son.o co~
nosciuti 'e discussi. E poi i nomi dei g,Taucli
vhimici Dalton, Berz,elius .e poi anco,ra Liebig
e W6hlre:r i quali creano la ,sostanza organica,
artifieialmenrte; poi Koch, poi Pastem, e poi
anCOra Listm" il quale a,pplic:a i disin£ettanti
contro l,e malatti'8. È ,chiaro che facilmente "i
erea la formula magica: microbo~dj.sinfettante~
guarigione, si ere], il mito scientifico.

Orbene, proprio in questo tempo, quando la
scienz'a è ,tutto, proprio in questo tempo quan~
do si dove\èa crediel1e al medirco i!] qual'B avreh~
be potuto guarire le malattie veneree, in un

.

Paese, in In ghiltrerr a, si ,chi€rclrel'abolizi'Qrnismo.
L'Inghilterra chiuc1e le cas!e, iahohsQe la regù~
,'lamentazione. E non è certO' una ondata ,li
mistici'smoche crea questo stato, di 'COlse.Sb~
lllO in un periodo pOrsiti'vist:a, anzi direi 'troppo
positivi sta, in cui ,si cl'ed,e troppo alla scienza.
N OrJ1Orsta,n:tequesto si dimentica che ,esisto:;1O
le malattie infettive, si dimenti'ca Ili'orgoglio
dell'individuo, si dimen1ti,ca anche l'egoismo
dell'uomo e si a:Crcetta l'abolizione. P,erchè que~
sto? Pie:rchè una nuova forza. è entrata nella
società. È ;la donna, la quale impo'lle l'a:boji~
~iol1ri'smo con tutta la sua forza. Questo av~
vi'eine in IInghi'l\t>erra, ,e 'sollo IClo'là pioit:e\V1aaiVV1e~
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nir,e perchè è là che La. donna a.cquilst,a la pro<~
pria coseienza nella lotta. N Qi~sappiamo ehe
in Inghi~terra ,si svi'Muppa !'industria prima clle
ìn10gni alt.r{) Paese. Dapprima lindust,ria oo~
Loniera.e poi qooHa minera,ria del carbone. Fab~
bisogno di mano ,d'opera; ed 'ecco la <1o,nna .che
viene sottìra.tta alla '.:;asa e portata ne11,al vIta.
socia1e ,ruttI1averso il lavoro. Sono terribili le
condizioni delle lavoratrici> nella prima me,tà
d~l s,ecolo: debbono lavorare 14 o' 15 ore al
giorno, sono vesiSate, sfrutJt,ate in un modo VI8r-
,ramente in deoen te, tant,o ,da far .dir,ead un
gr,ande stati,sta che !'industria inglese è nata
slÙllinfanticidio, tali ,e tanti ,sono .stati gJr abor~
ti prov,OIc,ati a eaus:a del lavoro inumano. Le
donnle reagi,scono,creano le prime lleghie, c.)~
minciano a sviluppa,rsi le prime lotte, a pOGO
a po.eo conquistano una eoscienza e si, met~
tono in lotta, non solo ,contro i drutori di J;a~
voro, ma anche .contro l'uomo stesso, che nOn
le 0omprenc1e ed è in questo momento, che
i)tuart Mil1 chiede anche ill voto per le donne,
cOtlliSiciodella nuov:ru forza sO'CÌalle che si sta

cTlealldo. In questo momento si pl'e'senta sulla
scen:a .la signora Butter, la quaLe nOn è una
donna il801ata, ma rappresenta un movimento,
il movimento femminista inglese, e ries,ce a
viIlJCIere la battagha quando pone al ParL:1.~
mento inglese deHe ri.chieste oonmete. Ella
dice che la donna non può e:ssere spogliah

plt!I'chè QU8iS'tIi)'ra;pip>reStelltaoI1tra~gìglio:rul,pudorle,
non può lelssere visitata perchè questo deve €S~

ser'e considlerato violenza ,oarnale. Ed è ap~
pun:[o per questo fattù che il Parlamento in~
glese vota per !n'abolizioni'smo. Ma la don,nra
non si £erma,avanza sempre più, e infatti su~
bito dopo chiede anche il voto ,a:vtI'iaverso il
movimento dJeHe suffragette. L'uomo si oppo~'
ne, 'dileggiandole e earicaturando,h~ ma durante
la guerra del 1914~18, la donna occupa nel~
l'InghVllterra anche quei servizi che l'uomo
prima ,occupava, dimostrando la sua capacità
e ottiene anche il voto llel 1922. Quelsto, fatto
eri Idiilvuliga Ln butto il mancio, a 'pO'CiO'a )POIOO
noi v.edi,amo che man mano che il femminismo
avanza, la donnlru otti'ene .l',aboliziollismo. in
tutti i Paesi de,l mondo. I n Turchia quando
cade l'Impero ot't,omano la donna si .strappa
dal viso il velo che la soff,o'0a da seooli. .In
Giappone, ,ove la, donna :viene t alv,olta, ancora
vendut.a, riesce ad ,o,ttener,e l',aholizi,onismo.

Quest,o, è 'logieo, ,perchè in Giappone milioni
di donne sono immesse nel lavoiI''Ùe' quindi,
rappresentano una potenza eoonomica e SIO~
ciale. In Cina, la 'd,onna con la nuova Go~
stituz'i,one ha acquista,to i diritti dell'uomo,
diritti morali, so.ciali, economi,ci, perchè è
da 40 anni che la donna lotta in Cina.
Noi h:~ggemmo su giornali eome le donne c.i~
nei3i, .specialmente le student,esse,. sono state
fucilate negli annipaslSati; notizie a cui noi
abbiamo dato troppo poca importanza,. Poi la
donna ha seguito l'uomo nella lunga marei,d
e mig)lIi'ai,adi don:ne sono. mor,te durante la ri~
voluzioneci:n,e,see SOI~Oanche morite migliaia
di donnec,ontro 1'invas,ore giapponese oomhat~
1.8[1(:]10tr:a le me partigiane. È naturale quindi
che, attraverao qUE;Sltisacrifici, la donna abbia
ottenuto l;a.'sua .libertà completa, ,ed anche ab~
.bila ot'Wlnut,o la 'cllJ.ÌtllsllradJWileICruSle.,si tl1atta
sempre dello S'tes-sof.enom{>no:a mano a mano
che Il!a donna a0quista una forz,a nel lavoro,
acquista nello Stat,o un po ~ere sodale, ec'ono~
mico, noi vediamo che impone l'aholizionismo,
per,chè è la pirima libertà della donna. .ora, ,co~
me si spiega che mentre nella Cina, nella vel;~
.chia Cina, o've si vendevano i hambinischiavi
fino a qua1che aIIDO'fa, si sia arrivati a-Ua Jj~

bertà ass'oluta, qui in Halia, 1949, noi v,ediamo
V\e:nder,8ancora la cionna sul mel'cato? Perchè
in Italia non è venuta l';rubolizione della lI'ego~
lamentazione negli anni passati, perchè non
si ,so.nlOI IprBlSli p'liovv'eldimelllti Ico:nt:ro Iill ilienlOiciIllÌlol,

contro ,c0l1l0.roche preparano 1a donna per 'es~
se,re v1enduta, co,n:tro .color,o 'che la ,aHettano,
la drogano, contro coloro che 'riescono a, ven~
deda ,sul mercato interno ,ed esterno? Nel 193i3
~a s'oÒetà deUe Naziolli aveva lanciato un a:p~
peno perchèanchie no,i prendessimo provvedi~
menti contro il] leno.c.inio, ma i governanti ita~
hal1i fasCÌ>s,ti furono sordi a quell'appello. Fin
da al10.ra noi dovevamo alliXlJea.rci eon Ire laltr'e
Na.zioni, ma nuHa si è fatto. Oggi ,anche l'ONU
chiede che si aboliscano que,srte istituzi'oni,
chied1e ,che si prendano dei provvedimenti .con~
tro i Il!enoni, contro gli lagenti della trat,ta.

Oggi una donna ci pr>esenta una legge per
l'ahollizionismo, e chi!ede si prendano pro,vve~
dimenti contro i fautori della tratta. Noi non
possiamo in nessuna maniera non vot'alle fa--
vOlrevolmente. Bisogna che nOli ricordiamo che
siamo seduti su questi banchi anche 'ColIvoto
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<:Lenedonne e la donna non ci' ha. mandato qui
!a di£endere i nostri egoismi, ma a dif1endere
anche le sue libertà. Quindi noi non possiam,)
esimerei dal dal'le un voto favorevole aUa legge
Merlin.

Io taccio. una .doma,nda precisa al Parl:(t~
mento Ì'taliano: rit'Emiamo che la donna ita~
liIana 1949 sia almeno matuI1a. come la donna
inglels'8 del 1884? A questa domanda bisogna
rispondeiie e la rispos'ta sarà ciò che determj~
nerà l'acce.ttazi.one ,o meno della legge della
,onor,e,"ale Merlin. (Applaus.i).

PRESIDENTE. Il sena,tore Pieraceini, :a
conclusione del suo intervento nella discus~
sione. gie;nerale, ha prelSen:tato un ordi'ne del
giolrno ~ che s'intende già svolto ~ il quale

porta anche l:a.firma d~1 senatore Zanlardi. Nr>
da l.e,ttura:

~ Il Senato dehbera di respingere il disegno
di IJegge in quellapa,rt'e <che si rifer'ils.oo alla
-c.hiusura d.elipOlstriholi;di appflo'vare peraltro
la 'proposta della s,enab1ÌiCeMedin di perf'ezio~
nare l'att'ua,l,a regolament'azi,one deill'esercizio
professionale ,del me1retrido;

invita l'Alto Commiss:a,riato derl'igi,ene e
sanità pubblica di ap.prestare, con tuttr!1 saHe-
citudine, un 'progetto di legge artioolato. per l.a
difesa Is,ocia.l!t7rlaJUemal'at:tie venelée.;,..

Presentazione di disegni di legge.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pTe~
videnza sociale. Domando di par:llare.

PRESIDENTE. Ne ha faco:!tà
FANF'ANI, Ministro del lavoro e della 'pre~

videnza sociale. Ho l'anore di pre8Jentar:e al
Senato i' ;seguenti diseg~ni di legge:

«Madalità e t,e!rmini di versamento dei con~
tr'ibutiagricoli unificati per ,ranno 1950'» (757~
uTgernza).

« Concerssioll'B di un a.ss'egno speciale a.i la~
vOl'wtori clisoccupati nella ricorrenza natali~
zia» (756~urgenza).

'l'ratta.nclOrsi di pravvedimenti con scadenza
di termini, chiedo per entr,ambi i dis1egni (li
legge la pwceidura di urgenza.

PRESIDENTE. Da rutto aH'onarevole Mi~
nilstro del lavora e della previdenzal soeiale
della pres'entazione dei due disegni di legge.

Il Senato dorvrà pranunciarsi sulla richiesta
della procedura di urgjenza. Ponga ai vOltitale
richiesta per il primo di'Segno di legge. Chì
't',a,pprova è pregata di alzarsi.

(È approvata).

Pongo ai voti la richiesta della pro.eedur;l
di urgenza per il secondo disegno di legge.
Chi l'approova è pregato di alzarsi.

(È approvata).

I due disegni di' leggje, seguiranno il corso
stabilHo dal Regalamento pBr la proceduTa di
urgenza.

PreSEl11tazione di disegno di legge
di iniziativa parlamentare.

PR.ESIDENTE. Comunico al Senato che ì
senatori Aldisio, Vigiani e J\tI.enghi hanno pr')~
sentato un disegno di 'llegg'e :rleican,te modifica~
zioni raUa legge 8 maggi'O 1949, n. 285, e al de~
.creto l,egiiSlaltivo 14 dicembre 1947, n. 1577,
croncernenti pravv'edimenti per la, coaprerazio~
n!e: (755~urgenza).

Poichè i ,sena;tari pl,esIEm:tatori hanno doma11~
.dat.o la adozione della procedura di urgenz'l,
];a. metto ai vo,ti.

Chi l'apprava è pregata di alzarsi'.

(È appTovata).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole S0erlba, Minist,ro dell'interno,.

SCELBA, Ministro dell'interno. Onorevole
P:residiente, onolrevoli senatori, il problema
della regolamentazione richiamò ];a, mia [l.t~
t,enziione sin dalla ìfine del 1947. È nel dic'em~
bre d,e] 1947 ehe io. diedidispo.siziO'l1i a,u'1Jffi~
{{IO legiisI1a't;ivo. deil MirnilsterlorueJ:lI'lintrelrno eH IClO!m~

pi,er,e un indagine su tutta la mat,eriap.er qu€l~

le decisioni .che il Ministero. avrebbe rit'enuto
di prendere. Do'po 'una serie di indagini, nel
gÌ1lgno 19M; arriyai alla canclusiollle <.:1181 la
r,ego,lamentazione poteva 'essere sappressa in
Italia. E con ,Circola!I'e in data 30' giugno 1948,
prima aiI1cora che la senatrice Met'lin pl'epeJl~
t,arersle il :suo' 'P'ri01g8lttoa,l Senat,a, Idlav<odilspo'8i~
zioni a tutti, i Prefetti della Repubblica perchè
nan venislsero conceSr8e nuov,e autarizzazioni
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di 'c:asle; in attelsa di un provvedimem.to legi~
slativo,di .abrogazione, che mi proponevo di
sottopo'fr'eal Parlamento. Sei giorni dopo que~
sta circolare, scrivev'o all' Alto GommislSaÒo
per la sanità una lett.er a, ,di quesIto ten0're: «Sa~

l'ebbe mio proposito pl'oporl1EJ l'taJbolizio'llle delle
case di m.er'eitrido per cui ,c'è un movim.ent,o,
benchè tenue, di opinione pubblica in favore.
Il problema è C0'nnelSSo al1'org:anizzazione dei
contflolIr salfiita,ri. Ti plie:go di m8Jttere allo, stu~
dio l,a cosa e di comuni'carmi 181tue determi~
nazi,oni ».

Non sorpr,8Illderà illl Senwto se, COn questi
precedenlti, di,chilaro di aderire, senz'aItro. al
criterio informatore del progetto' pr,eS8ll'tato
dalla sena,trioe. Mer:lin. La materi'a è stata am~
piamente trattlata, davan:ti al Senato, si potreh~
he dir'e fOlrse troppo largamente t,rattata ed io
non sta,rò' qui a ripeter'e gli. argomenti. a fa..
vore che sona stati illustrati da, orlato,ri di tutti
i setltori del Senato. Possiamo subito .dire che
il disegno di legge n0'nha sol]levato probl1emi
di caratte:reideO'logieo, perchè oratori di ,tutti
i s'ettori si so,no pronunciati a favore o contro.
Ed è vero 'che per l'estrema sinistra gli or'a~
tori hanno parIalto sol,tanto a favore del pro~
g.e,tto,ma è altrlelsi vero che autorevoli rappm~
sen'tanti delÌ'e:S'tI1emalsinistra hia:nno espresso
parer,e contr:alr~oal progetto. Mi' riferisCO', senza
na,rlare di un voto del gruppo giovanilliedi Mi~
lano,che po't,r€ibhe,ess,ere inwT€ssato alla ma~
tm1ia, ad un aTtieolo deI profess:o<r Banfi iJUb~
blicato su «l'Unità» (edizi0'ne di Milano).
Questo è un v;antagg}io in quanto pOlssiamo di~
scutere della materi'a con estrlema obi'ettività"
J1\oin i'll'v'ollgmJ.ldo te,SSla proi1f\e<ml'lldi Ica'rlaMiere ~ldlelo~

logico nè prohll)emi di partitO'. Desidero aggiun~
gere che non esiste. neppure un problema mo~

l'aIe rispett,o alla r,e.g'olamenltazio"lle, n.el senso
che nes,suno qui ha' osato l,evare la propria
voce per sostenerle ,che la reg0'liamen.tazione. sia
un hene. Tutti hanlfio rÌ'conosciuto che l'esj~
stenza aeIle cas,e di per se stessa è font,e di
Q.,.ra:v:iISISlimodi:slolrdime i'n tuthi Ij, !eampi, ,alll'in~
terno ed attorno anrrle stesse ease. Se non es;~
ste: un problema di ordine moral.e,. vi sano in~
teress.a:ti principi' altissimi che possono essere
d>8t'8irminanti per alcuni seM'o:ri. In s-o.stanza si
domanda quale è la ragionle per ,la qual<e si
ri'ti,en8 che anche oggi queste case dovrebben)
1~ISSie,r<emaintteml'te. La r'agio'lli8! è la sbeslsa .di

quJeUa,che veniva indica:ta ,circa due secoli fa
dagH economisti che si occuparono di questa
materia. E cita l'aba,te Genovesi il qua:1ienel
1ì65, preoc'cupato dello spopolament.o c1etermi~
nato daU'influenza di quello ehe allora si chia~
maV1amorbo gallico o' m11JI~ranClelse,sosteneva
la necelssità delllla r,egolamentazione. Nelle sue
lezioni d'i economia, e precisamente nel Càpl~
tolo «Deilla popOllazionie:» egH scriveva: «Non
si ha piÙ da .considerare come ogg,etto della
solla medi.cina ma come uno degli importantis~
simi del Governo civile ». Ed aUJspicava q llal~
che rimedio politic,o che «se non estirpi, ri~
dumlJ almleJlio il male in base al cOThcettoche
dO\18 eerti mali civili non posso/no del tutto
scompari/re, per timore di maggiori darmi si
v,ogl,iano sott,o'po,rrrea certe leggi ,e ,regolare liTI
modo che danneggino il meno po,s.sibi'Ie». '

In sostanza era la tesi del minor male: la
regoliarnenta,zione veniva concepi'ta allora co~
mie i.l mi'no,r male rispetto ai m3,li maggiori
Ghe !1!ais,ciaV'a'lla },j,bi2,rtà. Eid 'anche 11a',l,eglge ilsv'i~

ratrice, la legge Crispi, eome tutte le altre leggi
che h11Jnno regolato la, materi:a, si è fondata RU
quelSto prlesuppo'S.to: nec'essHà di evitare aHa
società un male maggiore. Nessuno ha er8-
duto di fare lecito ,ciò che era eonsidera,to non
'llecito. tl problema oggi va ri-eslamina:to sotto
questo ,angolo visualle: rappresenta la r-egola~
mentaziO!I1IB il male minore?

S.e non è il male minore, .va -soppressa. Ma.
bisogna cOThsiderlare l'rurgomento non so1t.anh
sott,0' l'aspetto, purament'e< igjenioo~sanita60
ma :anche sotto il punto ,di vista mora,l'e. Il
pllogres1so d!elilleidee morali può rendere in un
detrermi:nato momento ina,ceettabiJIe una istitu~
zio'llie che in al:tro momento lappariva toll'8<ra~
bile.

Filippo Turati nel 1919, in un Sl1lO'i.u,s,oo,rso,
,di0e1va: «Nella s,odetà capitalista la "oasa"

è la difesa IH'Jces3'a,ria :lella famiglia le' la ri~
sorsa d,ei giovani particolarment,e rl-ella dRiS8<8
dirigente, naturalmente srhivi dal mett'er~ Sll
casa prima di f\ssersi fatta una suffici,elnt,e po~
",jzione economica. Essa è, anche ~on le d.isci~
pline ,chE' lo Siat,o le ba imposto, la 'provlV'i,da
dH,esa della salute della stirp{'l/.

Tralascio la prima affermazì,one, elw :-i,oè,
per la t;la,s8t' p,oli tica dirigente .oc('orra l'esi ~

.st.enza di ques,te case: oggi, cred-o, nessuno
0'serebbe sos,t(m.ere che qv.esta sia ,una ragione
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per mantel1'i:re in vita la. n~go18.mentazi,one.
Non pen.so neanclH~ a ("'0101'0i 4.'11!alisi pr~'o'c~
cupano della sal'ute moral.p d'eJla famiglia e IRO~
stengonro che questa vada di/fes/a con istHu~
z;oni di tale natura. Il motivo, determinante

l'he pos~'a rendere tollerabile, acceH.abHe una
siffatta regolamentazirme è precisamente il
motivo ':3anitario, 'c-he ohbliga le,a ha, obbligat,{)
i Gov,erni 'passati ad acc~ons'entii!'e l'esistenza
dli istHuzioni condannabili in sè e per sè e che

SO'!IOcent,l'i di disOl'dine in .tutti i ,c.ampi 'ed in
tutti i .s,ett'Qri.

Se si riuscisse a dimo,strare che l',eiSisten'zR
di que,st,ecas,e o che la 80IppN~g,si'one di €Is<se
non alggra;va, il fenomeno. sanit.a,r],o'; all'zi, s,e
si flrriva,s,se soltanto a dimostrare che la, ,si~
tuazi,on8 pot,esse rilffia,neret8Jle 'e quale, vi s,a~

l'ebbe 'certamen1te ulna ragio'ne s'uffrcilent,e per
sOIpprimere quesiti centri, per tutt.e le .c.onsi.a.e~
razioni altissime idi ,ordine morale, di ,ordine
sociale e di ,ordine costi'tuzi,o.nal,e.

Orbene, gli studi,O's:i di tutti gli Stati S,Of[)Jt)
arrivaitia questa c:o.nc:lusionle: ehe la .s,orppres~
sione di queste ca,se per a,lcuni ra,ppr'esenta un
vantalggi,oper l'a.spe1ttio s.anit,aÒo dei Paesi,
ment:re per altri mellto'olttimis'ti la ,situa,zioniE'.

n'on vi,ene 'P,eggiora;ta. Ed è in base a questi
par,eri chetl\ltbe 1'8 N a'zioni civili .sOlltOgilu:nte
alla 8'oppr'essione d,etUa r'e~o)lamenta.ziolne.

Io no,n 'cHerò qui nè i '[Ja,reri dl8timedid, nè 18
sta tisti<:hec.he S'O'U'Ostat.e am[>iamente <citat~~)
da tutti gliora,t<ori di qu,esta AISSiemiblea.

Nella st,es,sa rielazione del s.enat,o'r'e Boggia~
11n Pilco 'sonlO<rilpO'r'f"lbi 'pa1reri c:he idli per 'Sle
stessi no.n ammettono alcun duibbi.o, pa,reri di
carattere u~ficiale, g'o'verna,tivoo', da,ti da,o'rgani
disirrteres,sati alla maberia, daO'rgani ch.e si
'occupa,vano d'ell'int,er,2's,s'e GoUettiv'Ù ,e n'on del ~

l'inberfJis,se di al,cuna {'albeg.oria. Il Governo
hellga po.t'e'Va dire nel 1926:« L'orpini,ol1'e pre~
val,e, tra gli 'eslpertidel pr,oiblem:la,<die;JIapfOifò}ti~
tluzj\c[J1e,chic' il ,sist'8ma rI2Igo;l'amenlHils1tainlslt.alu~
rat,o eome mis11ra di pr>ev.c'llzione Sian,ita,ria e

eome garanzia dide(:,enzap'8'r l,e' grRndi' cit,tà,
non ris!pondle a, questi fini ,dei Siuloi pI'omo.to'ri.
Inchiest'e partico.lari ha:nno dimo'strruto' ehe la
r€igolament a:zi'oll'e, ,llUnlgi dal limitair,e il vizio,
oOIJltdbuisoe a Ipropa,gar1o, e ,che la, .skurezza
sanitaria che pret<ende di .offrire ai ,clienti, è
perla 'più iIlus,oria ,e pl1oivoo'caoo'si la diffusi<Of[Ji(j

deUe malattie veneree ». LO' sbessiO' parer,e è
dato dalla Svizzera; è 'un parere uffidale dato
allla ,s,oÒetà dieUe N 8Jzi,oni: 1;.V €ider,e in eSHO

~ nellPostriibo1lo ~ UlI mezz,o' per 'proteggere
1:a salut,e e' la decenza pubblica, è, eome l'eslPe~
rienza dimo'stra, .es's,ere vi,ttilffia di una: pura
il1ulsi'one ». E l'Ola;nda, pr,opri,o in .ba,slelal 'Pa~
r-ere d-e1 Oorpo medico ha deciso ,di pf'oce~
c1er,e alla soppressione. P,er non: andiar,e l,on~.
tano. dic:asa, l,a Commissi,o'l1!e del 8enaltO' 11Iel1o.

sua g1l'ande maggi,o,ranza ha a,ff-ermato netta~
mente: 1:Se pries.s.o,la grallde ma:g'gi,o,rallza Idei
popoli è abolita la r,eg.olameut,azi,ono èperchè

non' è da ,es'sa ,che .si deveattend'Cre la did',esa
della salute ,pu:bbHea ». Quindi tutti gli -organi
uffIciali e Ì;nt.er.eBsati alla salut~ pubbli:ea han~
no rieolllosciuto ch.e la pr:olsltit'uzione no'n .co..

shtuilSIGe 'un ,p:elgg:f'lolrameIJlltiolde/l~la sitiuazlilone,

tuttO' al 'p'iù può rappre,s,entMe un manteni~
ment,o. d:ell'aHua1e s.ituazj:onle. Si è pa,rlat,o del~

le Sit:atisti.che '8 si è dett.o: le s:tati,sticheSlou'o
qlUelle tali Ciose a cui mo.lta gen t.e non 'crled,p~
Trilussa scherz,osamell't,e" dice ehe in base aUe
statistiche ogni cHtaldino, d,ovrebhe a'V-ere un
po.Ho; ma .'in reaiHà quakuno ne mangia piÙ
di uno. e qualche altr'o nessuno. Vi è una, clerta

diffidenza per le Sltati,stiehe; ma non P'OISisii:almo
f'videint.emenk nOn tenerne ,eonto, pf>!'chè n,ella
vi ti;:!'lY"Od'8I'nla'n,on 'sii ,s,a,pI'ebihefiar1ea meno IdJei}:le
etatisticl1e, che eo.stitulsc,ono molte V'olte la
basf> di ris'oluzione di molti probl,emi. Vi sono
rJ;:dli uffi.r!i'ali d:eIH'Tn.,Q:'M1terI'adi '8Ipoiclalntoln s'o~
speHa, di una, impressio:nante dlmimlzi'onedE'l~
11(>.maJaHie venel'eE'. d,o.p.o'l'abolizio'llle deUa r~~
g'olamentazione. Abbiamo le cifre c.h-e va,nno

"
.

dal 1884 a11905: i1numer,o rIi8C"endeda 96 a. 36
tra. la porpolazionlf'civile:; per i fanciuUi la, di.
minuzione è da 230 a r;c;; pf'T le ref"lute (è im~
portan1te questa categoria) il numer,o d.ei J'jfiu~
t,ati alla, l-e,vas.r.-enrI'e1a 106 a 30 dopo la s'op~
pressi,ono della r'8go1amentazione: per i s,olcÌa,ti
da 291 e 125; })er i marinai da 203 a 124. Nella
Fra~nci.a; (li f"ui tanto, SI è parla t,o"ci sono 8+a~
tist.iche di alcune ,città che sono ,c:int,omaLieJJ-e,
soprattutto perchè erano ,centri di gua<I'lligi,o~
)1i miali'bari. A Greinoibl.e,IcJio,vleIdlail1930 Il'a'clittà
soppress>e, con dic,hiarazi,one pr'o'pria, la eSI~
stenza ,delle r.as,e inrlipf'nd.ent-emente e prima
d'Pilla legg,e eentrale,seendiamo d:a 276 .sino
a 17 nel primo s'~iIDestre del 1947. È una dimi~
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nuzian~ 0astan te que,sta che' sta a ,dim0'8tr8lr(~
e,ame la s,a,ppressiane della r~golamentazialnte

nan ,aggravi in ,agni casa la posiziane dJell.e

<00's,e. Si è parlato anche dt8lÌri'Sulta:ti diella
legge francese del 16 aprHe 1946, e si è detta
che i risultati sana sta,u. <dannasi; si è citato
anche un o,rdine del giornO' 'pres'ent'ata,al Can~
sigHo munieipal'e di Parigi da un wn!8i.gU.e~e:,

il quale, mi si dtee, ea.so -s.tramiO',presen:ta qUe~
sto 'oI1din<ed~l gi'orno tutte 1118v,aHe che si d.i~
Sieute, in qualche P8Jese, il pr'aiMema, dli .s'op-
p1'e'Ss,ilam!e<della flegalamentruzilane. TuU8JVÌa ha
qu:i pr,esente un oomunicatO' 'del Mini,slter,a, della
salUJt,e pubbliea £rances,e il quale ..(:.a,siÌdi,ce:
«Una offens.iva in ,gra.nide -Sltile .si sv~luP'Pa
Gantr,o la l€lggie di ,chiusura, del!l,e CruSìe>ea'sid~
dlette di tal1er.anz,a; si 'eerea di imrpre,siSlioi1a,re
1',a'pÌnione pubtbl'ica ,c.an;lilla ,recl'Iuldies,oolllza.alel
danno Viener:eo. Si v;orrlebihe ,fa,I' credere che la

l'iapertur a delle .casl8 avrebbe la mi,glime ri~
P€lI'cussi,ane S'linO' stato sanit,ario, del P8Iese.
Le cifre megHa,di quails,ia,si disl{)orslo ris'Palll~
dana, a queB<ta affermazione ». E il ,comunicato

dà le cifre e pO'i aggiun.ge (a pr,opasito di
f]iueUa che diceva ieri il senat,ore Piera.ccini,
interrampendo l'onar,eNole Terradni, d,alè, che
la d1mi.nuzian,j del1e cifre rappr-esenta't;e dal1e
statistiche di:p€nder.ebhe dal fatta che essendO'
stat.a soppressa la regolamentazi-ane, .oggi vi
-sanf» minori 1enunci,e di casi) che questa di~
minlUzione si lera avuta nanostante raboHzio~
ne d€lla regalamentaziane, poichè, grazie anO'
sforz.o di rioorca e di prafilassi il numero deJ1e

IdileMail'aZWIIEI:era aument,atOi. Qui[}ldi li:lmilglld,o~
ramf'nt'a delle etatistiche è ancara prap,01'zio~
nalmente più fal'tf' perehè, serondo le .atteSlta-
zioni ufficiali del MinisterO' campet.ente fran~
ce..<;e, il 'nunwra d:eUedenuncie, .anz'Ì-chèdiroi~
nuito, è aumenta,to, dapo l'abolizioll!edelJe
c.a,se di pl'.ostit:uzi,ane.

1<~r}.apaaver data aHre spiegazioni aggiunge:
« Queste cifre indicano nan s,altanta ehe nan
si può parlar,e, da-po l'appHcazione dell't legge

.

del 13 aprile 194.6, di una reeI1uldesc,enz.adelle
malattie yen€I'ee, ma aJtresì. che la ria.pertum
df>He case, cosiddette di toHeranza;, non po~
J.r,ebhe in akuna maniera migHal'.are 110st,at,a
sa:nHa.ri,a del Paese e rimetterebbe per eaIl't,ro
la Francia in cantravvenzione con le djspos,i~
~ioni lCliL arrliglÌ'lle i.lnternaz,i'Qofi!l'.IJll8!:s,t'iipruilat'e ,fin dalli

194.3-e che oggi sono o,Qslerva;ted.,a tutte 1{JNa-
ziani ».

E il Direttare generale della Sanità fralllc-e~
s,e, in nna canferenza, dapa avel'e esaminato
la stata (U 00se d-et-erminatasl in Francia dapa
la pubblicazione della legge del 16 febbraio
1946, ~d a canc1usiane del sua sludia e iene
statistiche ap'PoI'itate, di0e: «In queste candi~
zioni non vi è aleun dubbia sIutl fatt,a ehe la
ehiusura delle cas,e di tolleranza nan ha avuto
nessun eff-etto naciva sulla sviluppo deUe ma~
lattie veneree -e, per -essere r!om,pletaimentp

abieWva, dirò che la chiusura ha. CO'inc:is,ocon
1a diminuziO'ne' della morbiU,tà venefle,a nella
Franeia e partiealarmente a Pa;rigi ».

Se questi sona i pareri di tutti i t.e,enici, dei
medici e dei sanita,ri, Se in bas,e a questi paI'leri
tutte le Nazi,ani d,el mond,a hannO' ,wha,H,tiola
r,eg.alamentazione, pare strano ch-e il pI'laiblema
si debba pre,senta.I1e_ s,altanta per l'Italia. Ma,
d'altr,ande, nari fa meravigUa, ,onorevali oona~
tori, il fa;ttac.he l'abaliziane della reg.olamen~
tazion-e nan abbia aggravat,o le c.ondizi,ani sa~
ni ta,de dei Pa,esi, quandO' si pensi, pB'r t-ooer

,

,c,onta s>altanta dell'Italia, c.hei ,oontri che sana
datati di qU6S>OO,ca,se sono ruppena 276 su circa
8 mila Camuni. Ed ammettendJo cile Sii tratlta
dei maggiari centri ed ammelttendo anche 1'0
spa,st,amento di palpolazioni Vi6rs,o questiC'Jen~
tri per caUB'e divers.e, è un fa;tt,a, ÌiIlcO'ntl6sita;bH.e
che la stragrande ma.ggi'oranlzadei centri ur~
ballii d'Italia e :£O'I:Siedetla stessla popolazi.olll{)

nO'n ha di quesiti >el'ement.i di dis,a,ridine. Ed è
da aggiuJ1gel'ech>e le stesse case casti tuis'C'iono
un elemento di difffUJsi'one anch,e llIei cenlki eht'
non sano dot,ati di eS'S'B. Bas,ta penslair,ewlle
statistiche ,riguardanti le reclute, da cui ri~
suHa che lil 50 per cent,o delle reclute è tar~
nat,a, a casa infetta (e le r'edute erano par~

tite 00'llpletamente sa.ne), ~per c,omprender,e
quale effetto deleteri,a sulla salute pubbli~

ca ha l'esistenza di queslt'e -case. Ora, se
tutti i Paesi del ma'fido hanno rioanasciuto
che le oandizi,alni sanita,rie nan Siwbisc>aniO,a.l~'
m-ena, un pe.ggioramento dall'abaliziane della
regalamentazione, quali a.ltI\eJ ralgiani esistiaT!"

p-eI' mantener la? Nessun'a.1tra mgiiOne. Al c,an~
haria, vi 'sana mill,eragi,oni per reclarrnar,e la
aha1izi,ane, e nan e'è Msogno ,che i.o illustri
,qui che ,oosa rarppresentaIlio quelSlti oontri1 que-
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ste C8iSI8,quali e1ementi di dis,ordine interno ed
att,orno alle. ca.Be st'esse.

Dig,ordine intenlO: è inutHe illustra'1'10 p'etr~

ehè a,bbond.antemente, e talvolta eon linguag~

gi'o ,erU!do, è stat,o qui lillus.trat,o dal senat'ore
Piera,c,eilli in mo.d o pa,rti'.3olare. E ,che0O<s'a è

'tttOl'IlO a quest~ cas'e? lluali delitti, quali
sfruttamenti, qua.lj conllive.nze ~li ,ogni genere
:,;ie,sereitano intorno a qu.eò,t,a ,organizzaziolle?

Se non accettiamo 1e teoàe di cui ha faJtt,o, ie;ri
giustizia :::>ommaria con brillante paro,la l'ono~
revole Terraeini, a l)rOposi to delle dottrinE:
J.ombro2ialle, se non ac.c;,etti:8iffio l'€si.sL€tIl'Za
della ,donna conotta per natura e p,os.siamo
ammettere che il faM,o dell',Mlesione <Odell8i
part,eci'pa,zione a queste ease 'PIUIÒessere tal~
v,olta v,olontario, dobbiamo. ìperò TÌeon,osOOfe

che è una v010ntarietà v,eramoot,el relativa" pe,r~
chè, una v,olta .che si è entrati !in quelle case,
penso c;he diffic.ilment,e si pos~a USimrne; per~
chè là 00nsiderazione pU!bblica e, un 00mplesso
di la.l'tri 181lemooVirendono. impOlSlslilbdfLe l'€ISIe\rci~
zio di qu,e[J,a l'ihel'!tàche è t'le>gna:tanèHe leg,gi,
ma che mllla reaJtà no,n può wvere nessuna

p1'atiea attuazione.

Ma no.n è s,010 la vita interna; ma tutt,o ciò
che gira intorno a ,quest.e case, di delitto, che
non 3i ri,esc,e a 001pire perchè, direi, è nel fa.tto
sle,ss'o d,ella lega.Iizzazione dell'lsW,ulto. che sì
trovano i limiti ,dell'i'll't,erV'81nto del1Ù' Stat,o.

C'è l'abitudinE: di parlar male d011:a p.olizia;
naturalmente il Ministro Jelnnterno ha il do.-

V'èll'e,dlP'alrllrur betne deiHa .,plollizia.{Ilarità). P,a:r~
iliamlJJolIllBb:e!l1le,sii 'PUòa;nche aJllliIllIeItt!eire lciha è
m~glio per la polizia che non 8i Ù'ccupi di que~
s,te faccende. Sono pel1fettamente eonvint,o ,che,

'3e la polizia non ,si occupa di quei:òLefacc.ende
ha tuno ,la guadagnarB e nulla da perdere. E
che cosa vogliamo raggiungere con quest.a
legge? Pen,siamo ehe verrà soppressa 1apro~
stituzionei> NesslUlno dì noi p,otràpenslare che
la legge intenda rag:giunger'e .siffatta finallità.

La prostituzione è 'e~istita sempre; esi.s,ti()!va
anche ,quando no.n vi erano dasBi. Quando il
popola .ebreo era solo un popolLodi paJst'Oil'i(',o~
nasceva, la, 'prostituzione allo steSiS,Omodo dee
gli Stati capitalistici. Non: è un pl'OblOOla di
distiJllzi,o,n:edi .classi o di r'8Igimi€c<onomici; ha
aspetti B00nomid, ma soprattuHol è ipIloblema
mo.rale. che si potrà ,combattere 'C0,1migHO'ra~

me:n:to del c,ostume. L'eliminazione ,OO11e cause
di 'P'I'Idiifl1JeiBlwn'0'miCiOI, iJiBlI'Ichè itpJdUlobiamenrte Il;a
m1seri,8i ,co,sbi:tuisoo UII1aliment'D e un wOOII1t.iv,o

alla [}r1ols,tituzi'one, po.trà ,fav'ÙTiroo l'e1imina~
zimle. Solo, le fiQ,rze morali e il pr01gr,esso etkD
potranno ridurle notev'olmente se non climi~

narledel tutt,o,; per,chè il male esisterà finchè
esis'w.rà lÌIlmO[l!do,. Circa l'8is[p'etto sanita.rio ho.
già a.c0e1l'l1:aJtoehe ,alcuni 'pensaJlio a un: miglio~

ra:ment,o., ma i,o no.n. mi abbamido!l1'o,.aJ1'o,ttimi~

smo" e credo, oomunque, .che non è dalla s,op..
pr,essi'Qll1iedelLa r~go<f.aJIll.enltazilol1ie,che :noi dob-
biamo a t.1Jelli<1er.ci UIll miglioram!8iIlJto,della sa~
Iute pubblica.

Da.bbiamo attenderee10 da un comple8s,0 di
leggi sanitarie, di condizi,oni igi,enÌcheche ten~
dano a modificare la situazi,oneatt,uale.

A che (',0sa miriamo con la ,soppressione?
V ogliamo sopprimere un isti:tuLo che costìLUl~

se'e, con: il rÌC<on08CÌmen to ,e 'C'Oliil 0rÌsma le.
gale, un inoenti.vo al dis'olrdÌne. JHo)te dO'llI1€
si abbandon,ano alla l)r,ostituzi'one illficial,e,
perchè tr,o'vaThoi oontri di racoolta, molta gente

utHizza le ap[pT'olf~ttladeili~a prlolsbitluzliiOnIeilielgla-
lizzat.a, per,c:hè l'occasi,one fa l'uomo ladro.
NDi vogliamo s,o,pprimere tutto ciò che di di~
sordinat:o gira a:tt.orno a .queste ,case e 'p'eU:l~

.
siamoehe Stoltant.o C'Olllla S'oppres'sione della
r<egO'lamenta.zione pOiSlsiam:o risio,l'Ver,e l,a 1ìe~
preSlsi'on>e ;deUa tratta delLel biaJllche. Finchè

eSlis!te1"àuna ])[,'osltitUlzioThel"<~golamen,tata e le~
galizzat,a, slarà asso,lU!trumenteimpossibile re~
pr1mere l'indegnlo commercio. Oggi ,giri001fr,e
alle casse da mmt,o per le Viemeri vaga.n ti o ai
vag,oni di pa.g1ia 'o .a sotteI1fugi di altr'o gener,e:
J',ill'belligen;za 'Umana, la ,furlbiz,ia umana è twle

. che 'per ,elVade,rea,ue leg:gi ri,es.c,e s,empre a tr'o~
v.a;re 'CjluaJJche m€lzzjo'. Bi,solgllla eLimli!l1IM'1e 'JJe,c,a,'USIe

che st,anIlloalla b8is'8 e ehe ,P,OSIS,Ol1!OIavorire in
mo.dio completo l'ev8isi'omJe della l'egge: l'a!ho1i~
rion,edeUa regolamen tazi,one 'della,pro.s>titu~

zjione rappresenta la eo.ndizione e .la premessa

illlldislpel1Jsabrìlle ,per 41lrl'liV'are lam1a isalplpreSS~olflle
del tl'islte mereato della traltta deUe biam,che.

OniOr'8iV,oHsenat,ori, penslo che un. pr,oiblema
di ques!to, ,g'enere si pO'teva Hion 'P'0ifl~e;ma, una
v,olIt.a ,pos't.o di :£ro'IlJt'8-aUa, eOlsc.i,enzla [pubblic.a

.e di £r.oHlt,eal Parlamtento, non ,può eSlSeoo ri~
SQiH,o.che 001 SIffi11S0farvolreYo,le.



~ftti Parlamentari ~~ 12600 .......... Senato della Repubbt'tca

19,1849 ~ OOCXXIII SEDUTA DISOUSSIONI 7 DICEMBRE 1949

:Si è ,detto {La,qualcuno ,che il pr1olbl>8Iill.a,non
è Sfe:ntito, dall',opinione 'pubb1ìca. L',opiniOÌl08
,pubbliea int,erf8ISis,at'a,a quesito pr10rblema inon è
,c>ert,o.e.spr.esfsa dai giornali ,umoristici i quali
tr.attaIlJo COiIlmolta l,eggerezza, i pl'oiblemi di
o'rdine mo,ra,le. Ma, se0ondo me, la oosCÌoeilllZtì
d~l pO'PollQosanQo nOiIl,'PUÒ al0cetltal'8,che lo Sta t,o
continui a legalizzare \lI! disordine simile.

Come puÒ lina Nazione, una repubblica de~

mOlclJ:'lwtllì0a,IClhe ha aV'U'tlo :~lJJche ill ,clo\ll:tLrl1'bll1to
'~110[l'Ìndiiff€ll18!Il't,edruglli uomiIlli di rp1aJ:"tede!Illiof-
clr1a,tiìca 1Cct'lils'tli:ana; iClOIIllle IPUÒ IOilllesltatmetnJte UJ!lla

RerrmbbiliCla dI21Ill10,CiI1at,ilc,a 'I1i1gietltlar:e Una ri'C'hile!8ta

ip€lJ:' Siolp\pI1imclJ:'e Illal 1I"~glmliament.azìiIO[l!EJ, q'UJaiIl~djo

tutti gli Sta,ti del moncio l'hanno s.oppressa,
4.uando l'O.N.U., c.O'llle ricordava ieri l'ollore~
Vlol1e Telrra1c1iill:i, ha SIOltitoOpOISlt,O,a tfUJtt,ighliStati
un pI1oglE'lt'tlO!di 'do\IlV'enzi'Olllic inter.nlazdl0llllaJ1e cibJe

è Ist,wt.o la1p\pI1oviwtO!da,i Ipa:rt1ect(pa'llt:i all:lla sif.d"J.tla,
rprlogcltt.oiil qUlrule nlel preambiolllol ISìU!OlIlltUeosÌ:

« C,onsiderando .::he la prostituzione 'e il male

a oui v,a 'illllilta 'lla brla,tlt!a dlelgm IeIsIs8rr'ill'ill'a tl1i liiIl

vlil~ta IjleiJila PJ'OISltJÌltiuziÌlo\lll8Ison 00 ,inClolmplatiÌlbl3h

'Clonl:a digrhità ed ill va\1or'ecLe1illa :PiCiI1s,olna l\lIilla:na

e melHollllo iln Ip~~IClO~Olill hen~slslclre delil"in:diÌlV'i~

duo,della famiglia le .della comunità? ... ».
Orbe:nje, c\jj WOIThtle l8Jd I\1In 'wplpteill1Jo ICOO viOOle

jd)a 'COISÌ,a/ltfOI 'COIIlISle/SiSlOe ICOOha tI1oJVat,Qo J'{ljc\>e~

IS/i,one ,di itru;ttle ,le 1Il1a2~Ì'OIlJJ1Icivili, 'Clome ,pUò Ja

Repubblica italiana rispondere ad ess,o con

'wn :I1Io?
OlIllorl€iVloWÌi ISIem'alttollÌi:, IlJJeISISIUlIlia 'l'8Jgilo[lle gÌIUlsltri ~

,f~(ja ,oggii 'Ìll IllIalIl~lclnUmiellJJtlol -dej~Ma Ir'egomrumJeIllta~

ziOlne, mÌenltrrlel mill!le ,r:aig,iIOlni Idli 'olI1c11il:ruemorlale,

di 'OIrdine ,costi tuzi,onale, di ,ordine so,ciale, di

'OlI1c1j~llIeIJntlelI1na!ZlilollllajlJe lm;pOlllgiOlniO' 'La ISlUJruIS'O:p~

:pI1eISrsliolne. PeI1t.alIl:to' i,o :e.hileljJo, a;l\ Sooa,t,ol idi V'01~

!LeI' lIliprproiVIairle li!] 'ciYlit!erio in£orrmatlolOO ,c\j8l]la leg~

gJe: oC!O)n cl1ò ,ruv:r à Icom:pi ut,O un ,at:tlO id)1aiLtilslSiÌima
moraMità e di alti.ssima finalità sociale. (Vivis~
simi applausi da tutti i settori).

PRESIDENTE. D~i tlrle olI1c11ilIllidleJl ,gi1oI'lIlIO<

pJ'8is:elnt!a;tJi, UlnlOI rè lilieJU,alIIl!8jIlIOO dli 0lpp1olslizilotn8,

qUler:iot ICiilolè lc1eg!li ,onorevuJ:i Pii:eirI1ruCiCiiillJilei Za~

'nlrurdi;gl:lia:lit,rli Idue, quelJli 1(OO,i,g,fmaJt,olrli D'e Bo~

Isiio\ e Lruz'Zlarl'lilno .sIOlnIQo .:flaJVIOII18Iv101li,ed ha.nlIllO< iÌlIl

CiOIIDIUlIlie . ThIllal palrtie rliguardrullJt'e 111 p1lJS!s:rugglio

algliartic,ooli de,l dis,egno di leg,ge. Io credo che
si possa votare -questa formula comune ai due
,ordini del gi,omo, cioè il passagg1i,o' all'esame

degli ,rurtiCioli dOlpo ,di che si potrebhe mett'ere
ai v'oti per alzata e seduta l'altra parte degli
OIrldlilnti Idlea gilolr'nlo.

PlJ:'ego ['IOIllJOlreVlo!llè 'I1eJlat'orre leidH MitnilstìI1O' di

eSlprimer1e il~ !p1r'olpirl:/o\IprurlCr'e lial IPlt'o>plOls'it,o,.

BOGGIANO PICO, r'elatore. ISiOillOd'3je~
\

'CIOII1dJO.

SCELBA, Ministro deU'intel'no. M1~laBSIOldi\o

a1]~8i IplI'OIplolSlt,a IdjE.[Il'olnlolt1elV,ollJe PII'IelsidJ€tlltte.

PRESIDENTE.. PI€ir ,~a ~o,t'aJzl~OIIlIe, IpOli, ISIOIIlJO

st'ate presenta:t'e due domande, una per l'ap~
peno nominale firmata da 48 senatori, ed
un'altra per lo scrutinio 'g,egreto, s,oMo,scritta
da 38 senatori.

RIOC I O. D!0Iilli8111/doIc\JÌI Ipiru:r1JruIie.

PRFJSIDENTE. Nie hta£8JGollJt.à.

lUCCIO. Sono uno dei sottoscrHtori della
domanda di appeno nominale e gJradirei ,che
la Presidenza leggesse i Inomii Itant,o. dei richi'e~

.dJml1t:i rl'lalp\[J'eJlI10InoIT1Ù'nale Iquarntlollclleli I1ichJiJeldioo,ti
110.ISICrfl1!tini.o ,s!clgret,o, Iperchiè 'r,el8ltiilllj0l a vleJ~:balte.

TERRAiCINI. DOlmalll'dJodi Il),ar!~alI'le.
PRESIDENTE. Ne ha £ruco\lltà.
TERR.ACINl. Dat,a ~la :rI:lchiilelstladò. !l,etltu:ì1a

dei richi,edBnti siadell'.appeno nominale che
de::i1o Sim"UJti:illiioIs,etg'r1etù,la prl8'gheJreri., ISliglnlo1I'
P,l'€ISildJentre, Idi Vloll.erdaM' Uffilci'o di segr1eìtle:r1ia
fa.r looln.trolllla1rle, ISl2' 181011110'rpifl€ISlentli li' fi:rmlajt'ar111

d€flle ,ridIli,est,e di vOlt<az'i,one.

PREiSID}1~N'rE. La ,èLmUaìlJJdJa Idli alpprelltlio, no"
mi[ljw.Le è ,(jOISÌ£o'I1mulruta: «I Isrolt,toIS!C'rittliIchiie~

dlolnlo Ila Vio-ta.zl:lo!:nje!pclr 'a'PlP~ll~o J1!omilljailie dleglli

,olmJ~lnli IdeI IgCorno l'léfl3Jt,iVii ,wl Iprrusisa,ggi'Qi rulrla

\d)iI8Clulssi'OI11J~,clegi1i ,arrheali dleo. :di,s~elgmIO' dli. !lieigge
M'elI'lin~Boggiruno PÌiCIO» Taile ,domamcla tè f:iJr~
mata dai seguenti 48 s,enat.o-ri: Vischia, Ganet~
t,o, 'Riicioio, Samek LIOldolVlÌ,ci,P.aISqI1J!Ìlllii,Mon,alc\lil,

08lrrlalra, Oerlffi'8!nati, Minlolj,a, OVt'3ìni, B.ihoJ\otti,
MUlS1o,liltliOI,G:rÌ,SiOlllia, B0181C'0L'Ulcl8JrlelHi, Gr'alIDf8!--

gm.a, CaV1a']ll8iI1a,Allbertl1 GiUls<elP'P'e, V1rulma:r1alIla,

08lI1mi,g'llialnli, P:e;riln i, B i!SIOll'i, GI:raa, 'l'trolj all'!ol,

R OISalbi" OOlr1t,ese, Gruvina, Delll1a Seta, DOlIlfalti,

RUlSlSlO,Te;'I'IaÒni, De 'HOISio, Cairlel11i, MaJ:',t:ilnli,

Bastianetto, Varrliale, Lovera, Giaeometti, Gra~

va, Nofb:li1i, OaII'lOIIl,Sa:rt1o'ri, T,all'ltmlfiolli, AIllg!eIHilIlli

CeSla,rIB, Bu;bhilO, Larl8'll'zj, Gelrini, Brurbar~slcihlil,

Ang!811lilni .Nilc'ollla.

La ['i,chies.ta di 'VOrt>alzliIOlnl8''a iSlC:rrut\:inilol ISI8i~

gJI'et,o <èfilrmartladJ3.li Isena,t,olI'i: A Il1:floISlsi,MtazziOni,

BloICIC10Il1:i, PI1erlVcd,ni, C3Jrmalgno,l'a, Owplolrald,
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1~Olmi:gili:anjo"Fihlprpiirrui,Raja., Rocclo, RilGdil]ì~~
Iderliiclol,M'alslti'l1a, Di ChoVlallnd, T'O'llleilll'O"MO!I1te~

maTtini, Fr!atnlza, OgglilaiIllol, TiISlSi, LuciÌ[e~a,

Llalbriollla" F'l1JSCIO,Zmnlwrdi, D'AragroIIlla, BleIl"gia~

rn:irll1i, Relall1e V'Ì:tIO, Oruswti, PleTls,~cIOi,Ais:qUJÌil1li,

BOletrii, Berlglffi\alnn, Pi,emolnlbe, Gas']J:arlo1tho, Fa~

Zlilo, T:orrna,sli dJeClla T'Oil'lrlelttra, OWl1Ie'Vlari, FlarClcih!i~

Ll1Jetl~i"Para,t,me ,EjRi'zzo GiaVlanrn:i Birutltilstla\.

Plo~lchlè qlUJels1t,a ,dlolmaDiclla ha lla IpreV1aJlieinza,

[Me,go iil Isen/albo/Te 'Sl8lgrletarliia di ~ame l/a rooiilama

dei 38 ISlell1laJt,olr1ifi,rmart'a!11i, Id'8ill~aÒchiels'ba ls:tlelSISia,

!plelr 3JCICielrtliue [la rpTieISI8lI1Za,diellDJumeno rdleii ,s\elDla~

t'Olrl~ Istahilli tra ,dlall Rlelg!oIlalIDenti01.

BiIISORI, segretario, fà la chiama.
(Ri,sultano presenti i senatmi: Mazzoni, Boc~

(',orn,i, P,i,erlalclc~in'i, C alporl~olli, M'OIm:igI1i,[t/llIO,Fililp~

pi'nli, Ha,ja, RIj'C"ci F'8Idelriclol, M'alst'i'llIO, L'l1Jci,feNY,

Zama1r{ti\, Be'l'gami'ni, Rea'he Vit:o, P'8IJ:',sico, BO'e~

fJ"'i,-Beil"gmann, G\alspan'o'M,o, F,azi,o, Tormm,alsli
dle:]1.a reO'l'1r'8ltrtra, Ca'l1'ev1arli, Pa;rlalbollie 18 RlizzrO

Gi ruVla'l1luiBrutlt!ista).

PREiSIDENTE. Drull\1jpìp~UO t,e;sltè IdOIm.']JIÌ,uto

!['Ii.suffit.a,n;o ']JTle;81e\l)j~iI22 Ifirm3Jtlar:Ìi dJeWla doiIlliaJDda

. per la 'Vlolt'3JZÌ10il1rela ISIm.'ru.tlin\ilo ,Si8greto, ei,OIè d'n'e
in più di quelli lJJ:'resc-ritti dal R-egolamen:to;
qu:illlrcM :lla IdlOID1lalnida è 'v1a;]!ilwa. ,Si 'prloloow8ll'à ,Sren~
z'a1tro alla votazione a serutini,o, segret,o sul
p:aslsrugglÌ/o l3JgIlli artlilCJolli..

Presidenza del, Vice Presidente ALDISIO

CAPORALI. Domrundo di parlarre: per di~
chiiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.
CAPORALI. Onq'revoli colleghi, io pUf'trop~

po devo 3JllIcorauna volta abusar:e -della vostra
bontà -e della vòstra intelligenza per Ulia chia~
rificazione e per un:a dkhi<arazione. La chia~
rifieazione è questa, che iro ed il gruppo del~
1'11Il Commi,ssiooli8 (Igiene ,e sanità) fummo
in mas.sima d'accordo .nel ritenere il pro~
g,etto -di l,egge M.erlin più che morale, i,o wioo,
spirituale. La par.o,la « morale,» a me non va,
perchè se iO' dico «morale» '8' v,oto con.tro
qrUelst1a dilSI8'gfillOidi Ilegge, io, nJoln pOls'sb aCloot~
tare un titolo di immorale ,e quindi il 'Concetto
che dev,e valere è quello di «spi-rituale ». Io
tfmgo a dir1è,che SOllOabolizioniSita ronvinto e
umanamente ,e sei,entificamente, ma non voglio,
non voglio alsSial'utamenteequivoci, perchè qui

si vuole, fo'l~seingenuamente (non ,o,so-pensare
diversamente) si vuale equivoc:are su due fatti.
C'è il fatltol'e diciamo così, pr.ostituzione; esiSO
non m1 riguarda. (Oommenti, ilarità). Sè-wsate,
mi slpiego: esi,ste l'aJ'gomento prostituziolliE: <écl
€.siste l'arg,omento infezi,one, quest'ultimo tut~
to sanitario, per cui nella clirscussio,ne della
11Il Gommissi,oi1e fui astensi'onista per que~
sto disegno di legge che vuol'e l'abolizioniismo
integrale.

.

RICCIO. Stroncato.
CA PORALI. Ritengo che, 'Sle:doveslsimo vo~

tare su questa questione dell'abolizionismo
delle eas-e fatto gradatamente sal'emmo d'a,c~
cordo, ma il clisaecorrclo (profondo ed insa.
nabile) Viel118da quesito, ,che, pur elo-g;iando
la onorevolr8 Merlin insim1lle a voi, io non
mi sento autorizzato a darIe una laurea lul
hono1'em in medicina. Ora~ il progetto non
va, per me as:solutameI1Jte non va, pe,rehè
è nn progetto che bisognerebbe £are armo~
n i'cammite: (~ui (il tempo a mi:a di'sposizione
è b1'8V,e)vi sono T€'lazi.oni importanti di sci-en~
ziati, di medici ,ehe appoggliano la mia te-si.
Le statistiche, -onol'evoli colleghi, dicono poco
,o ni'ente. Io che sono un pr'oifess-ol!'edi medi~
cina, sia pure modesto, io che ho insegnato a
miglli.aia ,dli studenti, !pOiSSiOIdJirleche questa è
una legg.e che nOln va, -che questa è una legge
che si fonda su dati inesatti ed errati.

PRESIDENTE, Ono'revolne :senat'oTe, non
ab:biramo niap,erto Ira dis,cussi-on,e g;enaraJ1le.Lei!
deve fare una! s,emplice diehiar,azione -di voto.

CAPORALI. La diohiarazlÌo'l1re mia è che
la legg;e per me non va. Io vogJio effettiva~
mente una Ilergg'8sanitaria fatta da competenti,

.

da chi la può e la deve fare. E cioè noi ah~
bi'a,mo qui due Alti Oommissari per l'igiene e
hòtsaniltà, ai quali a nome di tutti i medici va
ricordato questo dov,er,e. Essi possono avva~
lerlsi di una Commissione nominata dallo st('s~
so Alto Commissario e ,composta dar più im~
portanti clini,ci d'Italia che po.tI'tebbera riso]~
vere la ques:tione fuori da ogni infiltrazione po~
litiea. Il mia è Ull -conoeHo sanis.si'll1o. Io cli~
foodo la medicina ehe invano ha 'detto l'ono~
revale Terracini, c'On la sua splendida dialet~
tica, non esseI1e sentimentale, è la scienza che
abbraccia 'tutte le scienze, è sp-ecialment'8 la
scienza dJei poverr e dei malati. E poiehè nes~
sun concetto scientifico e pratico è rispettato
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in questa legge i-o vo,t,ocontro oon {Iutta la co~ ~

s.ci'enza (commenti) che non è intorbidata da
passioni morhos,e e che non ISlente l'imposi~. . \

ziolle di pa-rtiti politici.
Ed aggiung'o, in risposta all'onor~w>ole Terd

raeini, che se ho -ch1est'Ùla votazi,one per g.cru~
,Unio segreto dò mi è ,stato imposto dalla deJi~
catezza dell'arg'omento e dal motivo -che la vo~
tazione non si deV'e prestalìe ael attaclchi in~
gius,tificati ed ingiustificabili!

PRESIDENTE. Vorrei p1'8Igare' tutti i se~
na;tori che hanno -chiesto la parola per elichia~
razione di v,ot,o, eli mantenersi in terminli brevi
poichè la eli,s,eussione generale è già stata
chiusa.

ALBERTI GIUSEPPE. Domanel,o di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha :faooltà.
AL.£ERTI GIUSEPPiE. NOIJ1me ne V'oiglila

rr'JÌI~~UJsltJ'te P'r1e1$1:ident.e de;;!l'a 11 a GmnlffiJÌ,slstioll1/eaJl1a

,quwle ho Il''0'1110Ir1edi alprpla~bEjm::mein qua;]ità dii

v!;'cl8Iprrlelsdìdlent,e.Sie d\ffi~a 11'IiICI0\r1(~ar'echJe Ila mila

a,"Yt,el1lSl:io!ne'in {]'ui8111asede fu n~oltliivata da l'Ia~

l~iloll1'i Iscilenitlilfic:o!~lpraltdlche un IPO' d!iIV18lr.8Ie:da
queil/le dJa I~ui. IEI.S']JloIslt1e.Ebbi moltÌ'vi di perples-

Isità e ~:i CiOlfT€,oggi l'ob}j!ligo dlli dichilamarle che
molti motivi eli perplessità 8-ono caduti di fwnte

all'orientamento di revisi,one dell'attrezzatura

liglilern/:ICio"S'aJl1iiltla'l'li a.

.Mislpiegh'€lrò Iillergillilo: l"rutt.rrle1zzabuI1a igit.eni~

'Clo-lslaJl1Ijtarllla lam,lcIOIl'Jaìin VlilgiOlre è fondat,a ISlu1\I8o

1p1!131SlS1iT1eglo!la'lllelnt'arilst'Ìlcla. P,oli c;l1è Sii è pier Iels:d()l~

gitar-e un nuovo piano, fondato sulla prassi

. aJbollizd!olnistla, laJ1t,OOll1/i~ Iplerip\1'€ISlSii1tàISIOlnlOper
iGt\idJer~. Orl8ldiO dJi lill1'bell'lprleltlal:r~e ~a; t'r'aJdiziiJolnle slOl~

\clilaJ1ilSltlain qu~sba IIl1Iruteri1a,:nei ,rli:giualrldli&1 rprlo-

Igi8lbtJoMerrllin, Iplelr lill .quJ811'e,di<Cll1iiair'0di Vlolt,a;rle

la faV101r18, iCiolffile ruplpLiJeazilolne Idlì irsltlaillza uma,nlal

di liberazi,one, p-er le donne delle cas,e r,egola.~

me11'tat'e,« salari'/j-te dell'1amore ». È Iquesta una

m\ajtlelrÌJa\, 'c10lme id:ilSlSlfJ Fil1JJpIPo TltIJI1atd, Ich~ gl'lottl~

c~a Il'ag!~irne e 1S!t\illlgJU!e,'P'8Ir Ila ,quai~e Ira meelit,a~

zi'Oll1!e 11'0'11 ISlarà mal] Itmotplpia. E 'ViaJLgia 'i11iIDio V'ortICi,

nell:nwt vegg1ilwmelllltlO IC1JEllGI1UJ.PIpro Icui ho :r~0I11Oll'e

\dli 181P1pafltonletfle, ,come wdesÌloln!e lalllprÌ'IlJCliipJÌb 'rl:J~

peto, li.mann, mOJ'ale, s-odal,e e anche spiri~

Ij;,ual'\e,alI 'pr'iill'cilpin HOpl1aJt.tUJtt1odii libe~azio.l1!e,
le !la p're10eldJ€lnrte 'alsltre1nlsilOlIlJeIClome :amlCOIra iplolt'en~

zi.aJle, 'SIUlpell1stli,tle IiemOirla, ICiolnvflo l'iev'8Il1ItuaJIle

~IniSluff~ciel1'zladi priOIVV<8Id1i1mentli a.dieg:UIa1tli. (Ap~

provazioni).

SANNA RANDAiGCIO. Domando di 'Par~
lar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
,sANNA RANDA./CCIO. DiTÒ IPlolche Iparoille

Ip8lr mOitCl\'ta.re n vo'toIICoIl1'trlrurilÙ'lah~ ilJ1lt~1)doI~alfle.

OnOloovoJli colltl8lgihi, liiol !8Ibbi OiCiCaJsJÌonledi Ipa;rl'a~
r,e ."u questo t.ema nella, seduta, in cui ne fu
:iniz,iaba Il,a ,cLislc1l!,sli1olnreed I8lSiprl8!SlSiiaJ1C'unle mie

'prerrple81sità che :plelrò '1rllid:idrevarno suil Y!l'lo!fiilio
IjlgilelnJilelol~slOlcilaJ1edeLLa questi,one, rd!i:l1r1ol11itlealI

qlUlaJl1e flimallt'W'o J1~CeSISlalr'ilamen tE! laginrOISltdlCiOl '[)Ielr-

ehè involgeva arg,omenti di ,esclusiva comp'e~
tenza di t,ecnici. Oggi dai discorsi degli .ofi,or.e~
voli T.erracini .e Seelba mi viene lo spunto' per
ah'une -considerazioni -di ordinedialettico.

Ono'revd~,i iColl!lleghti, i,o V101tO laolnimo, le [l()tn

è un piB}r'aldJolsso-, :prOiprio IperlGhè ISloIlllO faiV!o9:'le~

V'oi~e lal P!Ùllc:ipio 'iiSlpii\r1alvWledi] qUl€!Slt1ailieggie.
(Ilarità).

()hi TI:lJ!e di'molS't'ra d:i nlO1n.aVl€ir'8cOImprl8!SloH
mi,o 'p1etns-i'8Il4o.Dioo !Che Vlo'to iCOIn'tJI10,Ipll'IolpriiO

,pl8lrlchè IS'OtllIO£a;VOrreY1OiÙewl -prri'l1IGilpii,o IiIS,pi!4atlolre

,di questa, l,egge, perchrè a mi,o giudizio questa

:~€,gglenlOln IreaLizzerà Tl'elSSluna ode/N,eme,te /Che ,si

prO!pIOllle, laJl zii 'aVlrà 'effeltJt,i <C0il1'trr'lOlprl"old.ulclenti.

ICA,ST AGNO. ISe f,O.sSle iClO/SÌIp'relSlenJtel1'Hbbe

degli emendamenti!

ISANNA RANDACCIO. Lei hJaI '~B4Ip'rlet!elSiadà

precorref1e iiJ!mio ragionamento. Anche il disa~

gio, e nlol11\ Vii lèlo\m!bria rdJ~Ijrrlollllia ill!eHie mie

parole, di dover -cons.tata!'ie lo S,f'ÙTZ'Onob;~

lissimo della sena:trice Merlin, el,op,o le parol€

,elleM'lolnrolr;elVlollleSoolba 'sii è a'tltIElnll1!a;tlopl8irlc[h.è

f o,l1'OIri8lVloll,eISce~ba me 111a to~lt,o, iit m\8Il'IÌfio del1~
Il 'lin!ilzlÌ.la t i Via.

La ques:ti,oue s.i pone 100ggi su un ter'rieno
iln 'clui 'po,s,SlÌlalm!o 'pamlla.I1Gi .clhiJa.rWIDelntlei re ISI€tn-

Zia ICihÌesila'n giUJst/ifilcate me <affeI1mlaJzilÙrni ISlWpIOO-

mamente antipatiche ed irriguar-dose chequa]~
IClhle IO\!'la;t,oooba -~aJttOI 'in IGOIJ1J~rtOlnJt/(Jja -c:hIi, yio\l:.erà

<C0I11trr:o, qUlelsltlo diIBl€lgrn.O' Id!i looggl€l.

Chiunque -di noi v'Ùti a favor,e o clontro, 1.0'fa
per motivi n-obilissimi: ci differenzia la mag-
gior fede o il maggior BCirUp010.Io esprimo una.
sfiduc;ia chle può eSlSlel"eerra;ta; anzi mi auguro,

IS'8 ;:} 'd'iIS!8Iglno di ,teJgigie \d\olves,se 'eJSlslelrea;pip'.J:'Io~

vaJto, !Che [lo 8ila!
Onorevoli co1!leghi, che Iscopi si pr.opo'l1e

questo dis-elg4,llodi legge?
Si considlera poco dignitoso per lo Stato re..

golamental1'e J,e case di prostituzione? Ma ~()
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~t.ruto è un. 'ente che nOin può avere que2ti SCl'll~
pali, e ùev,e intetrvenire a rlega,lare anche mn~
t8rria clÌ' J1Jatura valgare. '

Si vlwle l'aba:liziane della prostHuziane?
( Commenti).

Voci. Ma na!
SANNA RANDAOCIO. È la prima valta,

che sia fa1'tunl1a sfmtuna la dirà l'avve~
!lire, dl(:; il gruppo piÙ farUe della maggiarall~
za e lta sinistra ,sÌ trava.na d'aeeorclo: per que~
sto hanno. l'obbliga di' essere più risp8,ttasi
versa ,colara che ritengano. di E'Jsprimer'e in
quest'Alila liberamlente il 10.1'0 pensiero.. (Ap~
provazioni) .

Quin'di, a sigl1ori,c.he dunque si prapane
questa disegno di legg!e: abolmre la prastitu~
zi'ane? Na? Questa tavete runche ara ripetuta e
la ha riea'llos.ciuta lo S'tessa Ministro. dell'intel'~
no; è propria qui ehe iatwva .la suprema, ill~
coe.renza di questa disegna di legge. Se per
affermare un prineipia di moralità, per tentar~
di rea,lizz.a,re qUJe:1la che può essere un nabi~
lissil~a soapa, .cioè educare i giavani a .cantral~

la1'e prima del ma,trimania i \lara impulsi fisio~
lOgtilci, a:v,erst-eaffflolnlLaba ,SIUd!:iun telr'reno 'chi,a~

l'a e netta la battagUa pa11'on'da fuari legge a]]~
che la prostituzione,altrechè ehiude,re le
case di ,taileranza, avr'emma patuto essere (li
a'ccol'c1o. Ma voi che la rimpra'verate a mB,
arrivate al [Jaraùas~,a quando. can~a,c)'ate in
quest,o disegna eli legge, con l'adito.},o 7, ehe la
prostituziane cla,ndestina è libNa; dò è infatti
la fatale conseguenza df'l divieto di ,ogni rego.
lamentazione e di un qualsiasI cont,wllo.

Ed allara ~~ vaglia r:OY'I'er,e l'a,pldament,p, a.lla

fille per l'invita rle) Pre::5ident,o ~ intenda i:O()t~

£e1'1na1'111isu tre punti. L'uÌ1ico motiyo ch;~
l'encle anchE' nai, contrari al di.'iegno di. legg,e,
perplessi nel c.an:trastarlo, è il profondo di~
ISlpil;eiZZO ,~mollsid~grrua 'Vl8iI'iSO 11':Ìlgtnloibiiil~ ,g:8/niia id!elg[i

sfmttata,rL Ma nai siamo. uamini cheabbÙnno

i' compi,to di legifet'acre, ,ed il do,v'E',r,edi H'si~

st{)l'C agli impulsi s€ntimentali per mante'nen:i

,e'ul tel'l'{~1l0 della !'èa1t.à. Damandiamoci, .QlHJ~
l'('v,ali c,o.lleghi, s'e calI qUE'lsto.disegna di legg.e
Jomani si avrall110 meno l)l',aSsenetì; c~.\t't{}no.
Diminuita, a meglio dissimulata l'offerta, sarà
minare la àomanda? Io dictO di no., ,e lo dico
in ba,se ad 1111arg,omenta che, mi ha s,uìggt,rita
ieri l'onorevole 'f.erra,dni quando. ha, l'i'evocato
appunto la leggio ,della cloma,nda e ~ler1l'offert.a.

Vai ,oggi a,v,ete, dtidama COIS1Ì,il mO'l'c,at,o lilbew
c1ella eact'l1teumana, domail1i wvr'eite il mer.c.a.t,a

ner'a can tutt,e! le sue Siugges,tioni ecl i suo.i p'p~
l'ka.Ji: ,aggi i giov3Jni samna che sa,]i1'8 le S'c.1,),e
di una CHis'adi toUeranz,a Inon è reaU.zzal~e un
slo'gna, ma ,s,allo compiere, ,con, di,s:gusto, una
,aperazian.e .fis:io,ltOlgiea.Ma" quando qUIeSrtigia~
vani ,domani a,vralJìJlta l'iHnsi,anre di R>aHrescale
f.oJ'::,r()C'O]}t,appelli per L,l',ovar,enia,gari, come si

v>8'l'ilficònell'altr,a, da'pa "guerra" d,onne rnwsche~
rate da v,edtOve, quando la Iprostituzi,one, at~
bra,y;el'Sto l'aperadi mine 'pr.o'sls~meti alIllcora più
a;bili {li quelili (li ,ag:gi, a:vrà dis'slimulat,o il suo
Y;O,1:to,rilm;gnant8l, v'aiavreteottenut,o' il 00n~

tral'j,a di quel che v,o}.et€: avret€ danne pilÌ
SlfI'ìUltt,rutedi ,oggi e gi,a'vani ,più a,descati.

Un ultima rilievo .su un punta ellB l'abilità
dBll'mwrevale Seelba ha pa,st'a. L',ouare'V,ale
S~elba è stat,o molto eaut.or, ha incomhldaLo
eol dir,e, in sOlstanza, che pur favorevole al
principia informato'l'c della legge, a-vrebbe pre~
ferito ,co,ardinarlo a qll:dla Ìll stud.i,a press.o il
Commissariato d,ella .sanità. NIa ha Stolggiunto:
'ormai la queshoue è stata p0'sta, sul tappet.,o, e
mentre Ì'O.N.\J. redarna la ehhlsura delle caRe

di t aUer'anza. avrebbe il Senato. d'Italia il C'a~
raggio di coutra,stare questo o'1'Ìentament.a di.
tutte le Naziani civili? Rispanda \SubitI(): ,che le
altr.e Na;zi,oni siano sul tema più o mena, cl~
vili di nai è eas,a da discut,er,e; i,0' (',onsitato, in~
tanto, che la tratta deUo bianche, si esercita
soI.o iu quanto queste ,sventurat.e s,ono avviate
,pro,pria v'er,so, quei Paesi clOiV€la regolamenta.
zione è stat,a abalIta.

Conmllq.l~e l'ic.onos{:o,ouor,rwo.}i caUe:ghi , che
votando contr,o" do.vremmo tr,oval"8I la l}OtSis,ibi~
lità iu un mdine del giorno, di chiari,re ~co~
me io., ha fa,ttrO ~ ehe chi per IUIUIOscrup,aln,

che [PUÒesserie fa,uaoe ,o meno, v,ota c>allitl"Oil
di3,egna di le'glge :M'erlin, v,ota sol,o percJhè ri~

tI,e'I1>€',che non .sia allCiora giun:ta l',a,ra di risal~
v,ere questo grave p.robl,ema, la cui r}.ec:i.si,ane.

se mai, do:vrà eSlSe,l'le'CaaII\c1l'ill:altaa uutti glLi :a[~
tri pravvecl!iment.i di oa,rat.telr,e igileuioo~s,a'ci:a,}.e.

che ~ non dimelll,t:iClhi,amal,() ~ rkhiecl'0ramlO

in g.ent i stal1'ziam€lnti. la ha ~elliuta ad espri~

mel'vi le mie perplessità, reSe più s«~ri.e daUa
ten'aci.a C!an ,eui due nros1ri ,c,alleghi, che nan
pO'8sona' 'elss.erresospet.tati, nè di ig;noranza,nè
di dissalutezza. ~ gli anorevoli Caporali!')
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Pieraccini ~ ci pongono in guardia c,ontro)
le conseguenze di un'laffrettwta decisione!

TIONINO. Domaml'o di parlal'epoer òichia~
l'Rzi,on8 di vnt,o

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
'rIGNINO. Non farei una dkhiarazione lii

voto do'P? l'atteggiament..cl as:,unt,o dal gruppo
prul11rumenltali{)rulq:u~lie a.pIplall'tlelllJg'ol,\8!enUllI mi

pl'opones'i'i (li smentire una notizia appal'C':1
Istlrumalnisu« l,l MO!lIlHntlol»€Id ,anldhe su aHri
giornali, se.c(),l1<dola quale io sarei llllO dei 38
firmatari della richiesta di vO'tazionE' a sc.rll~
Oni,o ségret,o. Dichiaro a,pertamente che VOt'8l'1)

a favore del progetto d: legge Merlin, anche se

l'i dovesse1 vota,re a i3crutinio segreto.
CONTI. Domando di parla,l'e perdiehiara,~

zionB di va t,o.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONTI. Onm',evo!i colleghi, non ruberò piÙ
di .otto {) dieci minuti. lo ,dic.O', che awsta la
quesiione, si tratta di v'8CLeres,e il Sel11at,o può
ammettere ch.ò la donna sia aii'sogge.ttata (',on
nn l'egio,laanent,o di Stat,o ,ad una funzione S'O~
ciale ripugnante, della qual,8' dalle o'ppo,st,e pa'r~
ti si è rilevata la utilità e ,si sono> rilevati
anche i danni. La questi'on6 nOln v,a pO'3ta :n

qu'€/slt i t~rmiITlli, 101111011181Vioi1icol]llegh!i,. \]01 >ll'Oill mi

sento di vota,r€ eOlntro il prog'l8lttO' Merlin, nQn
mi senta cioè di dir,c che ammetto lo statCJI di

cO'se quale è noI nos,t}'ù Pa'ese. Sono .però (',Oill~
v-int,o che an0he quest,o problema bis,ogna por~
tarlo ai! una soluziollie razi.onalee utile. Non
vogliamo p,rop60 far ni,ente in Italia, ,e la~

sdain' tuttolcome sta? Dobhiamo rimanere tutli
f.e'rmi, perchè qualunqlw Ipa",,3o ~i faccia, s~
corre il perieolo di un sal t,o nel bui,o? Sempr'c
salti nel buio! Bisognerà, ,onorevoli colle ghi

"(~he ti diamo. a smuovere questo ambi'ent.e

eh iusoe inerte; dobbiamo rinnovaee il Paes-e
Potranno esservi inconvenknti per qUf\sta, ri~
forma, (:0111eper aUre, ma è ne>c'esls'a~'j,oche noi
avanziamo ;;mlla via del proigre3,s,0" che muo-
viam()-l'aria, (:he (:,erehiamo di pO'rtiare il Paes,e
V6rs,0 le sue res'IJ'onslabilHà, specialmente VèJ'S'O

quelle rhe non vuole assumere, pr::l'chè siamo
pigri intellettualmente e moralmente. Dobbia~
mo prrender€ il (.,oraggio a quatt.w ma/n i e deci~
(lerci. Falcdamo questa e facciamo altre l'ifo.r~

me. Per eOiJll'o m ilo' afleY'InlOIehe VI:,ISOI110lar'go~
menti d{}cis1vi a fav,o,r,e d>elpr,o:ge:tto della sena,~

tric.e Mel'Hn. Non pado (li quelli s€uti,menìtal'i
che 'Cl€lriv.aJll<Qdalla dottrina 'prol£elS.s.a.tada,] mio
partHo. Mi ~piace' di non ess'6Ire d'accord,o, c'Ùn
i miei oolleghi del gruppo, in maggi,oranza >c>on~
trar'; al pr,o.gett,Ù'. Di,rò 101\0 eh,e hannO' ,èLimenti~
Ica!1;,o ,bu:tt,a ,La tcr'1adiZlilone d~] Pa:r1titol TlefP'Il!bblii~

caino Jav,ol'e:vole alla sOiPprl6sIstÌ'O'llieldi que8ta
piwga, del ,r'8IgolaìmeIlIto,.Il Partit,o' re]Ju!bbH6alno

è sta t,o iil primo ad agitare in ItaHa ilp:whle~
ma ed il primo, a dichiarrursi fav,o,1'ev,O'I'ealla
60ppN~slsi'onle delLol s'clhiavismo del:le ,d>omneit'a~.

Jiane'.
Ma, non è di flU€lst,oalspett.o che illltelI}ld!evo

pa;I1la:rle.1101gUlrurdo ,il proit)l!e:ma l1Jelllla,ISlua reaill~
tà,dopo l',eslposiziOlll'e .che ,si tè :fatta, :dii tes,i ,c
di dati. Mi ha fatto ,s.ubÌtto impreSlsi,one, onorf!~
voli co.lleghi, nel primo momento della discus~
sione un daDo .statisltieo di quelli ,che '110il1.si

di~"cutono. Io li discuto, qua.si tutti i da,ti st.a~
tistici, ma per questO' non p'Ù6S0 perehè pr,o~
viene da a(jC>E'rtamento,su registri dello SLato e

. degli u.ffici del Commissari'at,o per la sanità

pubblica. Noi abbiamo in It.ali,a 767 case auto~
rizzate. Risult.a per lo si'e'sRla a;eeert ament o che
le dOlnne che ,vivO'no i11ltali casle SO'lltO'3900 61'-.
ca: non arrivano a quaMromila,. Orla" olLoN~voli
coHegihi, ditemi che razza di effica;CÌa, ha, là, 'l'{'-
gO'lamentazi,one dellaprostituzionle in Hali,a .:;.e

il vastissimo fatto si riduce a qU€ls,ta di,sd~
plina. In Halia, abbiamo drcaothnni1a Comu~
ni ,e ùna quantità di fra-zioni, e sono 767 l>è
cas€che funzi'onano. Se vo,i p,ensate alle eento
dtJtà ,di'ltlama, 'avret,e bel11vist,O' /Che '6ISIS'8,slol%atn~
to usufrUliscono di questi dolQil'oc,l stahilimell1tI.

Mà .c'è un a.ltro motivo per il qual.e ,S'Oirl<O',CO'll~
vinto della iÌ1Utilità della reg,olamentazion€:
qnello d'E'lla profilassi. «La pTofila.s,si è il1ThS'o~
ria» è stato cldto daJl relatme. Questa tè una ,os~
c,€l'vazione inr;,onfll~abil(:'. Se è ve,l'O che yj è una"
s,{)["veglianza igienica nelle rase di tollE'ranza,

;

è anche ve~o chf'o la frequenza degli uomini è
grflndi,ssim't '8 ch~, ,accertata in nna <donna la
s'anità, poc,o dopo qu€lla sanità può eSSler'e
scompar..::a. Ed allora la t'egolamen t,azio'1le dal
punto di vi,,'ta sanitario dà risultati illu:,j,otI'Ì.

Vi ,sono altri argomenti di gl'alldissima. irn~
po etanza. Il postribolo attrae, le llio'st,re gio~
vani. La maggior parte delle donne che vrunno
a f~ni'l'e nei 'polstlrihOlliIS0tl110'!1e IclomJelsltilch!e,è
stato de.tto qui. 1.0 aggiungo: 1"'0'11'0'le ragazze
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dei ,piccoli paesi, viziatè, desidelTog,e di andare
iu dttà, tradite i,H amore, rercatTici dell'avven~
Lura. E,Fse dicono: va,do a M ilal1io" -a,R,oma, va~

cl'oin mia casa di tolleranza e lì mangi,o :e .godn.

Il postl'iho,lo. è poi un'aHra,zione per i gio~
v,aui, i qua,li, s,e non vi f'Ùs'8'ero le case di tolJe~
r3.nza, non sa.rebbero spess'o 'precocemente lle~

]t1'avati.
I pOlstribob, ha, :cteMo 1'0Ii'ormTole Sc.elba. po,..

(;.0 fa ~ fI'l è ,un argomento f.ortissimo che d>o~
v,et.e LfJu!ere in c,oillsi.dera:zi,one ,~

S'O!l11o-il ('en~
tro d,ella deli.nlquenza più ,fosca ,e pal1l1rosa. L~,
.sono sfruttat,olri di donne, ladri, falsari, là è una
quantità di g,ente adnsaLa a tut.te le i:t'zionÌ piLl
ripwVoEwoli. I Ipo,striboli. s'ono i f.omentat,oT: dei
vizi e delle llegellfJrazioni sessuali pèggio~i.
Questo argomento' dovrebbe persuad,ere all'ul~
timo momento col:or'o che SOllO ancora, incerti.

Ìi} stato trascurato un prohl-emacbe VfJ'ra~
mente do,bbiamo a.ffrontarfJ, o't'cupandoci di
questa mal,eria dolorosa. Lo, ha toeca;t,o neil SlUO
di.scorso ronol'evolfJ Cingolani; io vorrei svi~
luppa,I1lo ma sono c,ost.rfJtto- al s010- accenno,
esprimendo però il d,esidm io, che ognuno- di v,ai
vi rH1e<tta sopra. Anche questo problema, o si.
gnori"eome tanti alhri che vengono all~ nostr:l
cònsiderazione, come 'altri dfJlla vita di questo
nostw Paese de.ca dut.,o, è un problema di edu~
C'azione: è il problema dell'educazione se-s~
suale. Bisogna educa;re la nostra gioventù. È

'Ùra di frurla fini!t<acon le prevenzioni delle quali
siamo schiavi, ,con l'ipocrisia ,s,essuale chfJ,. è
nelle ,fami.gli,e italiane'. Non si può parlare. di
cose indubbiamfJnte delicate e sC'ahrose in mo'di
nOn misteri'Ùsie senza atteggiamenti scanda~
lizzati no,n incorrend,o in ipocrit'8 eell.sure.
Dobbiamo ess.er,e più aperti, più disinvolti: hi~
sogna ringiovanire i metodi educa,tivi. (Ilarità).

Onorevoli colleghi questo è il v,el'opr,obl,ema
t;~-perciò rlic,o a,gli nomini del Governo: prov~

verl'elte tinalmente a qw~sta 'educazione, e non
soltanto nella scuola. Nelle ,s,clio,le se00[lld'arie
si deve far,e: un Ùlb'egnamf.>nto, meno eretino' e
meno gr'etto di quello che: :::i fa attualment.e, di
sitik~ semilnaristico. L'amico CingoIani parlava

l'altro< gi,o.rno di ,educazl,o'l1B bOloghese. Ono're~
v 011i l(jol~1e!g:hi, a 'ed t1!C;Ia,zf!o'n:eho~g:heJs,e b i,s'olgna

aggiung.ere «semÌnaristica e cO'l1v,entl1l,ale».
Caro Cing;olaJJ.i, bisogna es.Sf'foI3piÙ sehietti in
questa materia.

L'educazione dev'e farsi speciaJment'e nelle
caserme, nelleofficim:, lnogni luogo dove i
gio,vani c,ollv,engonoper i 100'1'0.s,tucli le per il
101'.0lavoro. .questo è il pr',oblema che si deve
ri.:wlve.r,enel momento in cui si ,aholis,ce la re~
golamentazione. È per le idee che ho affermat.,o
'coln i ,critl€lrliche ho olrae,gpo'8t1o,che io v,ot,erò
con tu Ho ,£erv.ore pe,r l'abolizione d,ella regola~
menta,zione. (Approvazioni).

CINGOLANI. Domando di parlare per di.
rhiaraziolle di vo[.o.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
CINGOLANL Onorevoli (;olleghi, lo debbo

dif.hiarare, a nome (lella stragranrle maggio~
nmza dPl Gruppo, che noi voll'remo :l 'pa,8'sa.g~
gio agli articoli. Di,co di piÙ, Sentit-e pubblica~
ment,e 1+'di.chia.razioni d-ell'ol1oo'J.'pvol"o,Caporali,
:,;,(mHte l,e dicJùarazi,oni anche pt'ivatf' di '::'Ùlle~

ghi eh-e ha11lnomanifes'j.a to (\.elle perplnssit,ò, e
quindi che non S011:0cedo ron.t,rari all'aho']i~
zi011le,ma timor,o,si, pl..lY'-essendtole favo.r-ey,oli,
dell-e l',onsegu€nze nel c3mpo sanita,rio e mora.
le, po,sso dire che tutto il Gruppo è unanime
nell/v1dI1elre:la,laihOlHz':lolned,eUe<case di li'ol%erall,zla.
Debho Rnc-he soggillng>ere c-he il Gmppo in
clue adunanze conse.cutive av'e:va d-elibfJrat,o di
invitarfJ i propri compon,enti a ne.ga,re .la pro~
pria firma ad un',eventuale richiBsta eli. vota~
zione s-egreta. Io non vogli,o far,e nessun ri~
ma,reo.; me 10 vi,eta la reverenza che ho per
il ,collega ,,,,,e:natore Capo'rali e mp l,o vieta a,n~
elle quella libertà della ql..laJ-eegli ha usato eo'l1
tanta dignità; non voglio fare unrimarco, vo~
glio 80,1'0 sottolinB1JJre, pf.>r i1 valore politko
che hanno, ,quest,e d<e1ibera,zi'()Ini d<el Gn1l'VP'o
che ho l'ono,re di presied.er,e. DeHo qU,PISto, io
mi auguro che la v.otazione che noi o(wafaremo.
sia pure a sc.rutinio sfJ<greto, della prima, part.e
dell',ordine del ,gi,orno De Bosi,o, no.n aibbia lD
seguito uella seconda part,e. Il valor'f~ della vo~
ta:lÌ<oneè per sè stalnt,e. ,È il .senato della Re~'
pubblica italia,nache ;.:;p:e:zza l'ultima ,catena
ù:ell'lJltima schiavitÙ, f.>has'ta! (Al~'ll(:ìu;;i).

MAZZONl. L'ultima? Ma np, Etibolite l-e bi~
",che e 'tllCtt.'ele voEmgogn-e!

CINGOLANI. P-e,r il rest,o noi ahbiamo trOlJ~
po rls.pet.te, 'per il Senat,o, cioè ]JP.Y',noi qte""i,

pfl' da,r€' Ul1l0 ,s:petta,Gol,o éOlne q1H.~Ho che da~
remmo se appr,o,yas.simn il passaggio mg1i arti~
(coli (',ondizio!Ilato alla di3cllssione ,e aU'aIPp,r.o.
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vazionf' di un'altra legge. Noi .ci .siamo 'Po,liti--
e:amellt-e -e moralmei.tt-e vineol,ati, quando quh
discut-emmo sulla pregitHlizia.le, à discuter.e ed
approva,re dopo di questo pro'getto di legge il

pt'ogetto di legge Monaldio qualunque altro
c.he vellìs~e pre3.ontato dall'Alto CommisStal'ia~
lo, non solo p'8r la profilassi delLe malattie v.e~
neree, ma per affrontare in pieno la difesa dél
popolo i tali'8!llo Bel eampo 'tLell.ema,latti,e inf,et-
tive, in cui abbiamo if13erito anche le malattie
V13nel',ee come una delle manifestazioni dell.e
malattie morali, sociali e fisiol'OIgiche çlel po~
polo italiano. Sal'>8bbe qui la prima. v,olta dal
1848 in poi -che no'i appr'oviamo Un pr-ogett,o di
legge suhordinandon.e l'approvazi:one ad un al~
tro pr,ogetto di l'~gge, siapuJre,ono-r-evol.o De
Bosi,o, -Co'nla co-rr,ezione ult:ima che è peggiol'8

del testo. Infatti che cosa si:gnilfica: « per quan~
t,o possibitle:ì>? Noi compiamo ,oggi un'opera di

legislat.o'ri votando questo pr'ogetto di leg:gB,
am.he perchè nell'artic-olo 2 affetJ:'miamo eh~
dovranno tras>corrcre quattro me"i prima d{),l~
l'apphe,azi,onEI della legge. Ora, c'on huona vo~
10ntà e s,eri-etàf'!n:tto questo t~>rmine, a;nc.he

l'altro progel.t,o -di. lt.gge desiderato nOn solo
dai dubito~i ma da tutt.i, può 'Tenire discusso
,ed appwvato. Per tutto quello che si è dettQ,

per le limif.azioni di questo, ,genere che ,:"on-o
stat,e poste sul tappet.o eome un'ost,ac91,o, al~

l'appl'o>vaziolne del disegno di leggel ehe ehia~
mer,ei M,prlinrBoggia.no Pico, noi rj.hmiamo (;s-
s,ere limitatiyo l'ordine del giorno D,'j £.03 io e
pert.anto vorrei pregarl-o che d01JO la votazi'0'l1,e
d-el primo punt,o, eglitrasformi in semplice ra=:~
l'omalld~ìziolle la sleconda part,e del slloordine

'r1d giorno:

PH.ESIDENT1!~. Il sena,t,orf) Aza,rahçt do-
mandato di parlare per di,chiarazlone di vot.'o.
Ne ha .fa.c,oltà.

AZARA. Dichiaro ,so1-o,che voterò a favore.

PHESIDEN'I'E. Il .senatore Carrara ha Ja~
coHà di parlaJ'i8' per dichiarazione di v,oto.

CAR.HARA. Mi limit,o a di.chia;ralre che v,o-
t-erò a fa va,re.

.

DE BOSIO. Domando di 'p8i!'lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Dopo le par,o,l-è ,deU'olno'r,ElVole
Cill'gola,llIi con oui ha espresso il categorico
impegno di passare quanto prima, -e ci,oè im~

mpdiat,arnent-eclo'Po questa diiScuss'io,Ì1.e, alla d-e~

fini'zi,one del pr'olbl>ema SiRlllita-rio, dichia,r,o di
tr3JS£Olrmame la Ste00ìnJd:apaiI'te del mio' md!ine
del gi'ornlo iì:Il,raewmallldazione. (Applausi).

:SA>CCO. Domand,o di pa.r1are per di,chi,ara-~
zione di voto.

PRESIDEN'l'E. Ne ha fa,c.o1tà.
SACCO. V,orr.eiril11mci3Joo alla 1>_a,r-o,lama.

poi<chè ieri l'onorevole Tel'lraCÌni ha giudicato,
un mio in w,l'vent,o, i11).s,ed,edi Gommissio!Ille un

po' ines'a ttamEm.t-e, desitdtel~osia, ben chial\o che
in sede di Gommissi,one i,o proposi non già
una g,r3JduruIHàdi provv-edimenti in ordine al
dis.egno di legge propost,o dalla ,0'11orffl,01e
M.erlin, ma u.na succ-essi,one di pr'Qivvedimenti;

'21,a.ppunto coroe di,CeIV'Onel,la memolrÌa seritta
che chs:trÌ!buii '8JUa Commi,ssio!Ilie>, «i,l s1l1g;geri~
mento era d.etta:t,o Is,0,10daJl desidiffi'ilo -di vedere
senza indugi,o avviarsi l'attività parlamp'n.tl1re
alle SUcCt8'ssiv'e pr,ovvid,enze ».

EC'eo quindi eh!:' il mi-o voto ,er,a (',d tè entu~
sias,tieamnnl,e favor-evole,. ailche per quest,a
considerazione: ehe s-e in qùesta Aula vi £os~
s,el'O tante dJO-l1in€quante potrebbero aritmetica.~
.mente cOl'd.spo-ndere al numero delle donD.e del
Paes-eche C'i hanno dato' il v'oto, qU2S't,Odis>e~
gno di legge pas.serebhe a stragrancte magg1o~

l'anza. se l1Ion ad unanimità. Ecclo, qrcri-ndi che
tradir-8'mmo il pensiero ed il s-entiment.-ò del,le
donne del nostr,o Pat€:SE-,se f08simo 'Perples-si
dinanzi al disegno di legge.

N On ,occorre che io, dica:;he darò il mio v,o,to
fa vorevole. (Apprùvazim~i).

PIERACCINl. Domando di pad.ar',p pelI' à.l~
chia,razione di v,oto.

PRESIDENTE. Ne ha faC'oltà.

PII£H.ACUINI. Siamo drvisi in partenza fra
noi

''= tutti gH a.ltri fav-orev,oE aIraho:lizi,one
deHe ,I:;.aSf>di prostituzione. Siamo ilivisi in p8ll'~
tenza, perchè 'abbialillo una '00ncezitOne diff'e~
l'ente di qUellche è la mor,ale ip questa materia.
L'ol1torev,ole Galletto, l'onorevole Ci ngo,lan i,
l'onorl(\lvole Seelba, l'onorevole Bacco" che h':1

'p.al"lato IpOICIOIfa, IDIUOVOlno da llfIll tCO!IliGelM'O IsIp~rti~

tualistico ed allora io trl-ebbod,ire-ehe {',ost,OTO
.sta,nno eon la t,E'sta nella stratosfera e parlano

. (:,on gli .angioletti... (llll1'ità).
lo tengo ad un'altra forma eli moral,e,ad una

1no1'al,eche ha la sUla-radice, onolr.ov01eTerra~
dni, pio,olpl'ioin t'erra, negli uomini, in quello
ehe è il E'llbstrato materiale vero e pro'prio
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della legg,e che noi dis,cutiamo. L'onorev,ole
Tenacini ha rparla:t,o di un 1::ha.sslÙ' ;positivi o

smo # rif€l',endosi a me ed ha aggiunto anelw
che la mia concezione è rappreti€lntata ùa t re~
sidui del pa.ssa,t,o~. Non si tratta d'i hasso po~
sìtivismo; rimango fedele f.LqueUe c,oollcezioni
che fur.oiJ1odifese dalla s'C'uola del Ferri, del'
Lombros'o, ideI Garofa.lo e da aH]'i valorosi €
che non ri.llInegherò mai. Sono un posJtivì'3ta
e nOn pOSSiOcon('Jelpil',ecome un uomo delv3Jo~
re dell'onor,evo,l,e Terracini, sostenendo la Slua'
t,esi, faccia astTazione da qU{~lloche è il fattD.
individuale, il fatto antropologÌc:o. V,oialtri av<
vùcati e voialtri giuristi non vedete la. crimina~
lità in massa, v,ai y,edd,e i sing.oli soggetti, i
d,elinqucnti, i criminali, uno per uno; ed è giu~
sto. Lo stess,o è per noialtri medici: non c'è:
una patologia umana, ci sono i malati; 'e l'uo~:
mo, di fr,onte a pr,ohlemi eome queHo ,che oggi
si agita, nOonva considerato in 8'ens'0 astratto,:
ma nella sua realtà.

PR.ESIDEN'rE. Onorevole Pi,era,cdni, hv
prego ,di eSStér€breve.

PIERACCINL Onmevole~ P residerit e, so,no
,stato citato più volte e contraddetoto nei discor~
si tenuti nelle varie stedut€ ed ho ,aivut,o per~
fino l'o,nOor,edi essere ricordatodamono~ffiTo[e
Ministro -dell'interno.; mi permetta. all}n~modi
clif,endermi.(Commenti ed 'Ìnter'ruzioni àa tutti
i settori).

Faccioos,s.ervaTe che: ho ,ottenut,o la pa,ro;la
per ultimo" per dichiarazione di VO'to"pur av<:m~
dola domandata da i'eri ed :aV'EmdolaIOiggidi
J!Uov'o ri,chiesta. .so che mi trovo in un mo-
mento di eccitazione dell'Aula.

quando s'i -parla come parlate v,oi, si va con~
tlio\ lìe IpiÙ 'ele1llH~n!tlrur'Ì 'leggi Idlell]aJ ib[io'~olgia: IIla 'Ca.~

stità dogli uomini, cui piÙ volt{' vi siete riferiti,
sta in l'agi'one invf:rsa, ,onorevoli ,c,oHeghi, d,elle
.s>ecrezioll1ti'd1errl<eghia.ndioj]e lseminla!~i. (Commen~
ti). Vl,sono i frigidi e gli ,erotici ai comandi de~

gliol"Il1oni ì3Bs.suali. S.e si facessl2 un l'lippeHo
nominale tra i sena.to'ri forse ri.:mlterebbe .che
più del 90 pe,r cento in gi,o,yel1tùfrequentò 1è
Gas.e chiuse. DicBva il Giusti di av,erBimparato
nei postriboli e nel caffè dell'U SSMO almeno
,quanto' aveva, imparato all'l Ini,versiià. Il 'cal'~
clinale Medici a 16~1~ anni era presidente deHa
,2..oeietà degli zufoli e andava alla 8eira nl8i .Ju~
panari; maJtura't,o negli .anni fu fondatort'e e 'pr'0~

,::;ident'0 del1'Acrademia, del Ciment,o; poi fl1

ea'rC1Ìnale. Non è ÙUJlCjllf',esatt.o, ,come da lnll
parti ."i aff,c,l'ma, ehe i pos1l'ìboli segnino la ro-
vina dei giovani.

PRES[DENTE. Onorev,ole Piera,c,(;il1'i, la

pI'lego di Cio:ncludere, llon riapriamo la cJi,s'cus-
si,one ,g,enerale.

PIERACCINI. Von,ei citaJre almeno aÌcul1+::
c-ifr,e che, onorevole Sc.elba, indirizzo praJ..ticlo~
larmnnte a lei e, in .30ttol'dillE', all'Alt.o Com~
missa,ri,o pe!r l'igioene e la sanità. Queste noti-
zi,e riguardano la fr,equellza J.1\eil:lesla.loec,e1tÌiChe

delle provincie di Nalwli, CaseTta, Benevento,
A velli no; ,80,no stat'e pubblicate re'centis'sima~
mente. In Naipoli riCiolveralte nel.le, s,al'e eeltiche

. proVienienti dai postriboli' 558, donne clande~
stine 2.318; nelle provincie di Cas,erta, Bene-
vent.o, .Av,ellino, complessivamente, ricovera,t.e
3.1;55dene :quali .s,o,lamente 7GOproYE'niè11ltidai
postrih(Jlie 2.395 dalldestine. Onorevole Sceil~
ba, ol1lo,ro8'v.oleCobellessa, ric.hiamino al1'o,rdine
il prof,e2so,re Marlerna, ispet.tOJ'f' dermosìfHora-
1ieo in quelle provilJc~,2,e non ha, ,stampato
dfr.e esatte, giungendo a queste c.onclnsi'OJlÌ:

."H.isulta in modo inclh,;cutibile che vi è
nn'.e:normc èliffe'l',enza tra le malattie deUe don-
ne delle casle chiuse e quel1e del1€ do:nne dan~
destine. La fonte di contagioofferlta dalle
clandestine è e:nol'memente superiore a tutte le
a1tl1fJ». Cito un'altr:a Istatis1tic.a riguardante Jla
provinda di Bologn,a del 16 dicembre 1949,
1,oHa daUa r{~lazioIlJeanlllua.leJinvi1ata aH' Alto
Gommislsari.o p,er la, sanità: iProstitute ammR-
lat.,e cle:lol-e ease r,egoloam-el1tate,uno per oont.o~
pJ'o3tit.ut'e clandestine (cioè prov,el1ienti dane
stmde ,e :dalle piazz,e) ammalate, .30 per cenLoO.
Cifre fornit,emi dal dottor-e N. Ba,gno1i, iSlpet~
t.ore c1ermosìfilografico d,e,idislpen21ad celti.ci :di
quella pro'vinda.

.
Quest,e, ,onorev,oli eoUe,ghi, Sara<lllnO loe ulti~

me st,ati'8'ti.c:he c.he noi avremo su.l movimento
d!elle m.ala;tti,e 0eltiehe in Balia" pelrchè qua,n,do
3Jvr,emOoda,t,o lihe:r tàd!i '8ser.cizi o i'lllCion:troHato
a tuotte le 'P1'0,stitll'te, 1110i11:on l'ace'0lglier1ffino
piùl1ieaillche dfr,e I1jpipro,slsimativ,e.

Ono:r1eIv100l<eIIS0elba,la :dinJjinuzi'Ùl1Ie:deÌte cHre
di inf.ezioni ,celtiche in Francia, cui ,ella .si è
riferito, è dovuta a queste due circistanze: una
è quella (:ui ho accenna:t,o ieri in una mia iJl~
terruzione, e cioè che, con le nuov;e dispo,si~
zi.oni legislative ftancf'si in tale materia, dì~
minuiscono sempre 1(' notificRzioni del1e d'OI)ne
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malatc; l'altra è che, finit.o il pcrioflb della.
guerra, si abba2.2[1 automaticament€ la pr-odu~

zionE' dell-e malat,tie V'E'neree. '

Votazione a scrutinio segreto.

PRESID:B~NTE. Nessun ,altr,o c.hied~ndo di
parlare, dichi,acro ,aperta la v.o,tazi,onlei1, scru~
tinio ,s.egr€to sul pù.s.saggio agli artic,oli dt>l di~
segno di legge di illiziatiya della s€natrir;-e
Medin Angelina.

(Segue la votazione).

Pr.end.ono pa,l'te al1à. votazio,ne i senatori:

Abbiat.e, Adlilll,oMi, Alb€ll'bi Antoni,o, Allberbi
Gi Hls'e/Pipe, A.lil-ega,tiÙ,Alunni P'iC1I"llClCi,Azan,

Barw(',CJo,BalI'lba:r'eSichi
'

Bail"dini B a l""O'g'i B a ~.,
.' 0.'

~.

l"ontini, Ba.stianet:t.o, Bat.ti.sta, Beli A.tdele Be.l~. ,
l,ora, Bened'e,L,ti Tu1110, BEmga.mini, Bel'gmann,

Berllli'lliguer, J3ibolo,tti, Biso:r:i, Bo, BO'Cicalslsi,
BOCìconi, Bo-emi, Boggiamo. Pie>o, BOllognlesi,
BOir:r,omeo" BOlSie,o,BO'Sli, Bracl.:;es,i, Braiienberg,
Brals'chJi, Bubbio, Huff,o'Thi, BuizZra,

Orud'orna, Ca;ldera, C ami niJti, Cana1E'tti Galu~
denti, Canoyall'i, OruporaJi, Ca\PJla, Cappellini,
CaThonari, Carboni, CareUi, Cru~j6,tia, Oal'.on,
CarI1ama, Casadei, GalS't,a,gno, CavaM,era, Cem~
mi, CeI'ÌC'R, Germooati, Germignani, Ge!slchd.
Oi.am,pitti, Cia:s:ca, Uil(jeolungo, 0ingo:lani, Co.f~
fari, Conci, Conti, Corbellini,' OO'l'tese,

Damaggio, De DOlsi,o, De Gas,p:er.i.s, Delltà
8eta, De Luzlffilh0rgel', ])'Incà" Di ROC00, Do~
nati, D"Onofrio,

Elia,
J;'abbr'i, Fa,edlinetti, Famtoni, Fa.ntuzzi, Fa~

dna, Fazi,o, Y'€Ideli, Ferrabino, Fe~rarri, Fillip~
p,ini; Fiolre, 'Fle0chia, Fooacda, Fortunra,ti,
fi'USI00,

GaIlett.o, Galsipa,roHo, Gava, Gavina, Genco,
G.er:ini, Ge:rv1alsi, Gia,0o.metti, Gi.a>rdina, Gl'a~
li1egna, Grava, Gfi.eoo, Guarienti, GugHelmone;

ItaUa,
Jannelli, Jannuzzi,
Lanza Fi'liingreri P,aternò, Lanzar:a, Lanzet~

ta, Lavia, LazzaJ'iìll'o., LazzaI'o, Leo.n€, L1 Cau~
si, Lo'c.atelli, Lo.dato, Lorenzi, Lovb'rla, Luci~
feto,

Màm'elH, Magliano,' Mia,grì, Malintopp'i., Man~
~ cineUi, Mancini, Marani, MaI'c.hin1 Gamia,
JVlar,corll:cillli,Mar1iani, Malfi,o.t,hi, Ma,rtiitli, Mals~

sini, MaBbino, M'azzoni, MeaI0C:Ì. Medid, M;en~
ghi, Menotti, Mentasti, Merlin A ngelin a, Mi~
(',8tli PLcaI1c1i, Mi1LUo, M.inio, Minoja, Molè En~
drco, Molè Salvato'r,e, NlolineHi, Momigliarw,
M,onal,di. Monrta,g1n:aI1li, M,osr:~:la.telli, MoH Mu~,~ ,
.solino.,

Nitti, Noibili" .
O~gi:ano, Ott,am:i,
Pag,e, PaJ.ar.mo., p~nalst,r'o1li, P,alumibo GirU~

seppina, Parato.re, Parri, Pasquini, P,astOl'1e:,
Pazz.8JgLi, Pellegrini, Pennisi di Floristel1a,
Perini, Persi0o, Per t,in i, Pezzini., P,ezzul1o,
Picchiotti" Piemonte, P'ÌJeIl'rucc.ini, P/o'l'zio,
Prio:lo, Pl~o'li, Put'inati, Ri\ff~einer, Raj'a, Rava~
gnan, Rerule Eugenio, Rerule Vito, Restagno,
Rieci Federilc.o , Ricci Miolsè , Ricc.i'ol Risi'o'ri. ,.,
Rizz,o Domfmiro, Rizz,o GiambaMista, l{.ol~
fi, Romano. Antoll'i'o, Romano Domenieo., Ru~
bill:wc.ci,Ruggeri, Ruini, Rusrso,

Sa0crO,,sall:omone, Salv;agi1ani, Salvi, tSamerk
Lodoviei, Sanna Randaocio, &intero, Santona~
st;aso, 8chiay;one, Sco'0cimarl"o, 8essa, g1nfo'~
ri.an'i, SpaUic:c.i,

T;a,larlco, Tamba,rin, Tambuff,ano, T'b'naci~
nt, 'r€'ssit'olI'i, 'rignino, To.masi della T'Ù'rret~
t'a, T,omè, Tomma.sini, T'os~lili, Trruina, T!'1oia~
-no, Tupini, TU1"l00,

UbtJrtrì,
Vac.caro,' Vrulmarana, Vanoni, Varaldo,

Varrial1e, V'Ìgiani, Visahia, VO'0coH,
Zanardi, Zane, Zelioli, Ziino, Zoli, Zo.tta.

.PH~~SIDEN'rE. Dic.hiaro chiusa la vota~
zione. Prego' i senlat~ri Isegr-etari eli proc'edere
allo spogjlio delle urne.

(I senatori segretari pToce,dono alla, nu.me~.
razione dei voti).

Risultato di votazione a scrutinio segreto.

PHESIDEN'I'E. Comunico il risuttato della
votazio/ne a s.crutinio slegreto sul passaggio
àg:liwr'ti1coli del dis1egno di legg1e n. 63:

Senatori v'otanti . 245
ÌI1aggioTanza . 123
Scnatori :Ca,yorevoli 1'77
Senatori c(,ntrari 67
Voh dispersi

"
1

Il Senato approva. (Vivi app'lausi).
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Ripl"elsa della discussione.

PR.ESIDEN'I'E. Il senatore Persi'c-a ha pre~
2e.nt;ata il seguente at'Clinc del giaJ'11a:

c Il Senata, tenendo 'c-anto de'i crit81'i Ìl}far~

matal'i affel'J1H1,tineUa. discussiane g~enera].e del
chsegna di legge, clderiscle alla Cammiss;oJlp
(';ompe:teì1ite la farmulazialne definitiva degli 31'"
tic-ailli,lriservanda all'Assemblea ,l't:tpprovazio]\e
finale del disegno di legg.e stesso ('on sole d!~
ehial'azioni eli voto ».

Ha facaltà di parla l'e il senatare Persica per
dnl'ne ragianle.

PEHSICO. Onarevoli c'an~ghi. «mentre ch8
il vE'nto, came fa, ,si ,klee »..., e ora che la legge
è stata appravata can casì nateva'lle maggia~
mnz!tì, vorrei fare una proposta pratic,a: noi
albbia.mo a,ssi8:tita ad una dilscussione amplissi~
ma, J~8:lla qual-e fiumi eli eloquel11z:a sono scarsi
per p,ro,spettare tutt.e l,e tesi possibili e per
metter-e in luce tutti i pr-egi -e tutti i difetti
del disegna di legge del qua/le adesso aJb~
biamo decislo il passaggio al1'oesame degli 'al"
tieoE. Io pr,evedo che, anche d,a pa:rt,e di co~

1001'0che sona pienaJuente favorevali al pro~
g{'tto, saranno pJ:'8's-entat,i numm,osi 'emenda~
menti per rend-elr-e la ].egge più t-e,cnicamentB
perfetta, per earr'e~gerla, per miglioral'la, ,e
.nai corriamo ,il rischi'Ù Idi insabbiare il la~
\'o}'.o.del S:.mato pcr m()lto tempo, pcwchè l)gni
adie,olo richiederà una ,lunga -elaborazj,one;

s]>'(:,-:,sola C'OJnmis,sione davrà riunir8i in sepa~'
rata sede per stlabilil'e se accettare o mena
qnalchA emendamento e via dicendo. Si, pro~
spetta quindi 1111]ava'l'a che 1'18>J1eler8difficile
l'a,Uenderlc a.gli a,ltri nastri daveri' di legisla.
tari, al:1i"c<sa,mediwltri provvedimenti che ei
2,CìJlOstati ,e che er saranno presentati. R.itengo,
j)ct'eiò, che, quantunque il 8enato non abbia
ancora approvato il nuavo artkolo 71 del sua'

Reg'olament'Ù,che è già ,stato pr,esentata fin &a1
15 o.ttobre scarso, e ciò appunto, per ]~aquantità
di lavoro che si aecumlÌlta agni g'iorno e ehe
impedi'sce ehe siana partate, alladiscus.sione
l,e:ggi tecni'che di prima importanza, quantu11~
que la Camleira dei clepUJta,tialbbila già approvai')

1'al'tioolo 85 d,el suo Regolament'Ù" che è iden~
tie.o a (l'lAlla proposto da nai, nai abbiama giÙ,

una prassi al riguarda e, in mat-e'ria di diritto
pa~rlamentIi1Ir'e.,.la prassi val,E' anche piÙ degli
31,ticoli eoelifieati, anzi il diritto parliarrlPntare
si è formato presso tutti gli Stati antl8sigmmi
dAl sistema eamerale Rttran.\l'SO la prassi. Noi
'lbbiamo una prassi che è stata gi'à affelmata.
che è s,tata patra,cinla,ta ,da U]] nostro eminente>
e autorevolllislsimo coHega, c1all'onal"t'volp f),'
~ieala, il quale, quando si c]i."'C'usse l'a leggl'
cli modifica al deel'lélto legisl,a,tivo t) Jl1lilggl')
]9~18, sulle riforme da a'p])Mta.rE' al (;adir:e (li

pt'oe,eduJ'a ,eivHe, dopo che :,-\pne 'l'l'11 iniziata
la dic;'C',uJSsionein Aula e «lopo ehe si na dihat~
tut,a la questione g.C'ìlera~l8'can mo.Ha viva'C:itì,
]}l'Olwse che, interprle:tando la nOrma costit,t~
ziona1e Sttneita 11'e].]'oa1'tic01o,72, la qual-e non
è contl'aria, per quam1a redatta in modo d j~

\'01so, fo i':'-:l' riJl\'i~) 1,0l'esame e la n~da'lione (lpi
,singoli articoli alla, Commissione eompetent".
che in quel caso -8Ira quella d,ella giustizia, {\
che poi la. legge ritarnasse' all'Assemblea pet'
l'appravazi OoJle degli ,articoli stesi' i con ;-'('111-
pUci dichiara.zio!ni di vota. La maggial'anz;'\,
el,el Senatto appr.o,vò CJ.umta proposta ad onÌ<ì
che qualcunp si fosse opposta dic.enda dw
no.n el'la ,cost1tuzionale; ma il risultato fu ,so(l.
disfaoeJ1!te lei nai :abbi.amo approvato r,apida~
ml2iute la riforma a;l Cadice di pro('edul'a ci~
vile, che poi è rimasta 3.re]]at,a p1'e81S0 l'a:1tnl

l'ama -del Parla.menta,che non ha ,;}.(lottato lo
st,esso sisltema.

Quimlr proparrei quest'ordine del giorno:
~ Il Senato, te11i2:wlo('onto dei Ct'itet'i inrorma~
tori affcJ'J1Jati mIla dic;Cl1s,sione' geJlct'ùle dul
disegjno di legge, (lcfel'is.c'c al.la COJlIlni,:-:sione
competente ala fOl'1lm1aziol11e rlefinjtiy,i), clegJi ar-
ticaU, ris,eli'vuJIl]o all'Assembka l'appr'Ov:azio;l\'
finale dJe] clbcgno di kggestrsso CUli"nll' dì~
chia.J'azioni di voto Il.

Y alTei pai aggiungere un'ultima con,sid,~l'a~
ziane, che forse non è oppartuJla mettere ne.l~

l'ardine el,el gio-rno, che cioè la Commissione
00mpetente, .che è la Pdma, dovrebbe s,enti1'8
il bisagno di ascoJtIHle lanzitutta la Commi~~

ione di sa.ni,tà, i,n sec)o,ndo luog'o l,a Commis~
,iaT1:e di giustizia, che pme ha int.eres?'e alla
fonnulazioiJl.e, tecnlea degli Ilrti'coli l,egis;lati v i,
led in terzo luago la Commissione finanze l~
tesa]'o, ehe dovrà trovar,e 1:a copeduJ'a clelht
.somma eli {.ire.a un miliardo ehe, R8('aJlllo g'li
3JCeI8:rtamenlti preventivi, comportlS'rebbe il di~
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segna di .legge, perchè altrimenti fa,re una ]eg~
ge che par,tla un anere finanzia,ria piuttasta no~
teval,e, se non sanO' stanziati i fo.ndi relativi, è
carne nan farla. Lo s'tessa Ministro. dJell'inter~
no. ,s,arà ~avar,e,va,1ea che si 'travi nel billancia
1950~51 qnestasamma, peI'lchè a tale bilancio
bi,sognerà, neceSlsalri;rum'enteriferirsi, in quanto
prima ('he sia appro,nato questa disegna rh
le:gg'e dal Senruta e po.i dalla Camera e si'ana
pa,s,sati i qllatltra mesi per la sua '8iIltra,ta in
eisecuzi'ane, si ,arriverà certa a ,luglio.. Speria~
ma anzi ehe si stanzierà. ,anche più di un mi~
liarda, perchè la legge abbia veramente la sua
pratica, ed efficaJoe attuazi0'ne.

Ques1beso.na 1\eco.nclusiani che io. sattapa:l~
go all'appravaziane del SI:m:alta.

RICCIO. Damainda di parlare.

PHESIDEN'I'E. Ne ha facaltà..
HICCIO. IO' ha chileJsta,,la parala per £ar !'l~

chiama a una narma regalamenta;re. Già. ~-rr
occlasione dell'altra praposlta di rinvia alla
nammislsione d,ella Ilegge riguardante l'e madi~
fiche al Cadic,e di procedur,a civile feci natare
che il Hegolamelllta no.stra prevede il casa in..
v,ersa ma nan il caso. di, rinvio dall'AssembJ.ea
aMa Cammis8ione. Cioè una Oommissi0'ne, in
sede dJeliberante, aMa quale è ,deferita dal Pre~
sidente dell'As:s,emblea ,]'esaJme e l'approV'azia~
ne di 1m pragetto di legge può, sotto. ,eer'te 0an~
dizioni e in qualsiasi mamento, rinvi'arne l'e.
same ,e l'appravazione ,alll'AsseIpbJ.ea, ma allo

,stato del R.egal'amenlta nan, può viceversa la
Assemblea, una valta investita deH'esame di
un disegnO' di l.egge, def.erÌrne l'esame st,esso
ad una Oommissiane.

E fu praprio, Ì;llsleiIlatore Persico. ~ se nan
,p,na ~ che fece la prapasba in t,ali s,ensi di
madificaziane all'arti.eo,la 71. ,del Regalamenta
deil Senato., prop0'sta ,che è, tra le altre, all'ar~
dine del giomo de!l Senato. Quindi, tanta più
che qujels,tru1'8Igge urta iJlvet,erati irnJ1Jeressi,nan
varreich.e, :adattandosi ;l,a procedura prapolsta
dal senatare Pel'iSiea, dow~sse e8'sere espasta
alla passibilità di un attrucco di incastituzio~
nalÌ'tà. Pr0'parI'iei pertant0'che sisitralciliìsse daL
le, pmlpaste di madifi.caal Riegalamenta quella
(lenl'artÌ'cala 71 ed, invertendo. ,1'OIldine del gial'~
no. s,tessa, nai appi'loivassima prima questa pl'Ù'~
posta di madifica dell'articala i:q questiane e,
nna volta appwvata il nua'voarticala ed acqui~

sÌ'to castituzionalmente questa diritta, rinviaC1~

simo dall' A'8S1emblea alla CammisBi'ane l' esa~
me di questa disegna di legge.

CINGOLANI. Domanda di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha ~acaltà..
CINGOLANI. Valevo dire le 8tes'se case che

ha dètta il eoHega Riccia. A me ptaJreche le'8~
s.einda già. alFo.~dine del giarno. la madifica del
H,eg,alamem.tOl,non creda elle ci si'a appasiziane
a che immediatamente si possa appravare la
m,Odifi,calann'ar,tiealo 71 le poi la prapasta del~
l'anarevale Pers.~ca. '

RIZZO DOMEN.LOO. DamaJndo di parlare.
PR.ESIDENTE. Ne ha nacaltà.
HIZZO DOMENICO. In buona 'sasltanza,'

se no.n hOllllaJ1capita, da parte degli anarevali
Riccio e Cingalani si prapOlne una sospensiva
all'esame degli a~ticoli de,1lialegge Merlin, pet'
passla,re, con l'inversione dell'ordine deJ~giar~
no., aJl'.approvaziane di una narma di modific:a
del R.egalamenlta del Senruta che ci permetta
pOli, in un g,eeonda momento., di rinviar1e J'an~
zide,tta esame alla CommissiaIlie ,anziehè allia
As,sOOlblea. Si tratterebbe dicrlea,IIe quell'isTi~
tuta che manca:' il rinvia,eiaè, dall'As$embl,p,a
aUla Cammi,ssiane di Ulli 'disegno di l'eg@e. A
dir la verità non traverei difficO'}tà ad adf)~
l'ire a queslta saspensiva sie :essa nan wves"e
carlattere, nan diea di eg,pediente, ma partic!);--
laristiea. Priapantga un temperamento.: cami'll~
ciama cal vatare il prima artic'Ol,o ,di qU8'sta
legge Merlin sul quale nan può es.Slercipiù di~
sel1ss10'ne ,e rimandiamo., pai, l'esame degl,i al~
tri, dopo. laver app l'ov,ata, la madifica del Rp.~
galamento., alla Gommissi'one, se ciò apparirà
necessaria.

RICCIO. Damanda di padal'e.
PR.ESIDENTE. Ne ha £rucaltà.
lUCCIO. Dl.chiara di :ad'erire ,alla praposta,

del senatore Rizza, Domeni'ca.
BENEDETTI TULLIO. Damanda di par~

lane ,

PRESIDENTE. Ne ha falcol,tà..

BENEDETTI TULLIO. Ca.glilenda l'acca~
siane della discussione deg1]i artica li del « Mer~
lin », .si parta: in campOI un prablema malta più
grave, quella ci0'è di rinviare, agni valta cIle la
ma,ggioranza lo vaglia, la discUlssione di un
disegna di legge ad una Cammissiane. Ca"ì
si taglieI'ielbbe aU]'As,s,eilllblea ~] diritta di di8'ca~
t~l'e in pubbHca tutti g1li argolmenti che la mag~
gioranz!a rilte;neSSle apportuno, discuter,e in. se~
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gréto. Ciò è contro le norme ,delta buona de~
mocrazia,è intollerabiLe, e non .deve passare:
tanto m~il1.ocome espedi,ente.

TERRACINI. Doman!dlo 00 'P'a'da[m~.
PRESIDENTE. Ne ha DaJGollltà.

'l' IDRRACINI. Ci t;r!olviI3Jmo,tdli if,l'I01nlUeJaid ilJJllia

IplriOlplols1ta'alll'alptpall:'lemza mOf]to Isemp1iloo e mo~

dieelta; leld lifil£a;tJti è .statla :preselutla}ba 13.:1\labuo~

irta, ,clome Ise di ,S'i lalbtlemldieslsle1a, slua a'clc<e.tta\~

zi'OIfiien!e/Ua 'Clolloolr:dilaglelI1€1l1aJl1e. In relrultà eIslsla
In3JSIClOlnde'una gl'lruVle'hllsildlila. Olll0lreiVo1le Plelrsi~

00, mi .prerdOlI1u!; mia\, ('10I11lolslclem.id10' Ula sllla Ie\SlplB--
~ rienza f.o,rensemolte volte già provata, pos:to

di fr'Ùnlte,a colleghi meno di l'ei adusati alle
sottigliezz-e g,iuridich-e, Bono .sospett'oHo a pri<o~

l'i di .ognicosa .che ,ella propo'ne in questo ar~
gomento. Se lei non a,vesse y,otato 00ntro la
legge Merlin, i,o non mi sarei preoccupato di
esaminar-e a fondo la sua propo,sta. Ma che un
avversario df:'lla legge Merlin l'abbia a\~al!lzata.,
dò significa ch-e, attraverso la prooodura sug
gerirta, SI mira p.1'0bab1l:mente a .rifrappporre
alla legge quegli incagli qui appena .superati.
Ma la ragi,onl' essenziale che mi fa r€spinger-e
la pl'Opo,s,ta Persieo è un'altra. Se noi l'accet~
.ta.ssimo, creeremmo infatE. la nuova plr.assi eli
co,::j,mir'èun certo determinato sbrumento rego~
lamentar,e in funziono di una eerta determL'YJ.ata
ma,teria che il Sen:at,o esamina. Ora cQsì non
può ess.ere. Il Reg,olament'Ù del 8enato, in tutte
l,pSUE'nonue, deV1e,per così dire, .eslsere neutro,
I.ras0end0re dal merito dei 'problemi da affl'<On~
tat'è; ess'o d,ev,epensarsi c,ome un meecanismn
capa0e di assolV'ere i,l suo 00mpHo in qualsiasi
contingenza. Ed invoH0esi vorrebbe 'ora, pro~
pri-o perc'hè in questo momento abbiamo una
ce.rta bruciante mruteria da affl'>o'nt:arr,e,che in
funzi,one di questa ~ per ,ohenere un certo
pr,edeterminato svolgiment,o ~ noi fa.eessimo
nna modilfica del Regolamento. Non bisogna
lasciar pensare che il RegoJ.ament,o funzioni
in servizlio delle cir0ostanze.

Ri 1 C C I O. Ma la mo.cLi.fÌlCfwè già laM ',orrdine d'2ll

gi,ol"no.
TERRACINI. E1slse1'le la;l:l'iolrdimJe Idleil g'i1olrno

non vuoI dir.e essere approvata. 8e quel che è

rul'l'orrid\~ine del~ .gilOll'inlOsii de/slse ISeill:Z',a,lt,l'\O'p'er

a;P'Pl'lolV'a ho, 'ruoli pOltJ'f2lI11ffiiO i:lnlCall:'li,OOIDe la PlJ"lelsri ~

denza di addossarsi tutt1e le nostre funzioni.
ECiclo p8lrchè, a milo pa;rl2/rle, dlolbibilalll1>o,'PiQltlenllto~

lo, ignorare la proposta (leU'onorevole Pefsi~

c'o. Anche se ne abbiamo pa.riato per nn quar~
,to d'ora, dimenti.chiamocela! se, qnand,o venà.

a sno tempo discussi)" la modifica del Hegoln,.
m81nto Isrurà laip~),r'o'\~a:ta,le quJa/llm:rnlorilnl.end8lrh
di falvVlaJlell:'Siemelin funziiO/l118dlelllltalegg'eI Melr1lia1,
p.otremodJecicLem. senza le preoec:npazioni Jii\,~
,turali di questo moment'O.

Prr!O\piOng:odu:nque di 'ClOI1~~inlU'rurl0 ì]'relslrum\e dell~
,l,a 11eJg:g~ Mel11lin, iColnleJiidlEJra~nldlo ~ (dOln tiUlUIO j,1

l'IiSlpetit,o.che ho perr!ill ,8I€ma,tlolrePl8rrlsi'Go'~. oome
rr1nlelsilSltelO te 11a [s.Uia proipOI8<t,a.

'se po,i 1a; Pr18lsEldjelOzarliterrà ~ oOffile ,altre
VO']tBè avvenuto, ~. di sospendere la disellSsif)~
'11led!e:g1llilarrti1clOl:\idJell disegno di '118lgg>eMerr1li111

IptetrplaJslS/are lalJ!1'esiame dell iplUin!tIO! IsrulCC/elsls1iVlO dJell~

l]'olrldin.e dell giJolrln!ol~ loi ò Ic:hei .ilo' 10101111aruIsipli1c:o ~

oi 'coll1idurrem'Q'dì1 'CIOIl1.SlEJg!1JJe1Il!za.

GINGOLANI. Domamldlo di 'par[arle.

P:REISIDENTE. Ne ha frucoiltà.

CINGOLANI. A me patrie 'che nloli 1l1!01l1Ido~
VlOOll1\OI.£wtliIClaire mol1tlo Pl2'r tlJ'o;Y'aII:'e urna linlelal

Ic,onlc1oil'ldJe. ,01ò cile ha debbO' Il'OII1olr'elv1oilie T,elr1fla~

'ailnli ~ fruoonidlol idiell rri81stlo Uin po.' liil Ip'1'10.00ISISO

non dico alle intenzi,oni, ma alle ragioni r,emo~
te ld)e,1]a lpirio/plolslta td!eilI1'onOll"evoil,e P.elrlsi,cI01 ~ nl0111

(i1illipeldils1clea me ~ a ,c:uJi,'IliOlnIGoodo che ['iolnIOIl:'Ie~
Vlollle ']~rrflaailO,i vIOlgil'i'a fare un :pTlolcesisiO ail:1e

,ilut,etnlzilo1l1ii~ 1r1\i !riOOlr;(]lwr1e1(;I11'egià in viia alll1lj~
,chevoil'eS1i Ielt'la p:a,r1llwtIQ ,(1Ie{1I1aplolSlsihH\iltà :d!ell, 'rilll~

vio aHa Commissione dell'esame degli> I:utieoli

P()'r ragi:cmli di br'8Ività, Ipolilciliè ,elravamo un pOJC.o

ipre01clclupatlidJel tempio 'Ghre ci sareobhe vlolliUlto

Ipetr 'appr.ova're t'Ut.tIO' ill p:r1olg!erbt101d!i. l'egg18, d,ata

,amiche \li'allilpliezZ(al I(;on {,ui sii iSltl3;va 'sv'orr'~iIlidJo

'va diIS'C:Usslioln~grernera'l'e'. Flrla [le ,al1Jh'18.00!s,e si
era \~\eltt,o ~ ,e ['o ha faM.o ,prBsoorr.l8IaJrllc.h~ ,1'lonlo'~

rev,o!]ie R,izZIO' ~ 'che Isi ,p'otev'a ap'Pf'ov'alr:e iQ

priilmoi ,rurt,ilclol!lo, '81 'pOli IpaJSls,rur1e il'lEJsla,me' rdiÌt'lltlt:o

iil !l'8IS1tA0idlel~1a "lli81ggle ,a[elaj OO!IIlJll1i,sIS!Ì0II1Ie.. Mia p>8ir

pas,s,are ,tutto :l'esame degli articoli alla Com.
milslsli'Olll,1jIq,ciCioll'll'elrà1ll10ldlifilClar10ill ReJg10ilamefl1t,o.

Erd amlora vOIg:l[amo:DrurEJ il.rnJa finziiiolne p;o~it,i:ClO'~

IparIMrumenball:':8/?,IlgIlllolrliamo ehe ,llIhbi,a pall:'lla~ollo

,oilloliaVloiLePl€iriSl~clol,Iilgll1iolI1i1ruilliolanlC'he ,clhe lahbilar

mo !plaJrlabo 1I1J0li,rlilmlatnlgia Isloilitlant,ol l' intl8Tvlen ~

to IdeI ,sell'a tlOll'1eRJ;lzz'o a 'OOÌ Ic:o!:ruceid'iiamol di .paB~

ISlru1'le allma, B,t,oll'ia per qru;ell Iche Ielgrl.i ha dreltto,
,ei,orè ,p:elr'ma :plI1olploISlt.aIdfi: IdlilSlclllt'we '8!uJb.itio ill: pri ~
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mo Ialrl!,;iICioILol. DOIPloldlilcihiè lp'rlelglhJerlejmo Illa Prielsli~

,dianza di melM,e/rleiaJW<Olrlcliilnedeil giiOlI1n!Olla mod\i~

filC'la ldiel RI~go;llrumlelIl:tiO...
RUGGERI. Si può iehiisderle.la s.o'Slp,ellJsi~a.

CINGOLIANL La ISiOlspensi~a, per aVlell'!eUJn

Isig1~l'ifiea t'Q! '11Io!n,olstlrrtlZiOIlilS.tiCiO, deve tanldlerie

lrulta ISlolslpen:sl:loln1eperr br1olV!ajre,wtltll'laV'eIr>SOla co~

struzione dJerllo strumento, eOme ha detto' il se-
II1IwtlOlrlBT,tlr'Itleliirui, !il]modo di pOlt1elr'l'apdJdannoolte

girumlglE1l"e la,clollllcj]uJs,]ollle. P!eJr IOll'la{];UlifIl!d'i10Ipelri'a~

mo Is/ullll,aIbwse ,dieilll'aIpiI1OiPlols:tlaIdJeillselnatlo\r:e Riiz~

ZiO di 'SI8i@ulÌltrure'l,a IdlilSl0U1Sslil0lnlefino ,wl plIiimlol a'r~

tàìc:otlo. Oi ò mi! ip!a.rle10he haiSltJi.

PREiSIDENTE. ISIelllJon Isi 'ftanllllo aJ1tlr1e Olsl8'elr~

vazioni, passiamo aW,esrum,e dell'al"tlieol,o 1 del

disegno di legge nel testo del'la ,Oommi.ssione.

Ne do l,e,ttUra:

ABOLIZIONE DELliA REGOLAMENTA~
ZIONE DELLA PROSTITUZIONE E
LOTT A CON'DRO LO ISFHUTTA M:IDNT O
DEI ,LA PROSTITUZIONE.

CARO I.

Chiusura delle case di prostituzione.

AJ'rlt. 1.

IÈ v,)etato ',l'res!ffilciziiIQr rdUi ICW8~ di Ipf'OSlt-itlllzliol11e

nell tHI'rliltloirio delilo 'sta t,o, le ni€Ji ,telrirlihOlri ISlot~

t,o,pOlstli ,aJ]l'acrmn illlhlstll''a!zlilolnEfdJi am:tlOlI'iÌtà i ta~

ha.ne.

Su qwelsit,o 'atrti'CiorjQl1 è 'Slt,arLo prteISiootJa,t1o, la

fÌirma d!ell .s.elIllat'OIr1eM.azZiolll!i, ll,f[b ~Idamento
wg,giunrt.iv.o Ijleills~g'1lemlte 'tenIOirI8l: ~ ISOiIliO'elSlcll\ws,j;

daldiV'iietlOi OolIll!uni 'll,eti quwl,iI1ilsiÌ'adollllo gru:aT~

nligjilOIili m@'itialri iO IGhe SIOIIIJO IpIOIl1t/i.,diil t'l'
a,£fj CIOI

intrelr1nazii'OIll.awe ».

Ha falc,ol]tà di 'piarr'loo-ei,l .soolartroll'eMwzz.oni

'P'erS;lvofg,ell'lequesito €lffiiffi1Jdamemto.
MAZ ZONI. G1i :dei mi h1allllll'o<CiOtnlCi8fSlSlol,a~~

trra,v.er's'o ~a mila maiLfeo:ma ISiaJll\1;t,~,im ,p~rlilvfilliegi'o
di non parlare m qU8Is1ta del]i.c.ata e sClabros'l
materia; una materia nella qual,e gli scienziati
hanno diritt,o a parole aspre, che pur,e s,ono tal~
vollltla intelse malIe; i mlolflw1ils'ti hanIlio Ic1IiJrIilt~1Odi

dÌi:Ni qu~]lo ,che v:olg]iIOIllICA, hlaITlIllIo ,d!ÌJrli,M,o di adiolt~

ta.re tlflaiSlp!alrenZle IClhre ,slol11l0: IplÌù Il:1UglÌla!dolsle dl8lIllo

ISlteStSlO 'pe0ca ho ;p!l~£elrliISICiOl Iillon ;Effi tJI1M1ci. 1.01 IllIOlll

intendo, ~ c'è un alibi della >etàche mi esime
dia IOlgniISlolspet,to ~ io Inoin JiI1tlelIlldo!l1l{~gaf'~tult~

he !l,e r'alg'ÌJolI1fi IS'pifI'fÌlt'Ula1liiIche :hlo ,setllltlil~o €Ileva~

'r,e qui dJ8!iIlM'o; !iIOilll,tei11!db, O!IlJOire'VolLeCÌJ:n;gollla~
ni, il Santo nella sua pur'8'zza; intendo San
Fr,ancesco che capiva il canto degli ucceHì, ma
n~o/ll !IlJegava 1'1J1OIIllIOi;e Violi tnlolIIi IPIO\tete 'l1181giall'te

l'UOilllO. 111Saìllito nla)SICled'allila 'g'I13JZlÌIadiivirua e
.nOli S'faremmo tutti Isamlti Ise hruSit,russe \1IabUlolllla

intenzione. Ora (qui' è !'ipocrisia, e l'assurdo)

(]'1UeI.s1ta'nlOinè un' Alssem bli€Ja ,di illoI4aJlÌ'sti, è rana

A'sl&elmbleia ,di 1JI0lill'i'llii,~h!e ~anll1la .1e ~leiggi. NOIl1

,dJi'ffien:t~cihiilamJa~lol!NOIIl lo 'ha Idimoolbil(jruto ill
Mini.stro Scelba il quale ci ha fa,t,to una dife~
,sa ,d''UmcliIOl ,dei]' ip1r1og!Ejt'todi legg'8 lehe !sle :lÌO!s,ge.

illl A'Slsilse :lìru:rtelhbie 'ùOlnidiamm:a,I1e' la! 30 !a\llll1Ìidii
gal~er\a l'im,plUltia,t.o. N Otn 101dim:elnrtliiCiharò ilOi.VIO\Ì

sopprimete in sostanz,a 11>Oln il fattlo ma una
par,ola del dizionari,o: Iquesta è la ipocrisia

sostanziale. Ebbene, i'o vi dico,: pnÌ1ete Cl'e~
derel, potete pensare, pntete il]ludervi in una
griande poes.ia dell'amofle che io intendo bene,
per.chè nessU'n uomo qui dell'tro è così bassI)
da non dis,tinguel"e quali SOllOi bisogni deUa
bestia e quali i sentime;nti dell'uomo; potetlG
intendere la distanza che c'è tra la s,oiddisfa~'
zione brutaLe di un ,.senso e la glorificaziolH.
idea,le del più a:llto s'e,n<;oumano, l'affetto e
l'amol',e per la propria donna. Credo che su
qucsto almeno non faremo degli equivoci; po~
te te illudervi, signori moralisti, che i giovani, i
3illgoli giov,ani ~ ma la legge non~ può gV:D.r-
dar,e i singoli ~~ tro'vino nei labitrin,ti della vita
le ne0essa:rie umaJ1ìe e ,legi,ttime soddi'8fazioni
dell'amore che è la magìa più bella dell'esi~
stenz:ù. Ma siete sicuri che questo può avve~
nire a tutti? Cwtone, incontrando un giorno
un giovane C'ho usciva da una 'casa mfame
~ non lesino, vedete, gli aggettiV'i ~ gli .strin~

se la mano e gli dis.s<e': «Gio'V,ane, finC'hè tu
esci da questa casa, non porti il dis,olliore nel~
le .case d'ella gente onesta ».

Noin ho bilSIO'gtrlIO'Idi Idare ,ad uomini odi fede

'Gome siete V.O!ÌI,che' i Pwpi hanno !IDaignifi0a~
mentel legj,fer;)Jtio in 'questa! ma.t.eI'!i,a. Oh! Sta
a' v,eicfelre,che Ila.'8'uipeflbia .oomroIllilcaè UlslC'ita p~a~
prio e ,80,10.oggi da questa Ass>emblea! (Pro~
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teste (Za desltr.a). Ma i Papi Brano J.egislatori

e (~OIVleIVa'llIOglolVJeifll1lare ,i' ipoPICI\li le .i 'p'olpol,i nOIIl

SO'lliO fi8ltt1" !di '5~atntli,ma di 'Uomill1Ji.NOln chiu:d!et'e
gliolechi sugli agglomerati mnani; voi aVl2.te
c!0ImmIEI8i90, :a mio mOldJOIldli v€ldi81~e: ~ ,c,OIn tu,t~,O i~

'l'iS'P'elbtIO' allille vOlske ildelaJl,i'z'zla~iIOlnli, U11l0 SlpI1olp!or-

sito fmorme, che un grand.e gesuita sp.agnolo
aveva gi à ,oofil:lnliltlOlil11luma '~0Il'lml111IaeOlslÌ ipltieìmlsla

ohe p!al'e una\ hJ/g~e lfisilcla e U!n a,r'tliJClOWOdi l.eg~
ge: «La prostituzione è una cilloac:al; se vhi

!Ila ehiu!deite Isplalllid~tle Qla, (pUltlrediTII€I Illteil 'ViiOi,~

nato». (Commenti).

,sligll1>Oil'Plr~Slid6lnt'e, 'per lq1lllaJlIltoiÌlo vOIg(l!i1a es~

IR'AlI'le ISIC"lall'u!:,bo n:eIUe. rnt:lBi !plaJrol~e, no!n 'silarmlO in
ulla assemblea inglese, ,siamo tra italiani e ab~
bi1amloltut,ta. la nlelclelslsità !dli ,c,ircloiDIdlar,elill 'll1Ò'~

stl'O pensi,ero di addolcimenti, quanto mBno,
s,e Il'OH vo~etre' che mi met:t!a\l3ll1d1'io wd IUls'alr>e

defile fr'aJsli che faJ"a,n!Iw st,j"Iid8ir6li!lpuhMiGo. Le
ehilEI1/or, olnrolrevoh~. PreSlkl'8ll1be, p,o'cihi 1llIinrUJtli a[[1--

'C'o,ya.

Guard(,amOl 'ai g>rlanidi pr10lbilielmi Idell>1e 1ffiI0)ltJÌ~

t'llidirllÌ. Signolri, diiIC'IOIunta bug.i'a o è v'ell"oche in
tempo di guen1a sono state. mandate le danno
pubbI/:,chp, 1!11811l:e hl'illlG8I€I? r...o S'alplpiiamo iJllittJi:

dov',em la s'pi6tualità aUora? C'era n181chiuso
Ir~::\lL"al])ima mia OC10lrpo hla idie,i diI11i!tIt,i,che 1810ln10

invii,ollaJbi,lli! Orb'euie iÌio V'i dilclo: t,elIl'elte 'CIOIIlltOd1i
,questo, n,o'n C'onis,id>elrate l'I<tlaHiila,Icome qrruailleru~

'lil'a qUIÌ in ,pr'ÌllwilpJi'o la v(JIl~wla !C/olnlslilderrar<8,aUa

s.t'l'e~uJa dei: Paelsi lJlOlrdH'c:i.Per ~olr'tfUn,a ha ,s'en~
tito che si è mielSsa la sordina a, questa nota.

1'0 l"aiÌ\gomentio' il!o eon'o,slc.o hene, a1m~ernfo p'eII:
quant.o rig'l1lawdia ~a DamlÌmaJrlcla e 1:1ePOISISlOdiri81,

ICll1iOirevo,leGimgollani, ,che ,in Da:nillllia>1'1C.ac'è una

mOII'la:le 11J'le1mat:rimoniale Iche 's'e V'elIIIÌ'S!OOin Ita~
,lli,a, .Jiè'Ì 'cloln i su'o'i 'st'l'il'!lli far'elbbe .(:,asca'rte i[
luc.ernario del Senato. (Ilarità, commenti, in~

terl'uzione dell'onorevole Cingolani). C'è un

lilivol'zt' o ehe 'siÌ 'PUÒ '0Ittretl1l811e iiln 24 101l'le,1m 'Via

taimmllI1Ìs1t,rat,jvia, ma IlII2ISIS:UIIIIO'lb leh:l.eidi()1 peu';~

'C'lhlè'~e 'r'agaz'z,e' ,dIanf2lsi:si 1:tslbrigJli'alll1o» ~ quie~

sta salrebbe l'.espressione italiana; i Dante'si

'UIS'aII110un 'a/l\tl'a pliiÙ ,dleiCloll'lQlsaiplall',Otlla ~ e q:UaII1"-

d!i), ha'J111iO prO'V'a'tlo che ,eOISla è 'l'amolre, 's,cell~

gOlll'O l'uomo {.!h'e sarà i'l 'CiO'1lllpagn,o ,clJelJ1a~\o~'()
vrltti elcl ('\111'oI1',a,iI1r 1ll/~it.J:~illlliOllliiIOinon ha hi!siolg:no

&. di VIOlrzi o.

Ora io vi di'(ìo,: vIoli vi i,lllI1JJ:Jle'tleohe 1 gilo\Vlan1Ii,

('.he naill V1olgholno 'POIrltlaJr~ il di!s,oll1!olr'e KJIi~ ipec~

Clrut'Ù, nel'le e:as'el ìOilll€lslt'e, pOSISlitll!O ViÌ:v'.eTie c.ome

san Francesco d'Assisi, la:1l118 università d'Ha ~

~ila. Diiol Vii ibell1'8dlica [se, wVlelt,e dri qU!8ISlt:e1()lpli~

11ilolni!(Commenti). V,o,ivi i'Hudetle; lilonon hO'

n.om\ilnat,o nlell mi/o, etffilendamentlo rrle seldi del~.
].e università pel'chè ho volut,o lasdarvi nella

Hlusione che una pl'opaganda ultra spirltua~
l'li,sta che salIte aìi più lailti 'a,n€!Hi di 8'aturnIQI...
IpolslS,a tloiCica'r'e,ill C'U'OIOOdellll;a gio'V,e:n'tù in'te,]~
l]ettuall'e;..M(a li'o vi CUCIO:t,emete Iconto! dleUe g'l"aùl~
di agglomerazione di popol,o" clella povera gelJ~
te; non portate nelle caserme il vizio delle ga~
lel',e! Ù3.ggetelo il libro di Tullio Mm,ri! (Com~

menti e interruzion'i d>asin,istra). M~ :liol(in.8'e~
gnat,e voi come si risÙ'lv.e il problema se non
,si 1m mogilu!e? {Interruzione dell'onor'e,vole (Ja~
stagno). Pensat~ a1lmeno ai militari che risie~

d'Ù'no nelJ.e nostre città, a]l.a città dove appro~
'clJaJnlo IlienlaJVli 81 'plolrt!aln'Ù< i mlat:ninaJi (tolplO ilomghi

1111:8ISliId!:: ISlolsta le l11f0l11,(bClO ~ltlY'lo. A qUJ8lll\i nOlIl

Iportlelt~1 ilmpleldirre, I11100HIplOit'eltle nleglau"e un belstlila~

le ~di1Je be,stiale, se vi piace, io non lesino
ISlugll!]a gg'et.t,ivii ~ bils'Oiglll.O', umlO' 181f.OlgOinevi...

t,abil~e che è part~rrlmlolnli'oll(lji quesito 'p'Ù"nero le dleJ~

biode ICIOIY'rpiOullllano. Sle volÌ 1110~a,r~!tle', c1orrnrpdu'l8te

op.era saggia; s,e voi nÙ'n lo far,ete, avr'8Ite ele~

V'a'ThO 11111 ffilOIn!UlliIe\U'bo !allllla 'piaJllllilc]\a,ombl'a di
Onan. (Clamori e commenti da sin,istra).

PRESIDENTE. Ha taJcloIltà di prurlare l'\()lnO~
telvo~e TeTII"aJclinli, Ipll'ielSl8il1it.atlOlrle ,CUi'un emelllid,a~

melllt!O IWggUiUlIl'tii'Vio.

TIDRRACINI. P'lfirn'a ,di IsplilegalY':e br'elV'ilssd~

m'.'lmI€Inte [le! '!"Ialgii/olnidel~ milol 18IIll1elIllalamento 'alg~
~i'linjt1ilvo, v10lg1liiÙ'di:rel Iptoehe Iplarr'011e.pelr giu!s'ti~

lfilea/I'lel lla 11lfolSibrla, IOrr1IptOISli'l'ii,onl8' lai~11'!8Im:elnldlalll1ffi1 t,IO'

1p>l'.eS€lnl.af,!o daln'orr]lOlrie,Vloj]e Ma,ZZ!01l11i.

OJIIQlr'8lv:olle Mazzlolnlil, pe]r lpiall'hwedii 'C18Il'lteeOlse

bilSOgl11:1 IClo,nlo/S'cleII'lle. 0<:'10011'11"81 q11lall1tlo meno 'a,velr~

le sfimat..e. Siamo stati molti di noi in carC'er.e...
MAZZONI. Oi ISIOlnlO,61ti21tlopl'Ìnlla di l,pi iln

0au1CelrEi!(l nt eTruzioni e c~(/,rno1'idalla s'inistra).
G ,810lnl01,s:t.a.tio n~l 1898 Iptalr'elCJ(:lhli 111lelsli!

TÉHRACINI. ...e per n.essuno di noi, in nes-
sun momento, attraverso gli ann i e i clecBlIlli
.~ {) non l.e sett.imaTJle ~ si è leva.b l'ombra
spettJ'ale.'8 IObbrobdosa cui lei poco fa faceva ri-
chiamo! 1'11Q'llall1to ,aJl!l'i()1m:elndtWlJ1Ielllt!o, OIIl!OIl'~VOrrli

slè'lllartloll"i, V'O'rt]',e'lllIDO' d,atI'l8' 'pl"opr,ilo questo iS'elg'lllO

di dJ'istl:lnz1ioll'e a[ll'es€l1'cÌt:o li,ba/1i'aJlliO,di ei,tarllOl

il11qu.es1t1a ;~Ielgg'e'p8\r qrnel ptr'Ìvlillegilo? Ora è V!€:rlOI
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ehe vi è ISlt:ait,a:un'~plolc.a, lin ,oui li g'elne~1a[~p~e~

pOl2Jti aJ111a. '8>U1S,SiiSten:z<a. millliltlrurle pOO,8laVlalIlIQl che

IO'Blse Lo,ro,c;oiillp i t,o p:N]V1VIedterr:elamlc:he a eerrte
€lSiÌ,genze. I.JE\ggevo qUelslt'OIggf; runa Ill€lt't>eJriar\:iSlelI'~

vaJt,a di qUlrulic1ul1io,,che fu in leip1olc.atil'li,,~te gloiVetr~

natore di una Regl,o,ne etiopL~a,e c:h€ con €'3sa

slolJil:eciÌ:tla va 'il M'illllilSltl€ll'lQldegLi ilntel~nii 1:ìlelUa mo...

111311"ehila,iltlajl[lrull'a, ad li,n'Via're ,lruggiù dei~[e dJOJ1Jnle

bi'ancJle. «Ma» a:gginl11'g'2IVa «che ,non sii ano

italiane, altrimenti l'autorità del nostro Paes€
sarebbe abbas,sata di frontp alll~ popal'azioni
indilg'lelITe ». O~'a 'lliOln 'so se Ipolnil8Jmo a'fl:GOlra l:a
dignità nazionale nell'umiliare le donne di al~

tl'O linguaggio! Comunque, qwante potr:aulJo
6S1sepe in futuro, secondo i piani del Mini~
stro Pruceiardi, le città Siedi di guall'nigi,oni in
Italia? MoIte (H più certamente di quanto non
siano oggi 1e sedi di quelle tali case che po,co
fa il Senato ha ddiberato dI chiudere.

Il 'MimIÌist>ro IdiePJ"'Ì'ntern'O plotrebb'e dirrlC!i im:fatM
.

(',he nlOln più dd 200 IO 300 Comuni] :nie :allfbel"giall1lo.

A'clcog,]:ler1e 'l'-emenidament,o Mazzloll1i '8'ilgmlilfiehe~

rl2ibbe dunque 18/Uargare iJiapilaga, mlOIn ,1imi'tiatri~a"

'E' 'tlainto mE'ill'O 1iqru:iidai!'!l'a. In quanto pO'i a1IT~

'Clittà '0ui ~'loInIOIooVlOlle MazziOÌIJli V'oTreibbe C1OlnlSlelr~

\~rure 'o dOl11lalre 'ex~novO' lil1!,prlÌ'VI:lletgnJo, oredlO che

. quanto meno, bis,ognerebbe int,erpellade; e mo:l~

tlt' 'rels!pinge:rebberlo I:,lldlonlo ip'elri1como/Sloed a,v~e~
lenat,Oi. Noli Is:il3'l11'oquiTl,di 'CIO'lllt::l'IO}al prlolplQlslt'a

,d~llV"Oll101r'8'Vioi1elM,a,z ZlO'11'i..

L'etmelnde;men1to {>he '110 :pr1olporngio è '11II1 '0om~ '

ma aggiunHvo all'articolo, l.: 1: Al1a E'tregua d,el.

Illa :pr'elsen:t'e 'l~~ge per. IClalSìadi;1Ipr1olslt'Hluzio:ne ,si

lilnt:emJd\e qulallunque 111uolg!0I'crhii:uISIOli,n I(m!i due \O

'più IdlOITIt11leelserrCli'tla:l1iO lla prolslbHluzlllon1e:y. E lo
18lpilE'go,smbitb. He' nlom stabill:iamo iil Glimite mli~
illlim1o: deHe \dlue. ,èfiOIJ1ll1i8,'noì:\ 'aiplYf~a\mo lJIar'gia lla

strada ~ dat.e le norme degli ar.ticoli succes-

sivi ~ 191c11ma perman.e'ntie V'ilol1azi1oITle dlei1 do~
midlio dene donue isolate. alle quali si po~
tranno det.ta1~e quetlle disposizioni che il 8e..

nato er,ede.rà opportune, ma che p,otranno es-

ser'e private del dirilt:t,o, fondamehtalle della in~
vi,olabi1ità d'eldomieil:io,. Un 1,o0ale in cui due
donne 'esercitano il meretriciio, c,on moHa pro-
babmtà non .sarà il loro d,orrniemo, ma illThog1O
specific.at,amente destinato all'18'seroiz,io dena
prostituz,i:one. Ore/do, pertant,o che sia neces~
sario indicar,e nella leg~e ,che oosa si intenda
ple'r casa di pr,os'tituzÌlone,

R[ZZO DOMENIIOO. DOImando di p:arrla:oo.
pRESIDEN'I'E.' Ne ha dJaJC!oIlltà.

RJzzn DOMENICO. SlolnJO nl€lttlalment'e C.Olll~

bJ'!9lrilo18Jlil'errnendament:e' lplI101pOlsitJOi IdlalU'OIThOlr'elV'o~

ma Miazz-ond, 'i'l qrUJalle, dlell resto, ,ha Druttlo dia 'P,all'

ISU!O Ulll3i nralgnifilca ~alll1!e11:ta'zjoll1re ifll/1Jo:vno a quell~
,~o 'Chie ,€!I'ia Istlalito! ,gl;ià looplollito :diaill~a vo'tazio!l1(j

aVV'elllIutla, m1òl '11I01nlci ha laff,altltJo sp\ileig1alto Ire :ra~
.

giloni della eceezione, che sarebbe, poi, in con~
crleto, la soppressione dJel principiol fiSslaltò nella
pl'lililla tp!a\rt,eJ'cOC>l~l'arr'tJi'CJolllol. V\o!gi~iIOTiCJoi}:'ldare
,algli 10)Tholrl€lVlollli!Sl€InlaJt:olr;;1lill Iprrec!edJe!J1iteinglrese.

In l'IJIghiHletI''ria l8Ii.£etcle~P'PlWllItIOquall!che cOlsla (li

SiIllJil~e, ,l1Ie\~,1881, ,ai]llomhJè 18liazzlalI'kl1òil1 p'Ita:no
t:emltJaltiv;o di rr'egorrlaJmeillltla,zi1ollre:qUeJs,ta iimiltan~

do alppunt,o alle città portuali per le quali si

stabiJì ehe PO,teSSBl"O ,ospitare le cas,e «ospi~

tali ». E fu proprio contr,O' qurerSta disposizione
che si battè accanitamente l,a Butler.

P/Blr qUell ,cihe, rigUJarlda Il'errn~:mdammlt,o Ter'rla,~

IclÌni i,o ,s'onlo d'ac,00irldb ipiClI' ilIl'cìOil1ltI€IDnlt,o. ElslslO

IprOitr.elbhe IdJarr '(jU10\g101Ip'elrò ,ald lJJIlla Ible!l1,mga d~

scu8.si,one anchle per quelLo che è il ,criterio nu-
lli eI1iic,O rlimi'tlaltlo!re. :EH! ,rulll'OiTla" 'P,O'ilchrè si tTlaltte~

l'ebbe di un conuna diretto a definire quale sia
l!a « iCI~Sla» 00nISiÌ:d:e.ratanlo\11 ISlo10 'l1Ieilrr'>aI!'lt.ioo;Ilo1,

ma aJl1Iche [llell[e diISiplols'i'zi'lolnli IUJUetri'o~i, neu'Illa

vlile1t,ach,E'! qU!elsltio! 'etIIli€ll1Idam<e[llltJo p'O!SiS.a eSlserre

rrim3ln1dato, ad una ISI€Id:e 8lUJC1C!8ISls'iV'a,e m!3ig'aTli

disc;usso durant'e l'es.rume di quegli articoli di

IstI"l~ttQllra 'tecnilca, che pOltra,nno mer:itlatre urn1a

procedura dive!I'lsa daJU,a di,scusisione 1:1l1AS'8,em~

Mela. p.rolp'O)r'!"e~, p'2IrtaIDltiQ, di vloltlaa'\C l'aI"tliICìo~
,lo 1 clOlsÌ100mB è £ormula.t;o 'nela'a dlÌ,z'iiom.redella

Oommi1sisli/OIll'e, .s0Ipl'ars1sooiClefl1fdo 'rullI' es'allle dle~i~

l',emenldame.nt,o 'l\er'I"rucil1li che dovrebbe) €1S:Sle.r'8

l'ipr'Bls,o" po!i, in pr'olsli,e,giuo di telllipiQl.

CJNGOLANI. Domrundo CL:pWrUlar!e..

PRESIDENTE. Ne ha £af'iolltà.
CINGOLANI. VOIrrei p11e:glare fiOmloll'8V'oll~

TiE!11r8Jci!ni ,dru non ill1!si,S'teirla n!C'l sl\]O errn<endàmen ~

VOIp8/l'unJa <CIOIIlisltJaltaz\iolll!e:i'n Buenols Ayr'€ls le
,C8JSle Idli' Iprrolst'ituz.Ì1onre 'SìOlno OiI"glam.izzlwte iTl moldlo

che ognuDa di queste figliole ha un apparren~
te IBUlO!a'p\plan'bameIJJ to. L,a gestli,ol])jsè uni'cla, ma
elS:SlEJlaplpru:\olno cOlIIle 1Ìnq'\li1:im.,e dli un '{)Ti01pr:iiOl

Rlppartamem.tiO. OO'm'unque, p:oichè è il1latulI'la,lle
che COI~OIrOIche ,si l~~t:e!ll1g'o!l1(OI("o~piii dia qW€iS1tIO

ipI"ovvedl:Ùmi8ìll1to 10000lcheI"Mlil1lo 'i'n tlThtltiii modi wi
'eludedo, mi unilsleo anche io a1:1a preghiera,
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'£rut.t:a >dal1il "alll'alrieVlo[le' T.elr'l~aiCill'i edrull' {)n,o rev'a)le

Hizzo perehè sila demandata una definiziane

'lJliù 'c'amp'letla e che 'nlolll .lruSlc,irudito a l8iolttelr~
£ugi, alla Gammissi,ane, per tarnarl& poi. alla

A'SlS€illMela.
MièLi'c.l1ilai:ra CiOi11tll"ar'ilaaùil'eme:ndlament!o del':~

11"on!olrl€lvoleMazz'o\Illi e mi ,pelIìmetbo di pll"8Ig:alr~
la di esaminare, quando. sai'à 1mbblicata, il re.
Sooc'ont,a stenografica da cui risulterà che ho
parlato molta chiarament.e nan di sola l)l'.ep'a~

l'az'ione prematrimaniale, ma anzi, vam'.ei di'N"
di qua.hJw cosa più grave (l,i. que:J:1a elle ìlà
deUo lo st'esso onorevole Mazzoni a lJt'ooposiLo
eLicerti Pa.esi nardici.

la 'pa'l'l'alV'OI.(Liquelli,a '0hJe è 1-l'na dote l)1a.o:,ti~

c10ll1a'l'e,,che £Oil'ISle1',o'nI0Irev'oll'e Ma;zz:a1llii ~gìlllo'rla,
ci,alè di un tentativ,o, sia pure tentativo, ma

'Thoibliile,di 1€Id:uc3Jfeun'a gi'ovilllezza £alfte 18'P'Ul'a,
IclO/l1Is'rupeV'orredi q UltJI:1o.che è i:l m'omlda mal 'cih\a.
ISla 111Iell~aV':lta gaglHa,lHlamelu1be :1\a:V'alrrur1eeId im~

lp'rlilrnleir:ejl~ ISleig!l1'a,dell1lasllJ:a piUrez~a lallila V1i~t:a
ISIQiclÌlalle .crui 3I])pla[["tlÌlellle.

TERRAClNI. DOimaillldadi pa1rl}.are.
PRE,SlDENTE. Nie ha ~ruc.OiHà.
TERRAiOlNI. Piolkhè mi è ISlva;t,arivoUta la

~~iiCll1i'eJs,t:an'oln ,dJi' 11elcedere 'daJ] milCi emendrum8lll~

tiO, ma dli ~slalmi:nlar['o 1tJ1: prOi8';~g'lJlO dli telmp'o,

!ClJilclhiila,ro idli. alclcleldelrv'Ì.

BRESIDElNTE. Ha fa'clol'ltà .da pirurl13lfl8 l'iolna~

l'evall'E) rlelJla(tlorre 'per '8!sPQiflre ill 'P'emlsi 81'10 d\ei1\lla
OamIIU1ISISrrIO!l1le.

BOGGlANO Pl'CO, rehltore. Naturalllffilen!t.~
ILa 'C!olmmilSlSliiOlnle !n'Oln può 'alclceMIM'Ie !l'a p'flarp'o~

Is,tla ,delil''O:nIOireV101JJe. Ma.z'zolli. Rilc'olridli' ,:11 eo'llllelga

. M\3Izz'olnlÌ, ,CIb~ ;plI'alprio 'l1!e1111a riefi1a2ji'OooIche iplrle~

!C,elelieil p'r'ag~bta d.i llelg'gla, è iSltla,tlo\:mcoomJa,t,o
p[["ec,isamente al peri cala deUe case, là dov1e.

slOilliO tlrfl1Jplple" IdJOlve 'SIOIll'a 'alglg!liOlffi!eraziÌ'OIni Id!i IS'tu~

,aieln:~i. È 'P'ro'Pt"lia là ,c.hie la btrutt:agjJ/!ia Isi iCÙew

'LIO,1J!dlul'l'epelr €lleiV'3ir'8 ,:,1 sen!slo '1110/f1rul1ed€li gila~

vani, per f.o'rtific.a.rneil carattere, per t.elffipra.r~
li a dignità di v,ita. È qui appena il cas,o di
ri,co'Ilclar,eche, ,C'Olffiegià av'Vleniva nell'antiea
EIlade, che '}lUI'aveva il culto di V'enère, in
cui si impaneva a,i giovani l3Itlet:i,chle si ap~
preSltav:ano a partecipare ai i]udi alimpici la
più severa astin1enza; la stessa rigor.os,a pre~
sCll'izio,neè imp'osta ogg,i !dai m.anagers nel pe~ .
ri,ado di allenamento a calm,o ,che int'endona
pa;rtecipare alle gar,e degli sports maderni.

Quan,t,i giovani del resto, 'viej:L1ig)OJl110daJ,lle 'Ciam~

pagrnte 'Ciome recl~lute J10eUe'C3iserme, gli'olv1ani

P'lU'}', i quam IS'011110ravinati fi's,i,camente e mo~
flaJllillle'ntlB neil iCa'11.trutt!OI 'ClOIl1lÌ 10'1.'0 c1ompagni,

piI'ia,p::r'io Ip8lI'Ichè hlalll1l1iO '31 \J/ilslp<OlSlizliolIlle(e vi
SO'l1:Otlrasdnati) i luoghi, .che og:gi nai abbja.
ma vileta ti !

Quanto ali po'l't.i, onor,ev,ole Mazz,oni, le vori'ci
llire che io. stessa ha fatt.a una inchies,ta parti~

'C,Oma,l'le'Circa iIl 'Plolrlto di Auv'8lI'lsla, 'Cal:elè mag'g':la~

'l~e di IqUJaI~sljla'8i!l'oll't'o! i t'al1ila1llioe (~o'V:ea:fUUJÌlslca~
no. navi. d'agni ball~dieraJ ed equipaggi d'agli]
Paese, d',ogni razza, dall'inglese anO. scandi~

naV'OI, da!T, frl~ail1!ools,~'aJrl'o()Iriel1'tla;l~., dalH'iUlcIlilall1lo 'ail

di!nesle. Ne!]Jla .città Idi A!l1:v1eIl'lSla~llQ'lO'nIO dIiuiSl€J

'lle 'Clalse le tJ1'eis'srun 'itncailllV!enìÌ'€1n t'e, ,ll'è Idi IOlrd'i'l1le

morale, nè di ardille civile ,e palitica, si è deter.

m'Ìl1JJalt'oi. N,els;s,una €IcICl8Izi'0'llIB può eSISIffi'~ g:ilusti~

ficata,. Nom IfalciCÌlMnlo,'Game già è ISlta,t'a'oIS'8ler~
:vIaJto, q ues't,o 1Ì1nISlul',tlo'all lliolsltrloelser>CÌ t!01, 'call1 sii ~

d<eTI3iUd0l10' ni~mlt'laJl,tl'a lc:h~ Ida qUelSlt.o Ii'at'ol, Cljlolè

came un frequenùa.taY.i81di pastribali. Ben altra
sI0IJI1~Clit:udi!ne'alt,tenmeldia Iparte 'l10slt,r1a,biell1a!r~
tll~a .cura, lai£fin~thè Plo,Sls;a'N mlorsltro'islolMa,to 'elS~
seI' temprato nl8l]le ISille fÌlslj'ehe enlel'lgie, 'e ne
si'a ill's'ilelffil€J€jì;ucialto, le1cl' e!1eva1tlQi !l,o 'Sipil'ilto.

La Cammissiane respinge pertanto. l'ernie]}..

cl/3lIllento Mazzornli:.
PRgSIDENTE. Ha f3lcol'ità di ipar1,aIN",l'OIJ:l\OI~

1'eVioil'8 SClellb'a, J\lJ'IJli'S'tIio dei~ll'ìjll1'tl8lrl1'o, per elsJP:ri ~

T}1iCIJ"B H !p,a1flelre o(ù8ll Go'Verlllo ;al Tlilgil1Jrurido.

SCELBA, Ministro dell'interno. L'lemenidJa~

111€111,t'O' dellil"oIl11011'8Ivla,leMazz.oni !Come IcanlsegtllelIl~

zia pf1a.tilca iWf'eJbhe qUelllla ,di '3InmUlll1lruriel m'~,ffleit~

tlol dell vata 'che! ha els!prlelslS'otestlè' ill 881ll:atim
Pier th Ile mOltJi!v,oil Giolv€lrno Iè 'C'OtI1lt~3ir.iQI a~ ~

'l' eIillleln! ìlamel11/t.o ISitrelSlsa.

CI;'r'ea lùa ,pI'lO'palslt1a :diEJ], 'selllaltlOlrle T1err.alC'illl'Ì,

IS'OIU'O'ICI('Ii]t'ento che .eg]i abibiaadel1~~a 'ai ~i:els'a~

m~:I1al~[a, in ,qrn~atI1to,c!h:è elslsainy1o~g:~ fuma ISleriie

,di Iprobl]iemi I('!hie V!a,n:no .tr1'atlt,a;t.i ,aJtteu,tiamèI1lte

e ISIU Icui mi r;ls~'rv'o .;m, ,slel~ui t!O!d'i elslprlirlll!el~e i,]

rnl',a ip,arer:e.

PR.E<SlDJDNTE. NeSlSI1Jn ru1t,l'O IdMedl8ln!da ,dli

'par']la:r18, IpOTIig!OI ai v,oìtd \l'a:rHc,o~a p~'ima' ill;el1tle~

ISltlol deJ]I}.aJOOlffimils'si'om,EJ,.già l€btb. Chi 'lo alp~

1[>:1'.o,v1a è pr'e'ga,to di, a!1zlams'Ì.

(PJ approvato).

Pongo ara a'i vOlti l'emenldlamelI1ko 'a.g'gh1Jn~
tiViO IpreS1ent,ato fdla!] lS>elllia,t10Irel\fazza!lli, dli cUli'
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ho g1ià.drutlo leMura. Chi l'olapip'r'olVlaè pregat,o
di 'a{~Zla'rSìi.

(Non è approvato).

Ogni declilsi!olne.suJlll"emendamJen to deIlsena't'o~
~',e Ti€lrI1a.cini è :r:i!Iwlilalt'ar'a, Sleidl81'più olplportrUITla

a':1',al]tr,a pall"t'e d€ll ,(fiiseg:no ,dJileggl8.

lE IS€lgUJ'lto'di ql.lelst,a Id!iISi~UJS,si'ofneè rill'viat'a
aJd a'U:ra Is~dlutla.

Annunzio di interpellanze.

PlRESIDEJNTE. OOIIDUJll'ioo'alI SIel1iatJOIeh1e1a:lil'a

Pr~sirct.enz'a ,801ll'O'perV'€lllutle: ILe looguooti 'illi1Jer~

'Peìllla:ll'ze:

Al Ministro 'lpeU!::i poste 18dìel'lie OO}8Icolffiuniea~
zi'olnii,'per 'cono'Soer,e i motivi per i qualli il ser~
vizio g'ent'ral'e d€i traspo'rti p'olstaH e deUa VU'Of-
ta,turadelle cassette di NapoH sta per essere
di nuov,o affidat,o ad una dìitta prlirv:at'a, mal~
grado la lelsist.enza del centra regi:ona,l.e auto~
m-ezzi P.T. di Na:poli, che per provvedimenti
e 'CbS.pOiSlizioll'iministeriaJl:i -era 'svato oP'P'o,rtu~
n.a;mente attrezzavo per la g'8stione diretta del

seI'vlizio sudcTlett,o. (176).

PALERMO, REALE Eugenio, JANNELLI.

Al Ministro c1€ll la,vori pubhHci, per cono~
S()b'l"€qua1i Pl'ov'vedimenti 'silano stati prlesi e
quale programma ,di' Lavori urgent'i 'S'Ìla stato
adOìttata per impedire ,che la eittà. dli Pis'a icon
i Ruoi 70.000aibit'anti vi'Va 'olgni lanno HIOitto1.0
incubo di esserié sommersa dalle rioo'rrenti pau~
rosedevralst,atriC'i p'iene d:etll'Arno. Ciò 'dlo'P'o
aml1i ,ed anni dJi voti, soNlec:itazioni, insi,S'ten~
ze di t.utti g\H enti -e cat,egorie 'dicittadin'i e
do,p,o le a.ss'ilcul'azioni rimaste aJHo:,S't'a,to di

vane prolmes8'e' e nonost'ante ohe il MiìIlilstro'
ahbli,a ri'conosoiuta la gra'vità. ,e la indiIa'ziona-
bilitàdella . risoluzioTIe'dli questo problema.
(177) .

PWCHIOTTI.

Al Minist:ro defWin~erno, per 'sapere: a) sle e
quaM pr,ovvedimeìIlti abbia ,ruClotta,tonei eon~
fl'o'l1!tidel bcr"j,grudieredei caI'abillieri R"ilsie del
marelsiCiaNo Cari€lUo, tutto:ra, in slervJzi,Ù'a Tor-
remaggior-e :;on note\Col'e turbam(Jinto di quella

opinione di giustizia, severa 00 1mparoziale,
che dev,e alClcomrpa.gna'r-e n g'ereno e regollar'e
,s,viluPl}O dterUa inchiesta gi'uldiziaràa in OO'l'Is.o;
b) se non rit.enga di d,over :rerndelr-eno.ti al Par~
lam€nto i risuHati delle in:d.ag'ini sin oggi eom~
piute in base [111:].edils;POisizioni del Minl..steiI'o
degli interni (178).

LANZETTA, GRISOLIA, MAl\'CJNI,
RIZZO Domenico.

Per Io svolgÌlnelDto di interpellanze.

PIOCHIOTTI. Dom:atnldoidi pa>:I'illwr.e.

PRESIDENTE. Ne ha ~aJeoWtà.

PIOOHIOTTI. DesEldererei Isalp:e1rre quando :iQ

NhnJ:lsvro dleri !lla.v,orli p11'b1J:lirc'iè di'spols'tIOla l'lÌ.

SlpoIJI3181r'ea:1!l'i'ntlerr'pleiHrall'za ,da me pree8lntalta,

là qrual]e hai orur;altte!l'e del urg€IDIz'a, 'petI'chlè c'è

U!na! 'cit:tà, Piis:a, Ic;he è ,so~trO ["ill'Cluib!QIdi lelssere

nuoVlamernlt'e ISlolmmiersla.

SOEJLBA, Ministro dell'interno. Non IplOIS'SO

&11'18,alLtrlOi8,8 Inlonche 'l'ireI'iròa:l J\Hni,stJlo deli
laVlolri pWbibnlilci 'l'';111'll'WnICioIdlilqrueslta interp€l~~

~al)iza e ,dJeI~laIswa urgenza.

PIOORIOTTI. A me has,tielI'l8Ibibieche velnerdì

s81peslsi q ll'a,ndo ,il J\IIiiui,stro rè d:iIS!POlstrO' 'al ri~

spo'nJ dleirrrn:i.

MU\SOLINO. Onorrevlollie Prlelslirden'te,. c'è Ulllla

mia 'inlterpel1['anzal ,sil1!ifait,tli aV'V'8IIlIuti a Reggf.lo

Ga,labria 'P'resentwta £111dirul30 norvemhrle IS!UJli}la

qua,l'e V'olnei ,av:e,re dai11 Mli!ui,sltro .qQ\'f\\khe lals,si~

0uraz:i'on\~. _

LANZETT A. L'i'nlte:rpeltlanz,a da me p'rlelSen~
tata 'olggi, 'Ì'll'sieme ad ruLtI1i,cdLI'8Ig1hi,c(;,rleai 'prro'V~

v'e1dJ'lmenti Clo'niseguentia;i >fatti di T'o'rremag~
gi'o 1"81,rlilehi~d'~ un 'urge11ltle dispiolslta,.

SOELBA, Ministro dell'Interno. Domando (dli
Ipall~1:ame.

PRF-:,sIDENTE. Ne. rhru £aIClol1Jtà.
SOELBA, Ministro dell'int'erno. Si sba dilf~

fO'llIdenITO'l}'.us:Odi presenltare ilnlt'erlpel~lanz>eper
fatti .spec.ifi,ci. Faecio novarle che i'IlterpEJ!llan~
za vuolI dlilre rilch:ileJsltaa!L GO'Vlelrn'od/il inJd:iìea!l'i8
una ,dilI'ettiva su un piI'oblema di caratter'e
generale. .se v(),i per ,ogni illlciden te che suc~
Ic,ed,e in I,talia pTooentate una iThterplellanza

'e ,chiec1.ete di fare una dis.cussione g.enerale

sulla politica interna, noi ne dislcuteremo pei!'
365 gi,orni all'anno,. Io, pregh.erei perciò i par
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lamenta,r.i di voler pNJ'BEmta<reint,err,ogazioni,
perchè ad ess'e è moHo, più facile risponder1e
il più rapidamente po,s.sibHe. Atnche quanto è
st,ato letto t,estè mi pa,re che p08sa essere
(olggehto Ic'ti una i'ntel!'rogazi OJ1!e.!Il tr'aISlf~l'Iilmffil~

to di :un hrigaldilel~eo dii' wn mariel8Ciia'l!I!Os~ia
IpUI1e:inquadr:rut'o, i'n quei ta'li ,ruv'V'elnìime11'tiper
i 'qualll:, è avv,enl1.1Jt'o,Ipuòetssere !1!'olgg'8ltto'Sffil,~
z ',alltI1o di una 'Ì'll'terroga1z io,ne.

MASTINO. DOlmamldo di! 'pa'rllwre.

PRESIDENTE. Ne ha falC!o,~ltà.

MASTINO. P:o!ichiè l'0,umevo11,e Miniilstlrlo ha
.dilchialra'bo ,clhie Hle i!nlttel"p€illall1ze debibiolHo. rifle~

l~i'rlsi a !pr'olbliemi di 'C.a;r1wtber>e:g'enera:l'e Iper li
'CJIU!al~il8'i :child~la dii in!dliCia(re ile id)~Il"e\tt,iVleohJe,in
ma,teri'a, int'8I11lda Iseg1uiT:e :m GOIvielflno, :flrucdi1o

pnelSlent>e ohe unaint'Brtp'8lli]a;nza mila ede1l 'c,oll~

']eiga Oggia.no, prelslelllltwtailll 10 dioomibrle, iChi>e~

id:ealPlPuntlo wl Governo dH 'plt'€<C:i'sa,r,eil SIU)()Ia:t,~

Itegg,jamn~:tl()l ,nei Iconf.-ro'l1lbi ,deLI'Enlt,e Reg\:lona~

~e ISall"d,o, sopra,Mrut:tio C'on r!ilferimentolaìHe nOIf~

me di a,ttuazio.ne <dell'lo StlaltutoJ'egio'll\aJh:~.

Desidere,rei ,sapere quando questa il1'terpel~

tla'll'za ,potrà e,sserle Id'iIS'GU8ISla,facendo ,amlGhe pd'le~
s'em'telll'urg~nlza dellVa riispo's!tal 'Ch~ 'dio,vrebJhe la;y~

v,enÌl'e ,e1nt,f'O H 'ill~se.

SCELBA, Ministro dell'interno. Orslserv'o eh>e

la maltl€lr'ia ,n'O!Il è di Il"om.petenza dell Minilslt,8lY'iO

dlel~l'limJberIl1'Oma deiELa Pr,elsidenz'a de[ OOfl11SÌc
gni e quindi io non ìsono.i'n graldlo dii dito€!quan~

do questa interpellanza potrà essere discussa.
Dell l'lesto q;a matm4iia ha ICIOrst'ilttu:iJt<ùlo!ggettJol ,di

a,mpio dibattit,o aUa Camera dei deputati p

non ,si può a distanza di ot't,o giorni ripe~
t:ere]a ,dflscuslsilolne 'a ClUi hamno ipair"tI8lci,palt,0

tmJtt>i!ilgI1u'P1pipall':J:amentarii 0.h>eìsona qui rlwp~
pI'eIs'elntati. <Q\uindi de,vo negarle i'llcM'a;ttell':e di
lJIl1giemz'a al]l'im t,empei~lat11lz'al,cihÌe clo.vI1eibhe pielr'lCÌÒ

seguire la prro'cle:dura ol'dina,ria. Vkeversa, se

si i(;Qinl\"ertirà mntrel'ipei]lanza ,in ~Intem"olgia,zionle
'IliClnlaI\"rò neslslunacll:,~fÌ'eoll,tà di Idlar'll18plfonta
Q"ilSlplolsltla 'nellrmreiri t'o.

Annunzio di interrogazioni.

PRE,SIDENTE. P'rlega j:l iS-Em'ruto<rl8'sejgT'eIta~

l'io. ,di dar eleibturlìlj dellle inltl8.f:l'iolgwzio'l1!i :perv'e~

n 11te aimla Plreslitclrenzia.

ICERMElNATI, seg7'etario:

Al Ministro degli affari esteri:

1) perc hè co.nfermi se corrisponde a ve~
rità quanto venne rec,ent,emente pubblicato, in
oeeasione di, un avvenimento di. 0.ronlaca cri~
minal,e verifi0.atosi in Roma, circa l'esistenza
e l'attività in Italia di un'organizzazione po~
litica strmlÌ>era (Blo.eco nazionale indipendenti
!albanesi), mirante .aJd ordir,e atti ostili contro.
la Repubblica popo.lare albanlelse;

2) perchè dica se oorrisponde a realtà
qU3Jntovenne dichiarato pubblicamente da una
alta personalità ,del Gov,erno lalballiese cirea, H
paraJcadutamento. in quel Paese, da aerei par~
titi dall'Italia, di terro.risti di nazionalità al~
bùnese incaricati Ji compiervi' a.tti di sabotag~
gio ,ed a.ssa;ssinl;

3) e in ogni easo perchè spieghi come tutto
ciò isi a,ecordi ,con la necessaria politica, se non
dÌ' ami'cizia, di correttezza, che l'interesse ita~
liano ,esige venga svol!ta nei confronti del po-
polo alban8'se (1022).

TERRACINI.

Al Minrj,,~br.o ,delle finanze, per ehH:~dere ,e'l)
per ~mirc1eiU,ti 'r,a@iloni'di Igiuotizia, non intenda.
estendere aJl~ BoÒe,tà ano'!1Iime che hanno, deli~
herat.o tmmenrbi di <l;tijplt3Jl{'mellli'Unt,e 11tJilizz,a,~

zi'one dei salc1i alt,Li'viÙI l'iv,a;lut,az;iu:Iìle mu,net'h-
ria dorpc l'eutrata in vj,go,l'€ IdeI 'Je(:}'l't,o kg.iS'lla~
tivo 14 febbr3Jio 1948, n. 49, ma prima dell'el1~
trata in v.igme delila ,suecelSlsiva legg€. 10 aiprile
1949, n. 94,]'esenziIO'ne dalla t,asSla di registro

d'elI4 per cento.

In effetti la Legge 10 alprHe 194~, n. 91, Isul
tra,sferimento a. 'capitaloe deli sa,1di a.ttlivi de.lle
,opera z,ìon i iperr eOingua;glio mOl.l1eta;ri,o orp'erato

a mente del precitato. decret,o, llegislativ,o 14 feb~
braio HH8 a.bro.ga fra l'altro (art~ooJo 6, se~

eon<do comma) il palgamento ,c1eIHaimpolst,a :di
r'e~h,Aro in r,agione del 4 per \Cento sui 3alllLLi
attivi pasls'al<i .a ca'pHa,}.e.

Gli uffici :del registro Teclamailw ,oggi .il pa~
giamenbo del -1 per {;!f:,mt.oin quant,o a tlutt',ogg'!
J'.eAonero ehielsto a su,o tempo dal })la,gwmenl1o

d'ella imposta specia,118 11Ie'icwsi eri ,d!eliberazi,oni
già adottat.e n('il rpel'i,odo. i'>OIpracita:t,o non è Slt,a~
t,.o IClon,CleISlS'O.



Atti Parlamentr],rì ~ 12618 ~

1948~49 ~ CCOXXIII SEDUTA DISCUSSIONI

Senato della Bepubblica

7 DICEMBRE 1949

È ,chiaroc:he per f'flJgi,oni iÌlnUliiitivledà c'o,e~
l',enz,a è n€lce"lsail'io un pro1vvedimento, ehe s'ani
questla 'P'aJh~SleÌ11gi1lUstizia (1023).

GUGLIEJ,MONE.

Al Ministro d0]l'interno fJ all'Alto Commis~
sario per il turismo, per sapere se non si ri~
uengra opportuno di> ridurre al minimo i meti~
clolosi e frequenti controlli da parte della po~
lizi,a suUe automobili in circola,zione o almeno

l'istituzione di una dichiarazione di avvenuta
verifica, valente per 24 ore, per evitarle rip~tuti
arresti nella cir'col:azione dell'autovettura so~
vente anche su brevissimi percorsi (1024).

GUGLIELMONE.

Al ~Hni'8lro della ma,rina merr,antHe, per IC:O\--
nos,cere Le l'agi10lIli,per le quaLi la mot,onaV'e
« CeHo », in servizio t11a Civita;vleiGMia,ed Ol~
bi.a, s'olspese, nel pomeri,ggio del 5 eo'rrloote, in
un 'primo momento I~a'partenza e pali, ,di front,e
a'1le prot,est1e dei pass1elgg'eri, '1a ,E:-,�ffettuòCloln
quattrO! 'O,11edi nit,a'rdo, pOlrtand<oun eonseguen~
tedlisordine nellservizi,o ferwviario deUa Sar~
degna; e per sapere wsa, intenda fare p,erchè
episoidi del gene:re non si ripetano. (1025).

MASTINO, SANNA RANDACCIO, OGGIANO,

CARBONI, CAVALLERA.

I nt eung,lz1:oni

con richiesta. di risposta sl~rUta.

Al Ministro dei trasporti, per conosoe1re se
non ritenga opportuno disporre che :anche la
stazione di Ter1ontola, centro importanite per le
divers1e r,amificazioni ferroviarie che vi con~
fluiscono, sia provvista di un'a camera di sicu~
N~zza,per i detenuti in traduzione, attualmente
esposti, con i militi di Iscorta, in :attesa delle
coincidenze, ai rigori del c'lima Btaglionrule, aUe
intemperie ed ,alla ingenerosa ~uriosità dei
viaggiatori (886).

V ARRIALE.

Ai Mliulilstri di grazia 'e giustizi,a 'e d,ei tra~
iB.porbi, Ipel!'CO,Jl{"80erese non rl1tenga.no 'eonf.ò-r~
me ai princì,pi di umanità e iClil'Ì18ipet.tlorulla di~
gnità uma,ll'a, in attesa della anslp kalt a rif.o'r~

ma carceraria che a taLi princrpi dovrà inspi~
rars1iper J,o ISIplri1lo deHa Co.stltUZiOJl~ ife:ru'b~
bLÌiuruna,Idi,:"polI1rle:l" che l'aip\plilC,a.z.::,onedel ferri
ai ,deb8/ll'uti in tr3Aduzione ,s~a hmita,ta. alle esi~
glenze di impedire evasioni; necessità, codes.ta.
elle 'non 1~lllS1siS'Lequa,ndo essi rsilan0' ISltatirin~
chiusi nJelUe vettu:re cellular'i; 20 ,che t.ali veL..
turle, .attualmente attrezzat'8 Ic!on ece8ssiv'o ri~
gore, ,sialno migJi.or:ate igienicamente, adegua~
bamenlte iirllumÌiIl'a.bee ri,s'ealdat!e nellast,agionTC
invernale, e v{:mgano di 'reglola atta,cc.ate ai
ilreni dilrettli eliminand,o!òd l'inrumaltla e dh,;pen~
d,iosa lentezza di tali mezzi, p'enosi 'anlche p,(']'
gli agenti di se0'rta; Idi,sagi ai quali po,ssono,
pera1tro, sottrarsi i \S,oli detoouti in graJdo rU
,so'stenere Il'8sper,;16del '10.1'0brals,pol"t,o (88'7).

VARRIALE.

A'i Ministri da]l';i,nterno e del tesor0', pler co~
nosoor8 se non ritengano '0'pportuno .e neces~
sario non ,:&taI1dare ult'eriormente eli soti:OPIO'lT8
all'esame del P,arlrumento il disegno di 1'8gge ~

da lungo tempo in cors0' di Istudio, OOme prean~
nunz!i!ato all~e A'mminlst,razioni dEJgli enti lo~
cali con oOlJnuni,c:az1ilani lUfficila:Hdel Mini'St'bl..

l'O de'J:l'interno ~ re!1'ativlo alla definitiva '8iste~
mazi'orne giuri,dliea -edecoUlomiea del personale
pr'oifugo, .già li'n servizio presso Enti IOIGalid81~
l.e zonl6 di e0'nfine, no.n 'pitÌ racenhi parte d)~l
ierritori,ol deUa R.epubbhca, tempolraneament<>-
("ol1o,oat,o, ai sensi del decreto 1'8:gge luàgiQte~

. nenzia.le 22 :febbrailOi ]946, n. 137, pr,e8S'0. Enti

simi1ari.

Ciò ;ali ,fine di '})l'olvveCLeI'leIcon equità ed ur~
genza, all:a grave situruzione ne1la qual,e ISlttro~
va il predetta pblfBoonale, pIlBcipuamen t,e in or~
dine al trattmnlento ,economi0o 4>.dli quie'S>oen~
z'a.. (888).

PASQUINI.

Ai Ministri ,(I,e1YrugfÌi001l:tura€ forestle, del 'la~
lavQ>I'fole deUa pT1b'Videnza slÙlciallee del tesoro,
per sapere se e quando: si potI'lannOl 00mi:ncia~

:re i l,ruv,orii,pler i nuovi 'c.ant ier i di f!i'mbos'chi~
mento chie:sti e propo.sti, d'acwI'Ido coll'lspHt~
io.rntQ\' for1e1stale,dlaUa Camera

°
,di eommereio

.ai P;ruvia na1iI'Appennilllocentralle d~Uìa pI'QIv'in~
cd,a ,ali Pavia. (889}.

.
MONTEMARTINr.
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Al Ministno d~V]e poste e delle ,tIB1ecomunka~
zioni, per .sapbT'e :se '8i'a la 00n'Ols'cenza d:e1l'iIl!cre~
d~ibile e straolY'dinaria lent.ez'za lliel funzion,a~
ment,o ,del servizio telegra:ficOl fra ROlma e Ge~

nova (fra ]e quali città un t.elegrrumma cirdi~
naTi,o r'ic.hiecLf::Jper essere trasmesso Ull tempo
nOill mai inlferiore alle quindiei Ol~ee a!8saii 'spes~'
SIQ:più ilJungo) e s.e non ra'vvis'ia.1cuna poss.iibi~
lità per rimediare ,a; un simile inconven'i1ente,
da te'lIl;po inut,j:lmb1nte segnalato 11Jgli,o>rgani re~
spOlllisla'bih ,ai quali non può sfug'@i'r'e tutta l,a
g'TWVlità..(890).

Bo.

Al Ministro d6iWinterno, per 'COIn'OISOOro1l1e

l'a@ioll'idel prov,ved imen t o dell' AnlJlninistraJzi'o,~
ne 'oomuna1le di Ci,vitavèecMa e se 'interr1:cLa 'iln~

dli:J:\esen~a indugio le nuove elezi,on'i. (891).

BERLINGUÈR, ALBERTI Giuseppe, MANCINI,

NOBILI Tito Ora, ORRMIGNANI,OARADEI,

RIZZO Damenico.

Sull'ordine del giorno.

RUGGEIRJI. DOlmando> di pa,r:laI'e.

PRESIDENTE. Ne ha ,j]ru(]Olltà.

RUGGERI. Domanda che nleUa riunione c1i
venerdì Pt"08,simo, eome primo punto dell'ordi~
ne d~ gliiOTl1IOsia Ielsamina,to il idts~1jO .ali iegglB

prOlpolSito dail Isel1aJt,01''eBe:di[lJ@Uer ed lalitri «Soip~

I])iT'elsis'iIOlnled~~]' al:l:'tlilco,llo,16 dei] Ooidli'Ge di IpT'OI~

'CleldJur'al ipenallle », IpoClchtè ei8iSOn Olli Id/oVlOObbediar
l1u\olgo la <diSCUSlsliOIl1!i.Se i,ntver"e, Isi dii8GU\t.erà pr:i,~

Illl;a ~l lwo1b!elma !(]elgll1iIsta'balli, iSlilrislehierà (ID

1)101nImerlO iil t,eII1lpo ,per 'E;1S1rumli'nJaraIeId,aPipro~
vare l ',allitll'o.Idisle@110 dli, !liegge.

ISCELBA, Ministl/'o dell'Iri.,t81'no,. DiolmandJÙ

\d~ plarll\rure.
PREBIDENT,E. Ne ha JialcollJtà.

ISiCELBA, Minis't1'ode,~l'i.nt'e1'no. A nOIlllB del

Giolrernlo debbo. diehialrlar,e 'Clhe ill prlo1b[.ema ,de~
gli ;gt,aILlaJ]itè di brule ,ilmportanz,a ed 'urglffillza che

rpenlso(~ 'CIh,e il Sienaho de1Jbta esseflnJe i[\jves,tit,o,
pol:ichtè IS'/lJbtrut,o tè ;pr1e,a;nln1JlnJcirut,o l1JnlOi IS'CiIOIp!ffi"Oi

@Emerai1a Idelgiti lSIt.ai:aJli e quJilndJi 'ptl'ima \dli oigni

ailt.ro al'golffilelll't,o Ti,tl€l11,g101debha eSlsel'le traltltato

quebl0 d'egli strutruli.

'n 'pr'oibUlema ,degl]j ,glttaJt'alli inteìrei?Sla itl Mi~
nis!tiero dJel1 t~SIOI:J:\O,ma i:ntleil'lefsls'a 'aJlli0he lill Go~
'v,ernIOl :nJel ISUlOI,C\omplesìso.

B.ID,RLIING U EH. Onorevollie PtrieS:idlffilltJe, se

vOlsls.imo d'~11It€ISla ,cb:eitn qUaJlluJliqwe mI0\IDjen~1QI

de]~a Is,e(dut!a, ID/lJgaT/1 aJm'rufilniel, Isi rp.otIelSi8l8!,ilnlse~

ri,re ill \dlilSlBigno .di ,1egge 11. 531, lÌ'(j, 11110tllaiVfei

l1IBSisuna diffieol,tà ,rud adietiilre ,amIla,r/iiGhieSitlaJ ,dell~

11"O\lliOll'leJVioi1eSr'E~lbta" ,po,iehtè iCr'ed!ollc,hiet H .sIWO! €lSla.~

. llll!e~rn:pllii'CIh i lltl1 ,t,e\InQ)01 ,ilnlfinit'aIIIllBrrlit.re!ll1\ilnore
>dema Ipiù Ip'Ìlclc,oI1a irIlltle,:n~OI~a.z~O~1JC.

PREtSIDENT'BJ. Iil 'pl'oibllema de~1i ,gt~altruliè
prelninemte.

ILl8lg~o 'p:ellitan:to .l"olI'djjlnfe IdJeIIIglilol:[[1JO v'er ~Ia

seduta \c1fi vene'r'dì Ipro,SlsimOllaìl:lelOII'ie16;

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Miglioramenti ecanomici ai dipendenti
statali (533~Urgenza).

2. BERLINGUER ed altri. ~ Soppressione
dell'articolo 16 del Codice di procedura pe~
naIe (531).

3. Delegazione al Governo di emanare una
nuova tariffa generale dei da,zi doganali (716)
(Approvato dalla Oame-ra dei dep~ttati).

.

4. Estensione, nei confronti dei salariati
statali, della disposizione di cui all'articola 10
del decreto legislativa luogotenenziale 21 nO~
vembre 1945, n...72'2""(570).

T1. Sf.',guH,o d~lla di Slou.sis,i.one ,deil dilsegno di
],egge:

MERLIN Anogelina,. ~ A(bo'1iziò.ll'e della re~
gOlla:menta,zi,o:nel rlel:la pros tit.'1Iizi,one, l,ottla
{',OHbI'O lo Is'ftruttrument,o de11]a 1]ìlt'IQISitituzior.e
altnld e protezÌiCme della slaJultepubbtHca (63).

In. Discussione delle seguenti domande di
~ .

autorizzazione a procedere in giudizio;

cantro il senatore BENEDETTI Tullio, per
il reato di diffamazione continuata a mezzo
della stampa (articoli 595, 81 e 57 delOodIce
penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) e per il reato di o'messa pubblicazione
di rettifica (articolo 8 della legge 8 febbraio
] 948, n. 47) (Doc. XL V);

contro il senatore OOLOMBI,per il reato
di vilipendio alle istituzioni costituzionali
(articolo 290 del Oodice penale) (Doc. XIX).

eantra il senatore ALLEGATO, per i reati
di promozione di riuniane in luogo pubblico
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senza preavviso al Questore (articolo 18 del
teRto unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 ),di oltraggio a pubblico ufficiale (arti~
coli 81 e 341, prima e ultima parte, del Co~
dice penale) e di istigazione a disobbedire
alle leggi (artieolo 415 del Oodice penale.
(Doc. LVI).

IV. DiRcussione dei seguenti disegni di legge:

1. MACRELLI ed altri. ~ Rivendica, degli

im.mobili trasferiti ad organizzazioni fasciste
od a privati e già appartenenti ad aziende
sociali, cooperative, associazioni politiche o
sindacali, durante il periodo fascista (35).

2. Autorizzazione della spesa di lire lID
IllÌliardo per la costruzione di caserme per
reparti del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza (545~ Urgenza).

3. OASO. ~ Rivendicazione delle tenute
Ma.strati e Torcino e delle montagnJe boschive
CupaTIl,azza, Castelloll'e e. Santa Lucia, da
parte dei comuni diCiorlano e Pratella (Ca~
serta) (402).

4. Istituzione del Consiglio Superiore delle
Forze armate (621).

5. Finanziamento da parte dello Stato
dell'Ente Nazionale perle Industrie Turisti~
che (KN.I.T.) (526).

6. Aumento d'el contributo d~llo Stato a
fav'ore dell'Ente nazionalé per l'al'tigianato
e le piccole industrie (492),

V. Discussione delle proposte di modificazioni
~ al Regolamento del Senato della Repubblica

(Doc. h:X;X~UI).

L,a Sieid1l't'atè tQl ba (ÙiI'e 20.40).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA CCOXX[II SEDUTA (7 DICEMBRE 1949)

RISPOS1~E SCRITTE AD INTERROGAZIONI

ANGELINI NICOLA. ~ Al Minùtro dei lavori
pnbbUoi. ~ Per sapere se non ritenga neces~
sario sospendere, almeno fino al 15 gen~
naio p. v., l'applicazione dei turni di eroga~
zione dell 'energia elettrica agli stabilimenti
oleari, per non ostarolare la continuità del
lavoro, analogamente a quanto disposto pre-
cedentemente per gli stabilimenti vinicoli,
in con~iderazione del grave danno che ne
deriverebbe in rapporto sia ai maggiori costi
di produzione, sia alla qualità stessa del pro~
dott,o.

Si chiede risposta scritta d'urgenza, essen~
dosi già iniziata l'attività dei frantoi (844).

RISPOSTA. ~ Si deve far osservare all'ono-
revole interrogante che a tutte le provincie
che hanno rivolto analoga richiesta a questo
Ministero è stato consentito che i frantoi siano
esonerati dai turni qualora la loro alimenta~
zione con energia. elettrica sia tecnicamente
possibile senza il carico di utenze parassite.

Nei casi nei quali ciò non sia possihile la
deroga richiesta non è stata consentita dato il
lungo periodo per ìl quale si protrae la cam~
pagna olearia. Peraltro i frantoi potranno
lav~omre durant.e le ore serali e notturne e cioè
dalle ore 18 aUe ore 7. Tale funzionamento
notturno, che per il passato h:ovava difficoltà
da parte delle .Autorità preposte al controllo
della produzione, può essere oggi effettuato
dal momento che tali controlli sono stati aboliti
con il ritorno al libero mercato del prodotto
oleario. ~

In casi speciali nei quali sia accertato che
il carico di utenza parassha sia una piccola

frazione di quello assorbito dai frantoi, potrà
di volta in volta addivenirsi alla sospensione
dei turni nelle varie zone considerate.

Il Sottosegretario di Stato

OAl\1ANGI.

ANGELINI Nicola. ~ Al Ministro dell'agri,{}ol~

t1tra e delle foreste. ~. Per sapere se non ritenga
opportuno, e con quali provvedimenti, inten~
sificare la sorveglianza per impedire adulter:1~
zioni dell'olio di oliva che deve essere protetto,
senza possibilità di frodi, in modo da garantire
allo stesso la sua tipicità in relazione alle sue
caratteristiche chimiche ed organolett.iche .(84$).

RISPOSTA. ~ L'adulterazione più 3,gevole,
più frequente e più dannosa del! 'olio di. ol~va
è effettuata, come è noto, per mezzo di mi~
scele con. olio di semi. Il :Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste ha pertanto già pl'ovve~
duto con decreto ministe1'Ìale 4 agosto 1949,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 ago"
sto 1949, n. 187, a ripl'istinare integralmente
le norme di legge, che p1'Ìma della guerra
facevano assoluto divieto di porre in vendita
olii miscelati di oliva e di semi e che, per assi~
cu.ral'e un .facile me.3ZO di controllo. eontro
le eventuali infrazioni a tale divieto, impone~
vano di addizionare un rivelatore (olio di
sesamo) agli olii di semi prima di metterli
in commercio.

Il Ministero dell 'agricoltura e delle foreste
non si è limitato alla formale pubblicazionè di
un provvedimento per il ripristino delle nOl'me
precedentemente in vigol'e, ma ha anc;he fatto.

I
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oggetto il provvedimento stesso deHe pm
vive raccomandazioni alle altre Àill:mjnistra~
zioni alle quali compete,. in varia guisa, di
assicurarne il rispetto: anzitutto all'Alto Oom~
missarro d'igiene e sanità peT la repressione
delle adulterazioni e dell€ frodi che esso è
chiamato ad effettuare, tramite gli Uffici d'i~
giene dipendenti; al Ministero dell'interno, per
i poteri generali di polizia c4e gli competono
ed al Ministero delle finanze che, in sede di
controllo della produzione e della raffina~ione
degli olii di semi, ha interesse a che l'aggiunta
del rivelatore folÌaeffettuata ai finì deU'appli ~ .

cazione dell'imposta di fabbrica~Ì<;me.
Si l'.a quindi motivo' di ritenere che entro

breve term~ne l'azione di repressione delle
adulterazioni dell'olio di oliva sarà in Iieno
sviluppo co' vantaggiosi risultati che se ne
attendono.

Il Ministro

SEGNI.

.ARMATO. ~ Al Ministro dei tra$porti. ~ per

conoscere . se non crede opportiIno provve~
dere con la maggiore sollecitudine al ripristino
del servizio postale, con sezione completa,
sul piroscaf.o giornaliero Palermo~Napolì, Rer~
vizio interrotto durante lo stato di gueITae
che si rende indispensabile ai fini di un più
rapido recapito della corrispondenza postale
del continente con la Sicilia e più par~
ticolarmente coi Comuni della provincia di
Palermo, rrrapani, Agrigento, Caltanissetta.

Oiò ancbe allo scopo di agevolare lo sviluppo
indu,'\triale e commerciale dell'Isola (433).

RISPOSTA. ~ Per quanto concerne la com~
petenza del mio Ministero le comunico che il
ripristino dell'Ufficio natante sulla linea Na~
poli~Palermo è sub~,rdinato soltanto 3111'attrez~
zatura dei locali necessari su due delle tre
motonavi attualmente adibite aUa linea I.

A tale. proposito le faccio presente che sono
già in corso trattative con la Società « Tirre~
nia») per l'esecuzione dei lavori necessari, e
che si spera di condurre a termine la pratica
relativa non appena sarà terminat,a l'organiz~
zazione dei servizi viaggianti in occasione
delle modi:ficazioni dell'orario generale delle
ferrovie, stabilite per il prossimo 15 maggio.

Il Ministro
JERVOJJINO.

BERLINGUER (P ARRI). ~ Al M inistro del~
l'internQ. ~ Per conoscere come si siano svolti
gli incidenti alla Oittà universitaria di Roma
culminati in una aggressione squadrista a cui
parteciparono ancbe elementi estranei all'A~
teneo, e quali provvedimenti abbia preso in
tale circostanza l'Autorità di pubblica sicu~
rezza (842 ).

RISPOSTA. ~ Gli incidenti verificatisi nei

giorni 12, 13 e 14 maggio u. s. nella Oittà
universitaria di Roma furono provocati da
azioni inconsulte di alcuni appartenenti alla
corrente politica del M.S.I., al fine di evitare
il ripeterSI delle elezioni dei rappresentanti
della facoltà di giurisprudenza nel Oonsiglio
studentesco. Infatti essi, non ritenendo rego~
lare la intervenuta decisione di annullamento
delle precedenti consultazioni elettorali, ave~
vano determinat,o di ostacolare, con ogIli mezzo,
lo svolgimento dellè successive.

L'intervento degli organi di pubblica sicu~
rezza non fu preventivo a causa della ben
nota resistenza dell'ambiente univerSItario ad
ogni ingerenza della polizia in questioni che
riguardano la vita interna dell'Ateneo, ma
fu pronto, efficace e proporzionato 311131bisogna
quando l'intervento fu reso necessario. Si
procedette, infatti, al fermo di quanti, dalle
prime sommarie indagini, venivano indicati
quali. partecipanti agli .inc~denti e di coloro
cbe, per ayer riportato lesioni, vi avevano
indubbiamente preso parte. Nè l'urgenza del~
l'intervento poteva consentire discriminazioni
attraverso indagini preventive sui sentimenti
p o1itici , sulla posizione accademica ed, infine,

sulla parte che ciascuno aveva avuto nella
mischia.

Dagli accertamenti fu anche rilevato che
agli incidenti ebbero a partecipare anche ele~
menti non universitari, fatti affluire dalle
parti contendenti; infatti tra i feriti vi erano
persone non iscritte all'Università.

Il fermo, subito convalidato dalla Procura
della Repubblica con autori2!zazione al mante~
nimento per giorni cinque, si ridusse a 24 ore,
necessarie e sufficienti a chiarire le risultanze
e le responsabilità singole.

I maggiori responsabili furono denunciati.
a piede libero all'aut,orità giudiziaria per "li
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atti di violenza compiuti, salvo le sanzioni di
competenza delle autorità amministrative e
accademiche.

Il 'JJIinistro

SCELBA.

BOERI. ~ Al .Ministro r1ella 1J1tbblÙ)(tist'f'1l~
ziQne. ~ Per sapeTe se non ritenga di ac('o~

gliel'e la proposta urgente formulata dana
Sovraintendenza ai monumenti del Piemonte
per la sospensione, ai sensi dell'articolo 8,

n' 2, della legge 29 giugno 1939, n; 14-97, dei
già iniziati 'lavori di erezione <ti un edificio
di rilevante mole in Novara sull'area sotto~
stante al Baluardo Quintino SeUa (702).

RISPOSTA. ~ Su]]a questione riguardante

la costruzione <tiun edificio in area di proprietà
della Società Immobiliare Vir.cenziana in No~
vara in prossimità del Baluardo Qlùntino
Sella, questo Ministero (Direzione generale
delle .Antichità e Belle Arti) tenuto conto della
particolarità della questione stessa, h.a fatto
compiere un sopraluogo da un ispettore supe~
riore per accertare sul posto la situazione in
fatto e in diritto.

Dopo di ciò è stato ritenuto di dover sentire
il parere del Consiglio superiore delle Antiehità
e Belle .Arti, anche per quanto riguarda la
tutela monumentale del Baluardo stesso.

L'glto consesbo, presa eonoseenza dello
stato della quedt,ione sottopostagli, allo scopo
di definire, se effettivamente la predetta co~
struzione avrebbe pregiudicato la visione pano~
ra,mica del Baluardo Quintino Sella, e di met~
tere in grado l'Amministrazione di decidere
la concreta azione da svolgere ~ azione già
ostaeolata da opposti e ineerti giudizi circa
l'intere;:,se pubblico da tutelare ~ ha creduto
di disporre che alcuni suoi membri compissero
un primo sopralllogo e, quindi, un se-eondo
che avrà luogo in questi giomi.

L'Amministrazione, pertanto, è prossima ad
adottare aefinitivc determinazioni in merito.

Circa la sospensione dei lavori della costru~
zione, nell 'attesa di conoscere il giudizio del
Oonsiglio superiore (che avrebbe potuto essere
contrario' all'eventuale opposizione del vin~
colo) e per evitare che si potesse andare incontro
alle azioni di risarcimento previste dalla legge

29 giugno 1939, 11..1497, slùla tutel~ delle bel~
lezze naturali, l'Amministrazione ha ritenuto
necessario soprassedere al relat,i'vo provvedi ~

mento.
Il 11-1inistro

GONELLA.

BRACCESI. ~ ..Al .Ministro (le'i trasporti.

Per sapere, in relazione anche ai voti recente~
mente espressi dall'Amministrazione, Sindaci,
organizzazioni economiche della provincia di
Pistoia, se e come intenda migliorare a rendere
idoneo il collegamento ferroviario' Firenze
Prato, Pistoia, Lucca, Pisa ancora insufficiente
an'lmportanza delle zone servite.

In particolare per sapere: se e quando sfJ,rà
completato il ripristino del raddoppio binario
sulla linea Prato~Pistoia; se e quando verrà
provveduto alla sostituzione. dene rotaie sulla
linea Pistoia~Lucca, ricostruita a suo tempo
con spezzoni che non consentono ai treni di
sviluppare la velocità necessaria; se e quando
verrà provveduto alla elettrificazione della
Pistoia~Lucca~Pisa e Lucca~Viareggio; se e
quando verrà ricostruit,o il ponte viadotto sul
fiume Pescia; se e quando verrà provveduto
alle istituzioni di nuove corse da effettuarsi
con treni leggeri che almeno temporaneamente
suppliscano alle deficienze lamentate» (851)

RISPOSTA. ~ I lavori per la sistemazione
della linea Prato~Pistoia~Lucca hanno dovuto
segnare il passo per deficienza di stanziamenti.

In particolare, il ripristino del doppio bi~
nario fra Prato e Pistoia esige la posa di 15 ehi~
lometri di nuovo binario e la ricostruzione di
aleuni ponti con una spesa di eirca 615 mi ~

lioni ed è stato rimandato. Così dicasi del
miglioramento del binario attualmente in eser~
cizio, saldando gli spezzoni di rotaie, la"\""oro
che comporta la spesa di 190 milioni. Oosì
pure si è' dovuto rimandare la sistemazione
dei ponti dena Lucca~Mòn.tuo]o (per ren.dere
indipendenti i due binari delle linee Lucea~
Viareggio e Lucca~Pisa) e della Montuolo:....
Pistoia, lavori dell'importo di 400 milioni.

Il
.
programma delle elettrificazioni com~

prende pure la linea Pistoia~Lucea~ Viareggio.
Però a tutti questi lavori non si potrà provve~
dere ehe per fasi e secondo l'ordine d'urgenza,
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quando l'Amministrazione potrà dìsporre degli
stanziamenti all'uopo necessari.

L'aumento dicomunica2:ioni con aùtomo~
trici sulla linea Pisa~Pistoia potrà essere ria~
saminato quando si avranno a disposizione
nuovi me2:zi leggeri, la cui consegna da parte
delle officine costruttricì avrà inizio nel primo
semestre del 1950.

Il Mi1bi8tro

OÒRBELLIN I.

BUBBIO ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere se non si ràvvisi la necès~
sità di emanare sollecitamente i provYedi~
menti da anni promessi per rivalutare i canoni
dovuti dallo Stato ai Oomuni in base alla
legge 24 aprile 1941, n. 392, per il rimborso
delle spese del servizio dei locali e dei mob~li
degli uffici giudiziarJ; quali provvedimenti
risultanoindilazionabili, data l'imminente pre
parazÌòne dei bilanci comunali e la gravis~ima ,

spToporzione tra i canoni corrisposti dallo
Stato è la reale entità del1e spese sostenute
dai' Oomuni (629).

RISPOSTA. '~ Informo l'onorevole interro~
gante che il Ministero della giustizia è da
tempo a' conoscenza della grave situaziOlie
in cu.i istmo venuti a trovarsi i Oomuni in con~
seguenza dell'insufficienza dei contributi cor~
l'isposti dallo Stato per il funzionamento degli
Uffici giudizi ari e deel disagio di questi ultimi,
le cui necessità, per mancanza di fondi, ven~
gono ' solo, in parte sodelisfatte dalle Ammini ~

strazioni comunali.
È 'stato perciò predisposto uno schema di

provvedimento legislativo che apporta talune
va.rianti .311131vigente legge 24 aprile 1941,
n.' 392.,,'
'In base allo schema predetto ed al fine di

distribuiré, secondo un criterio più equo il'
relativo 'onere, dovrebbero concorrere alle-
spese di cui trattasi e proporzionatamente al -
nummio dei rispettivi abitanti, tutti i Co~-
muni componenti la circoscrizione giudizi aria
e non già, come dispone la legge del 1941,
i &oli Oomuni sedi degli Uffici giudizi ari.

,Inoltre p~wristabilire la proporzione con cui
la legge del 1941 all'epoca della sua emana~
zione, poneva -l'onere di cui trattasi, per tre

quarti circa a carico dello Stato e per un quarto
circa a, carico dei Oomuni ~ proporzione che,
a seguito del cresciuto aumento delle spese di
ogni genere, si è capovolta perchè i contributi
che lo Stato corrisponde attualmente ai Co~
muni per questo servizio riescono a coprire
soltanto una minima parte delle spese e£fet~
tive ~ lo schema anzidetto prevede- un au~
mento del contributo statale dal 400 per
cento al 7{)0 per cento a seconda della impor~
tanza dell'Ufficio giudiziario.

Il detto provvedimento deve essere esami ~

nato dal Consiglio dei Ministri. Ho pertanto
motivo di ritenere che sarà data 'al complesso
problema una sollecita regolamentazione.

n Sotto8egretario di Stato

OABSIANI.

OARBONARI. ~ Al .Ministro del lavoro e della

pt:evidenza sociale. ~ Per sapere quali prov~
videnze può egli disporre a favore della Ve~
nezia Tridentina e specialmente per quelle
zone di montagna dove il fenomeno della
proprietà polverizzata, della disoccupazione
e del conseguente spopolamento rapprsenta
un triste primato; in particolare per cono-
scere quali provvidenze abbia in programma
il Ministro in materia di cantieri di l'imboschi ~

mento e di corsi di l'i qualificazione e rispettiva-
mente di scuole per emigranti (849).

RISPOSTA. ~ Oomunico al riguardo alla
S. V. onorevole gli elementi segu0uti.

Per il Trentino~Alto Adige sono stati sin
qui autorizzati cantieri di rimboschirnf'uto a
Monte Zugna (Rovereto) per n. 100 allievi'
(giorni 56, importo lire 11.332.00Q) ed a Val~
morbia (Vallarsa) per n. 60 allievi (giorni 132,
importo lire 5.444.060). Inoltre, cantieri di
lavoro per la bonifica delle zone acqmtrinose
di Borgo, Roncegno, Novaledo e Levico (170 al~
lievi, per giorni 153 ed un importo di lire
] 7.501.000), nonchè per la demolizione di
ruderi e per la ricostruzione del pia;zzàle della
stazion~ dI Rovereto (60 allievi, per 90 gior~
nate ed un importo di lire 3.607.705).

Per ciò che concerne i corsi di aadestl'a~
mento professi onàle , sono in grado di' l'iassu ~

mere alla S. V. onorevole i dati di cui apprE,sso:
a) corsi di addestramento per di,'>occu~

pati in Provincia di Trento: n.18, per n., 495
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allievi ed un complessivo importo di lire
15.776.160.

b) corsi di addestramento per reduci,
partigiani e assimilati:

1°) in provincia di Trento: interessano
n. 8 Comuni, n. 259 allievi (potatori, 0rbo~
risti, mungitori, casari alpini), con un preven~
tivo di spesa; di lire 512.650. Per detti corsi,
già approvati da questo Ministero su richiesta
della Fondazione solidarietà nazionale, trovasi
in corso di svolgimento la pratica, intesa aJla
erogazione dei relativi contributi;

2°) in provincia di Bolzano: trovansi in
corso di esame le proposte formulate dalla
Fondazione predetta, per n. 12 corsi (600 al~
lievi), implicanti una spesa di lire 933.400.

Ritengo, inoltre, opportuno inviarle n. 4
prospetti dai quali la S. V. onorevole potrà
desumere gli occorrenti elementi, in ordine al
piano dei corsi di addestramento Pl'OfCHHiollale
rispettivamente predisposti, per le ]Jl'ovinde
di Bolzano e di Trento, dall'I.N.A.P.L.I e
dall'E.N ,A.L.C., il quale Ente ha tenuto
anche presente la Venezia Tridentina nel.pro~
gettato piano istitutivo di n.20 alberghi~
scuola, dei quali uno è appunto previsto nella
località di Grado o Merano.

Il M i";'istro

FANFANI.

CASO. ~ Al J1IinistTo di grazia e giustizia. ~

Per conoscere quali provvedimenti intende
adottare o proporre al Parlamento per ripor~
tare i vitalizi contratti anteriormente al 1940
al livello dell'attuale svalutazione monetaria
per sanare la dolorosa situazione finanziaria
di molti cittadini che, invece di trovare l'aspet~ .
tata tranquillità economica attraverso il vita~
lizio, sono costretti a raccogliere una rendita
di molto inferiore ai bisogni attuali della vita.
e alle possibilità invece fortemente aumentate
nel reddito dei proprietari dell'immobile vi~
talizio(679).

RISPOS'l'A. ~ Il problema prospettato dal~

l'onorevole interrogante è grave e delicato e,
pur presentando riflessi particolari, si ricon~
nette a quello più generale del]a rivalutazione
dei debiti pecuniari, indipendenza della sva~ ;

lutazione monetaria.

Per la sua ampia portata di natura non
solo e non tanto giuridica, ma anche, e soprat~
tutto, politico~economica, sHiatto problema
non può eSsere riguardato solamente sotto
l'angolo visuale delle rendite vitalizie.

.

Ad ogni modo ana proposta di legge sul~
l'argomento è stata presentata alla Camera
dei Deputati nella seduta del 21 settembre u, s.,
su iniziativa dell'onorevole Coli (Doc. n. 766),
e pertanto il complesso problema all'esame
delle Camere legislative, potrà ora trovare
un'adeguata soluzione.

n Sottosegretar.io d,i Stato

CASSIANI.

FRANZA. ~ Al ~Itnistro dei lavoTi pubblici. ~

Per conoscere qimlHlo il lH'ealUlUlwi~bto di ~

Hegno' di legge di illclu;;ione (lei COlllU1W di

Al'iallO Il'pillo (~tl)itallti ~)O mila) nel (1on:-;ol'zio
AcquedoLto Alta Irpìuia \'enÙ, ]umoellLato al

Parlamento per l'approvazione:
~ come si intenda provvedere a] finanzja~

mento integrativo, tenu~o conto che H pro~
getto di massima, approvato dal Consiglio
Superiore dei lavori pubblici, contempla una
spesa di liTe 1.750.000.000 mentre la spesa
prevista con il decreto legislativo n. 1596, pre~
vede un concorso dello Stato del 70 per cento
su una spesa presunta in lire 800.000.000 e
tenuto conto anche che lo stanziamento di
100 milioni a suo tempo effettuato con decreto
legislativo n. 1357 del 1947 veniva successiva~
mente, per disposizione della Direzione gene~
l'aIe AA. GG., sottratto dalla disponibilità
dell'Acquedotto Alta Irpinia e diversamf'nte
utilizzato nè più reintegrato, quant,unque
l'onorevole Ministro dei ~lavori pubblici nella
seduta del 17 dicembre 1948 del1a .7aCommis~
sione permanente del sènato avesse assicu ~

rato che" erano stati fatti stanziamenti per
l'Acquedotto Alta Irpinia.

L';nterrpgante si permette sottolineare che
è indispensabile conoscere la misura del con~
corso dello Stato in qùanto i Comuni consor~
ziati dovranno provvedere ad espletare le
pratiche di mutuo per il completamento del
finanziamento senza di che una opera come
questa, veramente meritoria, non potrà aveTe
sollecita attuazione mentre ne è not,o il ('.a,rat~
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tere di urgenza essendo le popolazioni dei Co~
muni consorziati quasi totalmente prive di
acque potabili (595).

RISPOSTA. ~ Il disegno di legge COllcer~

nente l'estensione al Comune di Ariano Irpino
delle disposizioni agevolative. previste dal
decreto legislativo 8 novembre 1947, n. 159(),
per la costruzione dell'Acquedotto Consorzi aIe
dell'Alta Irpinia, è stato rassegnato agli altri
Ministeri interessati, per la loro preventiva
adesione.

Per quanto riguarda il finanziamento della.
maggiore spesa resasi necessaria in seguito
all'aggiornamento del progetto di massima,.
cui si è dOvìlto procedere anche per l'avve~
nuta inclusione del suddetto Comune nel Con~
sorzio del citato Acquedotto, si esaminerà la
possibilità di £arvi fronte con eventuali asse-
gnazioni straordinarie di fondi che fossero
messi a disposizione di questo Ministero per
l'esecuzione di òpere pubbliche.

Comunque, in ogni caso, in base alle norme
della legge 3 agosto 1949, n. 589, clle sono
appunto dirette ad agevolare gli Enti locali
nell'attuazione dei loro programmi costruttivi,
i Comuni interessati potranno sempre chie~
dere la concessione dei sensibili benefici che
esse prevedono e trovare così ugualmente
notevoli agevolazioni per la realizzazione del~
l'opera. di che trattasi.

Del resto risulta .che in tal senso è stato pre~
sentato al Parlamento un disegno di legge.
d'iniziativa dell'onorevole deputato Fiorentino
Sullo che autorizzerebbe apposito stanzia-
mento per il contributo statale.

Circa, poi, l'assegnazione di 100 milioni che
era stata a suo tempo disposta sui fondi autu~
rizzati con decreto~ legislativo 10 dicembre 1947',
n. 1357, per l'esecuzione di opere a sollievo
della disoccupazione, si fa presente che tale
somma è tuttora disponibile.

Il Sottosegretario di Stato

CAMANGI.

GASPAROTTO. ~ Ai Ministri della difesa e

degli affari esteri. ~ Se non credano di dare
qualche precisa notizia circa la sorte dei
nostri prigionieTi in Russia;.. a complemento
di quelle date a su.o temp9 da altro dei suoi

predecessori all'Assemblea costituente; e ciò
per impedire che si diffondano sui giornali
informazioni incontrollabili (862).

RISPOSTA. ~ Di fronte alle infQrmazioni
recentemente diffuse dalla stampa, in base
ad elementi forniti da un'associazione di con-
giunti di dispersi in guerra che ha sede a Mi~
lano, riguardanti il preteso imminente ritorno
dalla Russia di oltre 50.000 ex prigionieri di
guerra, la Presidenza del Consiglio, consape~
vole dell'urgenza di rettificare notizie destinate
purtroppo ad essere smentite dai fatti, ha
subito provveduto a diramare il seguente
comunicato:

« Sono apparsi, nel corrente mese, vari
articoli su alcuni giornali quotidiani di Roma
e dell'Italia settentrionale, relativi ad infor-
mazioni fornite dall'Associazione nazionale
congiunti dispersi in guerra, riguardanti l'im.
minente ritorno dalla Russia di oltre 50.000
ex prigionieri di guerra: la più, recente è una
corrispondenza da Milano di un settimanale

. romano del 17 u. s., dal titolo: "In Russia

53.000 prigionieri italiani vivi, tutti vivi,
lavorano nei Kolkoz e nelle fabbriche".

«Questa Presidenza ritiene doveroso iri.for~
mare che si trattà di notizie che pUl'troppo
non meritano nessun credito. La situazione
dei dispersi in Russia è stata ampiamente e
reiteratamente illustrata nei due rami del
Parlamento e' gli organi responsabili non.
mancherebbero di rendere edotta l'opinione
pubblica di qualsiasi risultanza in merito n.

Con la sua interrogazione, ella mi fornisce
ora l'occasione di confermare nella maniera
più' categorica che tale genere di notizie, pro-

.

paIate con colpevole leggerezza, che tutti
concordemente deploriamo, non servono che
ad alimentare speranze infondate, rinnovando
il

.
dolore in seno a tante famiglie.
La questione della ricerca dei dispersi nel-

l'U.R.S.S. è stata più' volte esposta al P;1rla~
.

mento e per ultimo nella seauta dell'8 giugno
1948 in risposta aà una interrogazione del
senatore Braschi.

Da allora, nonostante pincessante nostro
interessamento, nessun elemento nuovo è emer~
so che faccia speraTe in un mutamento del-
l'atteggiamento negativo mantenuto dl11 GQ~
verno sovietico in materi::ls,



Atti Parlamentari

1948~49 ...;, OOCXXIII SEDUTA

~ 12627 ~ Senato della Repubblica

7 DICEMBRE 1949DISOUSSIONI

È appena il caso di aggiungere che, qualora
si fossero verificati fatti nuovi, il Governo
non avrebbe mancato di renùerne edotta,
.come in passato e con ogni premura, l'opinione
pubblica italiana e le famiglie interessate.

Il Ministro

SFORZA.

JANNUZZI. ~Ai Mini8tri della dife8a edi grazia
e gi~t8tizia. ~ Per sapere se non ritengano le~
gittimo ~ in virtù delle disposizioni vigenti ~

riconoscere ai magistrati richiamati alle armi
e destinati, come giudici, ai Tribunali militari,
le indennità di carica e di toga in considera~
zione ~ a prescindere da altri argomenti ~

che essi sono chiamati ad esercitare funzioni
sostanzialmente identiche a quelle da essi
esercitate come giudici ordinari.

In subordinata, per conoscere se non inten~
dano presentare ail Parlamento un disegno di
legge che regoli la materia nel senso suindi-
cato (613).

RISPOSTA. ~ In relazione alla interroga-
zione sopra trascritta, alla quale viene data
risposta anche a nome del Ministro di gra-
zia e giustizia, si comunica quanto appresso.

Nel 1940, all'atto della mobilitazione e della
conseguente sostituzione del ruolo « ausilia-
riò» del Oorpo degli ufficiali in congedo della
Giustizia militare (articolo 2 e 14 del regio
decreto~legge 28 novembre 1935, n. 2397)
venne data la possibilità a tutti i magistrati
ordinari in servizio attivo di chiedere l'iscri-
zione nél ruolo medesimo.

Coloro che chiesero ed ottennero tale iscri ~

zione hanno beneficiato, nel corso del richiamo
militare presso i Tribunali militari, delle
particolari disposizioni riflettenti gli ufficiali
del Corpo della giustizia militare, compresa
l'equiparazione del grado militare a quello
civile (articolo 2 del regio decreto~~egge 19 aprile
1943, n. 470; articolo 1 del decreto ~legge luogo~
tenenziale 31 gennaio 1945, n. 31).

I magistrati ordinari, cui si riferisce l'ono-
revole interrogante, non essendo stati iscritti
in alcuno dei ruoli del Corpo della giustizia
militare sono stati richiamati in servizio mi-
litare ~ come ufficiali di complemento ~ col

grado da essi effettivamente rivestito nelle

varie armi e corpi ed applicati ai vari tribunali
militari in considerazione ùella loro prepara~
zione professionale, come è avvenuto del resto
per altri ufficiali di complemento che nella
vita civile esplicano la professione di avvocato
o procuratore legale.

Ciò premesso e in relazione alla richie"sta
avanzata dagli interessati circa la concessione
dell'indennità di carica e di toga, prevista rispet-
tivamente dal decreto~legge luogotenenziale 8
febbraio 1946, n. 65, e dal decreto legislativo
13 maggio 1947, n. 400, si comunica che questa.
Amministrazione ebbe già ad interessare al ri~
guardo il Ministero di grazia e giustizia per
quelle iniziative che nella sua competenza rite-
nesse di assumere. Detto Ministero fece però, a
suo tempo, conoscere che allo stato della legi-
slazione non vi era modo di soddisfare tale
richiesta e che non sembrava opportuno pro~
muovere un provvedimento legislativo, sia
perchè la questione si riferiva ad un numero
esiguo di casi, sia perchè esso avrebbe impli-
cata la modificazione di princìpi di carattere
generale l'elativi al trattamento economico
dei dipendenti statali richiamati alle armi
fissato nel regio decreto~legge 10 aprile 1935,
n. 343, e nél regio decreto 15 maggio 1941,
n. 584 (articolo 2).

Per le considerazioni sopraesposte non si è
ritenuto, nel passato, opportuna la presenta~
zione di un disegno di legge diretto a regolare
la materia nel senso indicato dall'onorevole
senatore interrogante.

Si aggiunge inoltre che, nel momento pre~
sente, un tale disegno di legge sarebbe inef~
ficace, in quanto nessun magistrato ordinario
è attualmente richiamato alle armi e desti~
nato a Tribunali militari.

Il Sottosegretario di Stato

MEDA.

JANNUZZI. ~ Al Mini8tro della marina met-
cant1,le. ~ Per sapere se e quali provvedimenti
crede di dover prendere perchè siano stabiliti
i collegamenti del porto di Bari con l'Australia
allo scopo di sviluppare il commercio di espor-
tazione con nuovi mercati industriali più lon-
tani, in sostituzione del mercato tedesco che
ha notevolmente ridotta la sua capacit,à, di
assorbimento (848).
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RISPOSTA. ~ La linea attualmente eserci~

tata dal Lloyd Triestino per l'Australia ha
inizio e fine a Genova con toccate a Napoli
e ad altro scalo del Tirreno.

Tale linea è analoga a quella esistente prima
della guerra per la quale la convenzione non
prevedeva, come non prevede attualmente, lo
scalo di Bari.

Il Ministero della marina mercantile ha
e<;aminato la possibilità di far effettuare tale
scalo, ma per notizie fornite sia dalla Società
di navigazione, sia dall'Istituto nazionale per
il commercio con l'estero, è risultato. che lo
sca1\<;is,simo traffico ~ in useita e in arrivo da
Bari per l'Austra.lia ~ non eompenscrehbe
nemmeno in parte le considerevoli spese ine~
l'enti al dirottamento della nave. Si assicura
ad ogni modo che la possibilità di istituire
un'altra linea con l'Australia, con origine c
fine in Adriatico, nella quale potrebbe essere
compreso lo scalo di Bari, sarà senz'altro
tenuta presente non appena le condizioni
della flotta sociale del Lloyd Triestino, come
è noto quasi interamente distrutta in seguitQ
agli eventi beJlici, 10 consentiranno.

Il Ministro
CORBELLINI.

L1 OAUSI. ~,Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Premesso che la notte dal 3 al 4 aprile
1949, nella caserma dei carabinieri di Mazzaro
del Vallo è deceduto il conk'tdino La Rosa
Francesco di Prospero, <,li anni 46, lasciando
nella miseria la vedova e quattro figli in tenera
età;

che in base ad un3J perizia necroscopiea
si è accertato che il La Rosa morì per stroz~
zamento,me:r:.tre una perizia successiva, con~
statata l'assenza inesplicabile del pezzi;>anato-
mico che provava la morte accertata dagli
stessi periti, ha emesso un giudizio che, pur
escludendo la morte naturale o per suicidio,

. non dà materia certa di orientamento;
che sino ad oggi l'Autorità giudiziaria

non prende nessuna determinazione. e, quel
che è peggio, da parte del Governo non si è
fatto nulla per venire incontro all'evidente
dovere di risarcire il danno alla famiglia;

interroga il Ministro di grazia e giustizia
per conoscere se non intenda provvedere con

urgenza ai diritti indiscutibili e urgenti della
numerosa famiglia dell'ucciso (620).

RISPOSTA. ~ In ordine a quanto forma oggetto
della interrogazione dell'onorevole Li Causi,
sono in grado di precisare quanto segue.

L'autopsia del cadavere del La Rosa Fran~
cesco venne eseguita dai dottori La Grutta
e Napoli i quali, constatata, tra l'altro, la
frattura della branca sinistra dell'osso ioide,
conclusero' che la morte del La Rosa fosse
dovuta a strozzamento, con conseguente asfis~
sia,.

n Procuratore generale di Palermo, data
la particolare delicatezza del proceSSo, ne
rimise l'istruttoria alla Sezione istruttoria,
la quale rinnovò la perizia medico~legale
dandone incarico ai professori Guccione e
Stass.

NeHe operazioni di reVISIOne venne consta~
tata, anzitutto, l'assenza delPosso ioide, ossi~
cino di piccolissime dimensioni che risulta
essere stato isolato nel corso della prima
perizia e che, nella ricomposizione del cada~
vere, dovette andar smarrito.

I periti revisori hanno ritenuto di non avere
elementi sufficienti per confermare le conclu~
sioni dei primi periti, per i seguenti motivi:

10 gli elementi {(schiuma alla bocca» e
{(fluidità ed ipervenosità del sangue» sonò sì
probatori,ma non sufficienti, da soli, a far
ammettere la morte asfittica;

20 l'altro elemento {(frattura dell'osso

~oide» sarebbe decisivo per fare attribuire
il decesso a manovre asfittiche, sia pure con
meccanismo inibitorio e non asfittico, ma
bisognerebbe che ci fosse la certezza che si
fosse trattato di una frattura intravitale.

Tale certezza, però, i periti revisori riten~
gono di non avere sia perchè, data l'imperizia
dimostrata dai primi settori, potrebbero essere
stati gli stessi a provocare la frattura durànte
le operazioni di sezionamento, sia perchè, data
l'assenza di emorragi:;IJ, potrebbe trattarsi
,non di frattura, ma di mancata saldatura del
.
corno sinistro al corpo; il che, a sua volta,
si verifica unilateralmente, anche in età avan~
zata.

Essi c~mcludono, pertanto, per la non dimo~
strabilità della morte asfittica.
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L'istruzione relativa a detto decesso era
stata ultimata dal Consigliere delegato alla
istruzione stessa" e gli atti stavano per essere

. rimessi alla Procura generale per le richieste
allorchè è intervenuta la denuncia sporta dal-
l'avvocato . Giuseppe Montalbano contro il
maresciallo comandante ilN ucleo mobile dei
carabinieri di Mazzaradel Vallo per omicidio
preterintenzionale o colposo.

Il relativo procedimento' penale trovasi
tuttora in corso.

Il Sottosegretario di Stato

OASBIANI.

LOCATELLI. ~ Al .Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se, dopo le pubbliche denuncie del-
1'«Avanti! », che hanno fatto enorme impres-
sione, non intenda dare ordini precisi alle Que-
sture perchè, inveoe di ostacolare la raccolta
delle firme per la pace e la petizione, che .è un
chiaro diritto del popolo, affermato dalla
Costituzione, si ponga fine alle vergognose,
innominabili sconcezze che continuano in certi
taliarins ~di lusso, mentre le fabbriche si chiu-
dono, la disoccupazione aumenta, i poveri
non hanno tetto e la miseria ililaga (456).

RISPOSTA. ~ L'episodio segnalato dal quo-
tidiano ~ che si ~areb be verificato nel dancing
« Sans Souci » di Milano ~ dalle indagini non

è risultato comprovato, e l'autorità giudiziaria,
alla quala era stato sottoposto l'esame ed, il
giudizio dell'episodio stesso, ha ordinato, fra
l'altro, dopo aver esperito accertamenti, l'ar-
chiviazione degli atti per manifesta infonda-
tezza dei fatti denunciati. .

Comunque, il Questore di Milano, che aveva
già disposta la chiusura del predetto locale,
stabilì il periodo di chiusura. in giorni venti,
con la revoca della protrazione di orario in
precedenza goduta.

Tutti i locali notturni di quel1a città sono
oggetto di assidua vigilanza da parte degli
organi di polizia, che non mancano di adottare
severi provvedimenti quando. vengono con-
statati eccessi o irregolarità; i quali, però,
non hanno mai rivestito estremi di partico-
lare gravità.

Tassative istruzioni sono state ripetuta-
mente impartite agli organi dipendenti per

un'intensificazione della vigilanza già in atto,
in stretta aderenza alle' esigenze del buon
costume e della pubblica morale.

Il Ministro
SCELBA.

LOCATELLI. ~ Al .Ministro delt'interno. ~ Per

sapere se a' termini del decreto~legge 5 feb-
braio 1948, n. 61, e della legge 9 marzo 1949,
n. 99, in deroga al disposto di cui all'arti-
colo 223 del testo unico della legge comunale
e provinciale, approvato con regio decreto'

.3 marzo 1943, n. 383, gli Enti locali siano te-
nuti a conferire, mediante concorsi intern.i
per titoli, «tutti » i posti di ruolo attualmente
disponibili' e quelli che per normali vacanze

. o revisioni delle tabelle organiche, ai Rensi
del decreto~legge luogotenenziale 18 gennaio
1945, n. 48, si renderanno disponibili, Ralvo
naturalmente il caso in cui non vi fossero
element,i idonei nell'Ente a ricoprire tali post,i
(834).

RIS.POSTA. ,...... Esiste per gli Enti locali l'ob-
bligo di cui è cenno nella interrogazione, ti,

termini delle disposizioni di legge citate e
semprechè, naturalmente, vi sia pressoie
Amministrazioni stesse personale non di ruolo
pro\rvisto dei requisiti prescritti.

Il Jl1inistro

SCELBA.

MENOTTI. ~ Al Ministro di g'fazia e gi1L-
stizia. ~ Per sapere se non ritenga necessaria
una inohiesta per accertare le responsabilità
sulla morte del cittadino Riccardo Bertoni
di Oizzolo (provincia di Mantova), arrestato
durante il recente sciopero bracciantile, uomo
anziano, fisicamente minorato, sofferente di
affezioni cardiache e d'asma, al quale; sehbent'
non imputato di nessun reato specifico, venne
negata la libertà provvisoria propoRta dagli
avvoeati allarmati dalle sue gravi condizioni
di salute, lasciandolo in carcere fino al soprag-
giungere del suo stato comatoso (l'infelice :è
infatti deceduto nell'Ospedale civile di Man-
tova nella notte del 7 luglio, poche ore dopo'
esservi stato trasportato).

Si rileva che il fatto ha profondamente com-
mosso l'opinione pubblica, (584).
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RISPOSTA. ~ Osservo anzitutto. all'oìlOre~
vole Mtmotti che i carabinieri di Oapitello
con rapporto giudiziario del 19 giugno 1943,

.n. 23, denunziarono al Procuratore della
Repubblica . di Mantova: Bertoni Riccardo
e con iui Alberini Gino e Bertoni Lino, tutti
in istato di arresto, per i seguenti reati spe~
cifici:

a) ai sensi degli articoli 81 capoverso, 110,
112, n. 2, 610, in relazione all'articolo 339. e
61, n. 5 Oodice penale, per avere il 16 giugno
1949 in territorio di Oesole e di Oizzolo di
Marcaria con più azioni eseoutive di un me~
desimo disegno criminoso, in concorso con
circa 400 scioperanti, non identificati, ope-
ranti secondo le direttive organizzati ve, da
loro stessi disposte il giorno precedente, con
la minaccia immanente del numero degli
scioperanti, costretto i liberi lavoratori Mas-
setti Giovanni, Gardoni Lorenzo e Luigi, An-
dreoli Giovanni e Giacomo, e Gabrielli Massimo
ad abbandonare il lavoro presso l'azienda agri-
cola dei fratelli Sarzi Sartori; e per avere
sempre sotto la minaccia premente del numero
degli scioperanti, costretto gli stessi liberi
lavora.tori a sottoscrivere una diehiarazione
con la quale si affermava, contrariamente al
vero, di « tralasciare di spontanea volontà il
lavorò» «esprimendo il desiderio di tornarsene
alle proprie abitazioni», conseguendo l'uno e
l'altro scopo col profittare di circostanze di
tempo e di luogo da ostacolar~ la pubblica
e privata difesa;

b) ai sensi degli articoli 110, 112, nn. 1 e2,
605, 61, n. 2 e 5 Oodice pfnale per avere ~ in
concorso con circa 400 persone scioperanti non
identificati, nelle medesime circostanze di
tempo e di luogo e di modo di cui al capo a),
ed operanti sempre secondo le direttivee se-
condo i pi!1ni organizzati da loro stessi la sera
precedente « prelevando )) a viva forza i già
suelencati sette liberi lavoratori e trasportan-
doli, sempre a. viva forza, a Oizzolo ~ privato
della libertà personale i suddetti liberi lavo-
ratori rinchiudendoli e guardandoli a vista in
una stanza del piano superiore della Ooopera~
tiva di consumo, adibita a sede della locale
Oamera del lavoro, commettendo il reato
per eseguire l'altro di violenza privata di cui
nella seconda parte del precedente capo d'im-
putazione e con l'aver. profittato sempre in

circostanze di tempo e di luogo tali da ostaco-
lare la pubblica e privata difesa.

Appena messi a disposizione dell'Autorità
. giudiziaria i denunziati furono interrogati
personalmente dal Procuratore della Repub-
blica e poichè il Bertoni si lamentava di essere
sofferente per pregressi postumi bronchiali
ilProcuratore stesso dispose che fosse assegnato
in una camerata spaziosa e soleggiata e all'in-
domani ebbe assicurazioni dell'esecuzione del-
l'ordine.

Dopo pochi giol'lli gli avvocati Bertazzoni
e Polacco chiesero per il Bertoni la concessione
della libertà provvisoria che non tu accordata
per la 'gravità dei fatti criminosi commessi,
per il titolo dei reati' e per le circostanze aggra-
vanti concorrenti.

A causa delle condizioni di salute, il Bertoni
venne dapprima ricoverato in infermeria.

Successivamente, 1'8 luglio 1949,il direttore'
del carce~'e, su certificato .del medico dot-
tor Botti, chiese il ricovero d'urgenza del de~
tenuto per accertata cifocoolisia con insuffi~
c'lenza respiratoria e circolatoria.

Il Bertoni venne. trasportato all'ospedale
di Mantova' dove alle ore 3 del giorno succes-
sivo (9 e non 7 luglio) decedeva per «insuffi-
cienza cardiaca».

Il Sottosegretario di Stato

OASSIANI.

MENOTTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere se è dovuto ad imperdonabile disordine
oppure se trattasi di un nuovo favoreggia-
mento ai proprietari frontisti, il modo come
si è proceduto in prov'incia di Mantova nella
cessione delle banche arginali del Po, prima
date in affitto alle Cooperative braccianti e poi
ritolte (o tentato .di ritogliere) malgrado i
contratti già firmati tra Uffici del registro
e Oooperative e malgrado i canoni già versati,
creando in tal modo indicibile confusione,
grave malcontento e legittimo sospetto (773).

RISPOSTA. ~ Nella provincia di MantoV'a

esistono numerosissime e vaste zOne di per~
tinenza idraulica demaniale (particolarmente
importanti quelle del fiume Pb), che vengono
utilizzate per la pioppicoltura o per la rac-
colta dei prbdotti di spontanea vegetazione.
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In passato l'Amminisvrazibne del demanio, I

nel concedere tali pertinenze idrauliche, ha
dato la preferenza ai proprietari frontisti ~

che, in effetti, erano i soli a farne richiesta ~

giacchè essi hanno sempre avuto un partico~
lare interesse ad utilizzarle,mentre la legge
14 gennaio 1937, n. 402, recante proyvedi~
menti per agevolare e diffondere la coltiva~
zione del pioppo, ha chiaramente stabilito
per i proprietari. frontisti, il diritto di prela~
zione, sempre che le pertinenze stesse siano
contigue aUa proprietà privata.

Dopo la guerra, però, in quasi tutte le prù~
vincie deUa Valle Padana, si sono v'erificate,
numerose occupazioni abusive delle predette
pertinenze idrauliche demaniali da parte dei
braccianti agricoli disoccupati che reclama~
vano lavoro.

La grave questione, di carattere generale,
venne esaminata dall'Amministrazione dema~ I
niale la quale ~ considerata da una parte la
necessità di tutelare il rispetto della legge ed ,

i diritti precostituiti delle ditte concessionarie
e d'altra parte l'opportunità di agevolare'
per quanto possibile gli operai agricoltori ed I

alleviare la disoccupazione ~ con due tele~
grammi circolari del 31 dicembre 1947 e del
21 maggio 1948, a firma di S. E. il Ministro
Pella, diretti alle Prefetture ed alle Intendenze
di finanza della Valle padana (il primo dei
quali adottato di concerto con il Ministero
degli interni), dette disposizioni perchè fosse
ripristinato l'ordine, assicurando ai rivieraschi
in co'nformità della legge o' nei limiti delle:
contrattate concessioni il possesso e l'utilizza~

"zione dei terreni. Per le pertinenze disponibili
inveée e per quelle che a mano a mano si
sarebbero rese libere, doveva nelle concessioni
essere usata la preferenza alle Cooperative,
agricole che ne avessero fatta richiesta ed
avessero accettate le c(:mdizioni poste dalla
Amministrazione.

L'Intendenza di finanza di Mantova, atte~
nend osi alle disposizioni ministeriali impar~
tite, ha proceduto, come le ~ltre Intendenze,
alla concessione delle pertinenze idrauliche
e disponibili a favoro delle Cooperative agri~
eole e dei terrazzieri ed ha potuto così stipulare:
sinora con le Cooperative stesse ben 61 atti",
alcuni dei quali importantissimi, di conces~,
sione dei terreP,i demf\Jn,iali, in quanto abbrac~ '

ciano centinaia di vecchie concessioni prece~
dentemente date a proprietari frontisti. Si cita
ad esempio, l'atto stipulato il 30 maggio
1949 con quattro Cooperative locali, relative
all'argine del Po in S. Benedetto, atto che,
da solo, sostituisce ben 285 vecchie concessioni.

:Non tutte le pratiche però si sono svolte
con sollecitudine ed esattezza, in quanto,
come è stato detto, sono numerosissime le
zone di pertinenza esistenti in quella provincia
e d'altra parte le ricògnizidni del terreno e gli
altri accertamenti teCnici, idraulici e finanziari
da farsi dal Genio civile, dall'Ufficio tecnico
erariale e dagli Uffici del Registro, sono molto
laboriose e detti uffici, con pochissimo perso~,
naIe tecnico, son@ oberatissimi di lavoro.

Comunque, sul posto è stato inviato un fun~
zionario per svolgere l'inchiesta sull'errore
commesso e sono stati adottati provvedimenti
affinchè non abbia più a verificarsi un inci~
dente del genere.

Il M iniBtro

VANONI.

MENOTTI. ~ Al Ministro della difesa.

Per sapere se corrisponde a veTità che si sta
preparando l'invio di soldati in Africa (da
supporsi in Somalia) e quali soldati, in quale
numero, con quali criteri di scelta, con quali
funzioni e per quale periodo; se sia inoltre
a conoscenza che negli elenchi dei destinati
in Africa vengono inclusi anche soldati non
volontari e che espressamente non desiderano
affatto recarvisi; se infine risulti che questi
preparativi vanno destando vivo allarme nelle
famiglie dei soldati in servizio (816).

RISPOSTA. ~ Il sottoscritto, nella seduta del
Senat,o del 26 ottobre u. s. (yedi resoconto som~
mari o llIl. 297°~298°, pago 6), in sede di discussio~
ne del disegno di legge relativo allo stato di pre~
visiòne della spesa del Ministero della difesa
per l'esercizio finanziario 194 9~,I')O,nel rispon ~
dere ad alcuni rilievi mossi dall'onorevole
Palermo ha già sostanzialmente dato risposta
a quanto ora richiesto dall'onorevole senatore
interrogante comunicando che, per l'eventua~
lità di un ritorno dell'Italia in Africa, sono
state prese le misure necessarie per predisporre
un corpo di spedizione formato da un numero
suffioien,te di vòlontari reclutati a domanda,
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fra gli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa
attualmente in servizio.

Le domande sono già state superiori
necessità e non vi 'sono state costrizioni.

Oiò premesso, si precisa inoltre che:
10 i militari destinati a far parte del Corpo

di' spedizione in Africa sono stati scelti fra
i volontari in perfetta efficienza fisica, in
considerazione delle caratteristiche ambientali
e;climatiche del territorio nel quale dovreb-
bero essere impiegati;

, 20 per il contingente da destinare in

Africa, sono previste funzioni normali di pre-
sidio per il mantenimento dell'ordine interno;

30 dél personale destinato a formare il
corpo di spedizione, gli ufficiali ed i sottuffi- '
ciali si sono impegnati a rimanere in Africa
per due anni, i graduati ed i militari di truppa
à rimanere alle armi, in Patria, fino al mo- I

mento dell'imbarco, ed oltremare, per un'
periodo di due anni a partire dal giol'no del- .,

l'imbarco;
40 che fra gli arruolati nel corpo di spe-

dizione non sono stati èompresi elementi non
volontari e che non risulta a questo Ministero
,Gl).el'arruolamento in parola abbia destato
,allarme nelle famiglie dei soldati in servizio.

'.; ,ISisoggiunge, infine, che non si ritiene oppor-
,t1lP-o,per evidenti motivi di riservatezza, ren-
dere di pubblica ragione i dati relativi all'en-
1{W"e composizione del contingente che po- ,
tre,bbe essere inviato in .Africa.

Il Sotto8egretario di Stato

:MEDA.

MOLÈ Salvatore. ~ .Al )tIinist1'Q delle poste
e délle telecomunicazioni. ~'Per sapere se e,
quando intenda disporre l'inizio dei la,vori
per la costruzione a Vittòria (Sicilia) di un
decoro3o edificio postale in sostituzione del-
l'attuale u4:fficio indecoroso, antigienico ed
inadatto alle esigenze del servizio.

'L'interrogante segnala all'onorevole Mini-'
stro la deliberazione del Consiglio comunale di
Vittoria del 7 maggio 1949 <,he statuiva dI
àpprontare l'area per la costruzione dell'edificio
postale e la recente relazione dell'ingegnere
del servizio lavori inviato nel settembrè 1949
da; "codestò onorevole Ministero per la possibi-

lità di sistemare gli attuali locali,' relazione

che esclude ogni possi.hilità di sistemazione per
la inadattabilità dei locali stessi e consiglia"

allei la costruzione di un nuovo edificio.
Spera l'interrogante che, nel quadro delle

provvidenze che la. Sicilia attende, voglia
l'onorevole Ministro sollecitamente dare corso
ad un'opera di necessità pubblica, tanto re-
clamata dalla popolazione e riconosciuta indi-
spènsabile ed urgente dalle stesse autorità del-
l'Amministrazione postale provinciale e dagli
Ispettori di codesto onorevole Ministero (847).

RISPOSTA. ~ Le comunico che, per il mo-

~ento, non è possihile provvedere alla costru-
zione di un nuovo edificio postale telegrafièo
a Vittoria, mancando i fondi sui capitoli rela-
tivi alle nuove costruzioni.

La questione potrà essere riesaminata. e
risolta in senso favorevole" quando questa
Amministrazione potrà disporre di uno stan-
ziamento straordinario sui fondi E.R.P., per
cui è in corso la pratica relativa.

Allo stato delle cose, non esiste altra solu-
zione che" quella di migliorare, in via provvi-
soria, la situazìone di quei servizi postelegra-
fonici, sistemando, per quanto possibile, gli
attuali locali sì da renderli più idonei per un
règolare svolgimento dei servizi stessi e, nello
stesso tempo, più decorosi.

Ho disposto, pertanto, che la Sezione lavori
postelegrrufonici di .Palermo rediga, con la
massima urgenza, una perizia delle opere
necessarie.

Nel frattempo si stanno espletando le Tlra-
tiche eol comune di' Vittoria per òttenere
intanto la cessiòne dell'area da destinare al
futuro edificio postale telegrafico.

Il 111'ini8tro

JER:VOLINO.

Russo. ~ Ai Ministri delle finanze e del

tesoro. ~ Per conoscere se "non credano di
intervenire d'urgenza per migliorare le condi-
zioni dei lottisti in pensione, che percepiscono
un asse~no massimo di lire 35 mila annue e
minimo di lire 5 mila per le pensioni direttp,
mentre per, le indirette il massimo è di lire

" 10 mila ed il minimo di 2.500 annue (769).

RISPOSTA. ......., I ricevitori e gli aiuto ,ricevitori
a riposo ed i loro superstiti godono di assegni
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vitSbllzi corrispo3ti dall 'Ente Fondo per gli,
assegni vitalizi e straordinari al personale del
lotto, "le cui principali entrate sono costituite,
in via ordinada, dalle contribuzioni degli
iscTitti al fondo ed in via straordinaria (per"
la durata di 5 anni, a partire dal 1946), dalla"
ritenuta dell'l per cento sulle vincite al lotto. ,

È stata studiata la pO/J,<;ibilitàdi adeguare
là misura degli assegni "~ che è queUa de~
nunciata dal senatore interrogante ~ alle più
elementari necessità di vita del personale
pensionato. Per potere, però, raggiungere lo
scopo si è resa inderogabile la necessità di '.

èhiedere un contributo statale, e a tal proposito
è in corso una ricbiestadi 12 milioni annui al
Ministero del tèsoro.

In attesa che tale richiesta venga accolta,
il Consiglio di Amministrazione dell'Ente,
nella tornata del 31 maggio 1949, ha delibe~
rato di raddoppiare, a de<::orrere dallo lug1io
1949, la misura deglì assegni, in atto corri~
sposti.

Il Ministro
VANONI.

TURCO. ~ Al M inist,r'O dei trasporti. ~ Per

sapere se e quaì! disparità di esigenze tecniche
"

e3istono per glustifi( are il rifiu10 di rrovV(di~ "
menti (già accordati a pro-v-inde vidne) a
qualcuna delle provinrie meridionaJi, in rela~
zione spe'ialmente alla qualità o quantità"
dei veicoli in servizio del pubblico (841).

RISPOSTA. ~ Come già comunicato all'ono~

revole interrogante con mia' lettera dell'8 no~
vembre u. s., le ragioni che si oppongono allo
aumento e miglioramento delle carrozze in
servizio diretto fra Oatanzaro e Roma sono
dovute prinfJipalmente alla scarsa disponib'Ftà
del materiale specie di classe superiore ('he
tuttora impedisce di utilizzare delle carrozze
miste di prima e seconda classe in luogo delle
attuali carrozze di seconda, e di istituire una
carrozza avente origine da Catanzaro per
Roma.

Nella lettera surfÌcordata ho chiarito detta~
gliatamente le difficoltà che si incontrano per
l'accoglimento delle richieste succitate, e ciop-
che, essendo i treni che attualmente potreb~
bero essere utili per tale nuoyo seryizio, al
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completo di prestazione, non riesce possibile
alcun aumento di peso, specie per i treni della
linea Catanzaro~S. Eufemia sulla quale non
si possono utilizzare locomotive di maggiore
potenzialita di quelle che sono ora in seryjzio,
perchè la loro circolazione non vi è ammessa
per le condiz~oni di armamento che non con~
sentono un peso maggiore per asse.

Attualmente per quanto riguarda i servizi
diretti con Roma, CatanzalO è una delle più
favorite provincie meridionali, sia per qualità
che per quantità dei veicoli in serviz:.o per il
pubblico.

Infatti Cosenza ha una sola carrozza diretta
di 10 e 2° classe per Roma, mentre le è stata
negata quella via S'bari e un'altra carrozza
di sussidio all'attuale' servizio; le stazioni dtI
litorale jonieo a sud ed a nord di Catanzaro
hanno per ciaseuna direzione due canozze
per Roma che transitano da Catanzaro; alle
stazioni del litorale a nord di ClOtone è stata
pure negata una carrozza molto riehiest.a per
Roma via Metaponto.

In conseguenza non vi è dii-\pal'i1Ùdi t,m1,ta~
mento ai danni di Catanzaro.

Ad ogni modo confermo nuovamente all'ono~
revole interrogante ehe terrò presente il suo
desiderio per

.
soddisfarlo quando le disponi ~

bilità del materiale lo consentiranno.

Il Ministro
CORBELLINif.

V ACCARO. ~ Al Ministro dell'1:nte1'no e al~

l'Alto Commissario per l'igiene e la sanitlt p1(b~
bUca. ~ Per conoscere se è a loro noto che
in molti eOÌIluni della provineia di Cor:enza i
proprietari di terreni EoilO sotto:posti al raga~
mento di importanti somme ~ iseritte e rise O~Ee

con i ruoli esattoriali ~ Eott o il tit 010 « Cbjnino

e iniezioni contro la peste o ma1rosEino dei
suini », sehza che il chinino e le iniezioni Y€ll~
gano distribuite o, Re riehieste; fornite (745).

RISPOSTA. ~ Si risponde a]] 'uopo quanto
segue, anehe a nome del Ministro dell'interno.

La Prefettura di Cosenza, 'investita al ri~
gu.ardo, ha inviato le seguenti notizie:

(( In eonsiderazione del]a grande diffusione
del mal rossino e del]a peste, nel territorio di
quelh provincia, furono resi obbligatori,
negli anni 1944, 1945, 1946 e 1947, i trat.ta~
menti vaeeinali di dette malattie.
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L'organizzazione della relativa campagna,
che comportava annualmentel:impegno pre~
ventivo delle spese necessarie per la fornitura
dei prodotti immunizzanti, suggeri alla Pre-'
fettura il sistema dei ruoli di esazione dei
contributi nei riguardi degli allevatori.

Con tale sistema ogni interessato fu messo
nella condizione di poter usufruire di detta'
-profilassi con l'obbligo, però, di condurre i
propri animali nei concentramenti all 'uopo
disposti in ogni comune.

Poichè molti aUevatori preferirono non avva~ .

lersi della sùaccennata possibilità, offerta dalla
Prefettura, fu stabilito di sospendere, fin dal
decorso anno 1948, l'obbligatorIetà delle vao~
cinazioni in quella provincia e conseguente~
mente la compilazione dei ruoli dei contributi,
lasciando liberi gJi allevatori, che lo' desideras-
sero, di provvedere di loro iniziativa, all'an-
zidetta profilassi immunitaria.

.

Si è verificato, però, che i ruoli, relativi al~
l'anno 1947, sono andati in riscossione soltanto
nell'anno 1948, vale a dire quando]a profilassi
obbligatoria nbn veniva più attuata. Tale cir-
costanza ha probabilmente fatto supporre agli

.

allevatori che le somme in carico nei ruoli di
cui sopra dovessero riferirsi all'anno 1948,'
epoca in cui effettivamente non erano più in
vigore le disposizioni dell'ordinanza prefetti-
zia sui trattamenti vaccinali».

Per quanto, poi, si riferisce alla notizia che
in qualche comune le vaccinazioni non sareb~ .

bero state praticate, anche se richieste dagli
.

interessati, la Prefettura informa che detta
notizia non l'isponde a verità, in quanto .nes~
suna segnalazione al riguardo è stata mai fatta
dagli allevatori alla Prefettura medesima, ]31
quale non avrebbe mancato di intervenire
provvedendo ad eliminare subito l'inconve-
niente lamentato.

Per quanto poi si riferisce alla distribuzione
del chinino, si informa in linea di principio che
ai sensi dell'al,ticolo 316 del vigente testo unico
delle leggi sanitarie, la spesa anticipata dalla
provincia per l'acquisto del chinino e dei medi-
cinali sussidiari" viene' ripartita a1Ja fine del-
l'anno tra i proprietari di teITeni e di fabbri-
cati dell'intera provincia mediante l 'applic~-

zione di un contributo, che di norma non è
rilevante; pertanto sono sottoposti al paga-
mento di tale contributo anche i proprietari
di comuni non malarici, nei quali ]31distribu-
zione di chinino o di medicinali sussidiari po-
trebbe anche non essere necessaria ai fini delJa
lotta antimalarica.

Si precisa che nella provinc,ia di Cosenza
sono stati distribuiti durante il biennio 1947~
1948 ai comuni della rovinda, peCÌwmlnte
i seguenti quantitativi di prodotti antimalarici:

Atebrina kg. 43,08
Bisolfato di chinino in compro » 6,232
Bicloridrato di chinino in fiale gr. 2,835
Plasmochjna . . . .. » 486
Tannato di chinino (cioccolatini) n. 500

Il predetto quantitativo di prodotti antima-
laricf è stato più che sufficiente per curare 1785
malarici nel 1947 (467 primitivi e 1318 reci-
divi) e 647 malarici nel '48 (25 primitivi e 622
recidivi).

Sono state distribuite, infine, 163.600 com-
presse di solfato di ferro ad individui atletti
da malaria pregressa.

La spesa sostenuta dalla provincia per acqui-.
sto di preparati antimalarici ammonta a sole
lire 1.417.977, somma molto relativa, che viene
ripartita tra tutti i, proprietari di terreni e di
fabbricati della. provincia.

I preparati antimalarici sono stati sempre
forniti agli Ufficiali sanitari, ('he li hanno im-
piegati per la cura dell'infezione malarka.

Il chinino non è stato più distribuito per la
profilassi della malaria, ma solo per la cura,
secondo le disposizioni impartite da questo
AOJS.

Per la profilassi è stata impiegata l'atebrina
senza economia.

Oon l'impiego dei nuovi mezzi di lotta anti-
anofelica, la endemia malarica è stata, anche
nella' provincia di Oosenza, notevolmente ri-
dotta.

L'Alto Oo'mmissario
OOTELLESSA.

Dott. CARLO DE ALBERTT .

Pirettore df;lII'UfflciQdt\i Resoconti.


